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Storia 

Istituito con D.P. Reg. 1/7/1967 n. 60/A, come Istituto Tecnico Femminile, l’Istituto Regionale di Catania, 

che fino al 1971 aveva solo l’Indirizzo Generale (Sez. A), con decreto assessoriale n. 78/A istituì il corso 

per Economo – Dietiste. Con “Regolamento” del 7 ottobre 1998 n. 383 del Ministero della Pubblica 

Istruzione – Direzione Generale istruzione tecnica è stata ridefinita l’Identità dell’Istituto in Istituto Tecnico 

per Attività Sociali, pur rimanendo inalterati i curricoli di studi. La ridenominazione in I.T.A.S., eliminando 

la pregiudiziale del “femminile”, ha consentito dall’anno 1999/2000 l’apertura all’utenza maschile, in piena 

sintonia col diritto alle pari opportunità. A seguito del dimensionamento delle Istituzioni scolastiche 

pareggiate (D.A. 343 del 31/8/2000), all’I.T.A.S. è stato aggregato l’Istituto Professionale per l’Industria e 

l’Artigianato per ciechi “T. Ardizzone Gioeni” di Catania. L'Istituto Regionale d'Istruzione Secondaria 

Superiore ad Indirizzo Tecnico e Professionale per ciechi ha ottenuto la parità con D.A. 531 del 

17/11/2000. Con Decreto n. 719 del 14/12/2010 la denominazione dell’istituto è ISTITUTO TECNICO 

REGIONALE. A seguito della delibera del Consiglio d’Istituto del 20/12/2007, l’Istituto Tecnico Regionale, 

con DDG 181 del 26-01-2016, è stato intitolato a “FRANCESCA MORVILLO”, giudice minorile, Consigliere 

di Corte d’appello a Palermo, medaglia d’oro al valor civile.  Con DDG 241 del 30/01/2018 viene revocata 

progressivamente la parità scolastica all’indirizzo - Istituto professionale servizi commerciali. Con DDG  

7003 del 6/12/2018, si autorizza, a decorrere dall’anno scolastico 2019/2020, l’apertura di un nuovo 

indirizzo di studi: l’Istituto Professionale Servizi per la Sanità e l’Assistenza sociale e contemporaneamente 

si procede alla chiusura progressiva dell’indirizzo di studi Tecnico Economico-Amministrazione, finanza e 

marketing. Con successivo DDG 7450 del 18/12/2018, l’Istituto Tecnico Regionale “Francesca Morvillo”, 

assume, a decorrere dall’anno scolastico 2019/2020, la denominazione di Istituto Regionale di Istruzione 

Secondaria Superiore “Francesca Morvillo”. Con la riforma del sistema scolastico ed il riordino degli Istituti 

tecnici, ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del D. L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 

2008, n. 133, l’Istituto si trasforma in TECNICO ad INDIRIZZO ECONOMICO e ad INDIRIZZO 

TECNOLOGICO. 

TECNICO ad INDIRIZZO ECONOMICO e ad INDIRIZZO TECNOLOGICO. 

Il settore economico prevede il corso di studi: 

TURISMO (ad esaurimento dall’anno scolastico 20121/22) 

Il settore tecnologico prevede l’indirizzo: 

CHIMICA MATERIALI E BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI E SANITARIE 

Dal 2019 si istituisce il settore professionale (DDG 7003 del 6/12/2018) che prevede l’indirizzo: 

SERVIZI PER LA SANITA’ E L’ASSISTENZA SOCIALE-QUALIFICA TRIENNALE O.S.A. (ad esaurimento 

LA SCUOLA E IL  

SUO CONTESTO 

PTOF 2019-2022 

IRISS “Francesca Morvillo” 
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dall’anno scolastico 2021/22 

Dall’anno scolastico 2021/2022 con autorizzazione dell’Assessorato dell’Istruzione e della Formazione    

Professionale- Dipartimento Regionale dell’Istruzione, dell’Università e del Diritto allo studio, D.D.G. 239 

del 15/03/2021 si istituisce il: 

LICEO ARTISTICO con i seguenti indirizzi: 

ARTI FIGURATIVE E GRAFICA 

Analisi del contesto e dei bisogni del territorio 

La scuola è ubicata in una zona centrale e servita sia dai bus di linea operanti nel circuito cittadino che 

dai bus provenienti dalle periferie e dai centri etnei che transitano tutti dall’arteria principale: la via Etnea 

che dista poche centinaia di metri dall’Istituto. Inoltre, la scuola si trova equidistante dalle due fermate 

della Metropolitana, Borgo e Milo. 

L’ambiente socioeconomico di provenienza degli studenti scarseggia di stimoli culturali, quindi è 

comprensibile che gli alunni non abbiano occasioni per un maggiore approfondimento dei contenuti 

proposti, né l’abitudine alla rielaborazione di quanto appreso a scuola. I genitori hanno sempre 

tradizionalmente scelto il nostro Istituto, per la validità del piano di studi, per l’attenzione riservata alla 

disciplina e al comportamento degli alunni, per la stretta collaborazione realizzata con le famiglie, 

attraverso gli incontri di rito, colloqui personali ed individualizzati e per l’interesse dimostrato nell’azione 

educativa alla crescita umana e personale dei discenti. L’Istituto, a tal proposito nell’ultimo anno 2020/21, 

anche a causa della pandemia che ha costretto alunni e docenti alla DAD si è preso carico delle esigenze 

degli studenti fornendo loro i dispositivi necessari e gli strumenti per un sereno svolgere delle attività 

curriculari. Dall’anno scolastico 2021-2022 la scuola mette a disposizione di tutti gli studenti iscritti i 

materiali necessari sia per la frequenza del Liceo Artistico che del Tecnico Biotecnologico. 

Gli alunni sono, come la maggior parte dei loro coetanei, al di là delle differenze di ceto sociale, 

inconsapevoli dei propri reali bisogni formativi. L’assuefazione passiva ai modelli culturali imposti dalle 

comunicazioni di massa, lo scarso interesse per la dimensione sociopolitica, i problemi occupazionali sono 

fattori demotivanti nei confronti dello studio; tuttavia, la nostra scuola vuole contribuire alla crescita 

culturale degli alunni da investire come risorsa per il futuro inserimento nel tessuto sociale, preparandoli 

adeguatamente ad un’attività lavorativa rispondente alla qualifica professionale. 

Un impegno prioritario appare, pertanto, la prevenzione dei fenomeni di drop-out (abbandono di chi è 

già entrato nella scuola superiore), così ricorrenti tra le giovani generazioni che hanno perso fiducia 

nell’istituzione scolastica. Nella scuola è presente, inoltre, una percentuale significativa di studenti stranieri 

e di studenti con disabilità di varia entità. Questo insieme di situazioni rende il contesto operativo ricco 

di stimoli e rappresenta una sfida al superamento di varie problematicità. L'organizzazione, la 

professionalità del personale e gli spazi consentono di operare in modo intenso ed inclusivo su tutti i 

fronti. 

L'Istituto si propone di accogliere l'alunno in un ambiente equilibrato e sereno, in cui esistono valori e 

regole certe, di favorirne la socializzazione, di dare risposta al suo bisogno di sicurezza, di non deluderne 

le aspettative. I bisogni formativi dei giovani studenti sono numerosi ed appartengono sia all'area 

cognitiva (bisogno di informazioni, di comunicazione, di preparazione tecnico-professionale etc.) sia 



 

 

 

 

all'area socioaffettiva (bisogno di rispetto, giustizia, comprensione, identità, socializzazione, dare senso 

all'esistenza, etc.).  

La scuola ha come obiettivo prioritario quello di formare cittadini consapevoli e capaci, consci delle 

proprie attitudini e aspirazioni, educati alla convivenza, alla tolleranza e intenzionati a progettare, con 

autonomia, competenza e consapevolezza la propria vita personale e professionale. All’attuazione di 

questo fine concorre a pieno titolo la vocazione artistica nel far emergere la creatività convogliandola 

nell’alveo della crescita espressiva responsabile e produttiva, formando i giovani alla fiducia nella 

formazione umanistica, scientifica e nella sperimentazione tecnica sempre attenta alle innovazioni sociali. 

Il nostro progetto culturale mette al primo piano l’individuo attraverso un’offerta formativa coinvolgente, 

stimolante e spendibile che agevola il saper apprendere incentivando l'interesse e la passione per l'arte, 

la cultura e per lo studio, dove l'allievo è attore principale della propria crescita personale. 

Il nostro Istituto intende quindi prioritariamente garantire: una scuola stimolante, piacevole e protettiva 

che valorizzi le diversità nel rispetto dell’identità di ciascuno per una convivenza armoniosa e pacifica; 

• un’educazione umanistica e creativa, ma senza trascurare la cultura scientifica di base, che stimoli le 

attitudini personali e le capacità pratiche, ma formi un individuo in grado di muoversi con consapevolezza 

nel mondo attuale, impregnato di scienza e tecnologia; 

• una didattica multidisciplinare, armoniosa e persuasiva, che abitui al lavoro in equipe, che si integri con 

la realtà per il raggiungimento delle conoscenze attraverso il saper fare; 

• la costruzione di un’identità personale e sociale così da consentire allo studente di accedere con 

successo al mondo dell’Università e del lavoro; 

• l’unione che genera la forza poiché al rigore della formazione umanistico-scientifica si unisce il positivo 

pragmatismo di tipo tecnico e creativo. 

A tali bisogni formativi devono corrispondere obiettivi educativi generali (comuni a tutte le discipline) che 

portino l'alunno ad avere: 

Rispetto della propria e dell'altrui persona; 

Rispetto dell'ambiente; 

Capacità di collaborare e confrontarsi con gli altri; 

Autonomia di lavoro e di studio; 

Capacità di comunicazione, facendo uso di linguaggi diversi; 

Capacità critiche e strumenti di interpretazione della realtà; 

Capacità di astrazione, di contestualizzazione, di analisi e di sintesi. 

Il Collegio dei Docenti elabora i seguenti progetti educativi che si tradurranno in obiettivi didattici nei 

Consigli di Classe: 

Educazione al linguaggio (verbale e non); 

Educazione alla salute; 

Educazione all'ambiente; 

Educazione alla legalità; 

Educazione alla convivenza in una società multirazziale; 

Educazione al "bello". 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Laboratori Con collegamento ad Internet 6 

 Chimica e microbiologia 1 

 Anatomia 1 

 Informatica 1 

 Lingue 1 

 Discipline Pittoriche 1 

 Discipline Plastiche 1 

 Aule con LIM   

15 

Servizi Servizio trasporto alunni disabili  

Attrezzature 

multimediali 

        PC e Tablet presenti nei Laboratori 

 

                             

25 

       LIM e Smart TV (dotazioni multimediali  presenti nei      

laboratori 

                             

5 

Istituto Regionale di Istruzione Secondaria Superiore “Francesca Morvillo” 

Ordine Scuola Scuola Secondaria II Grado 

 

Tipologia scuola Istituto Tecnico-Istituto Professionale-Liceo Artistico 

 

Codice CTTE01500X – CTSL0V500E 

 

Indirizzo Via Biancavilla 10- Catania 

Telefono +39 095 6136810 

 

Posta certificata  Itr.ct@pec.it 

Posta elettronica  info@istitutotecnicoregionalecatania.it 

 

Sito Web  www.istitutotecnicoregionalecatania.it 

 

Totale alunni  94 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA 

RICOGNIZIONE ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE    MATERIALI 

 

mailto:info@istitutotecnicoregionalecatania.it
http://www.istitutotecnicoregionalecatania.it/


 

 

 

 

 

       PC e Tablet presenti nelle Biblioteche 

 

5 

Approfondimento 

L’Istituto “F. Morvillo”, dotato di strutture solide e funzionali fino dagli anni della costruzione dell’edificio, 

si è arricchito negli ultimi anni di strumenti multimediali e di supporti informatici, indispensabili nella 

moderna didattica. Tutte le aule sono fornite di LIM. Aule speciali e laboratori (Chimica e microbiologia, 

Anatomia, Laboratorio linguistico e informatico, Laboratorio di Discipline Pittoriche e laboratorio di 

Discipline Plastiche) sono dotati di PC e proiettori. L’intero Istituto fruisce di un collegamento internet in 

fibra ottica e, in alcune aree, di un collegamento wifi. Il Laboratorio Linguistico è stato potenziato a 

sostegno dei curricoli Cambridge e del relativo studio della lingua inglese.  

 

Fabbisogno di altre attrezzature e infrastrutture materiali: 

      Infrastruttura/Attrezzatura               Motivazione         Fonti di investimento 

      Palestra Educazione Motoria 
Assessorato P.I./Città Metropolitana di 

Catania 

     Tende Oscuranti Progetto Cineforum Spese di funzionamento 

   

       Laboratorio di Fisica Corso Biotecnologico Spese di funzionamento 

Laboratorio di Tecnologia grafica 

       con tecnologia CAD 

Corso Biotecnologico 

Liceo Artistico 
Spese di funzionamento 

Laboratorio Metodologie operative 

Corso professionale   

Servizi per la Sanità e 

l’assistenza sociale 

Spese di funzionamento 

Laboratorio per le Discipline 

pittoriche 
         Liceo Artistico Spese di funzionamento 

  Laboratorio per le Discipline Plastiche Liceo Artistico Spese di funzionamento 

 

RISORSE PROFESSIONALI 

Docenti   40 

Personale ATA  10   

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’IRISS “F. Morvillo”, in conformità al dettato costituzionale, persegue la formazione unitaria della persona 

e del cittadino, attraverso lo sviluppo di capacità critiche e progettuali: l’impegno della scuola è volto a 

sostenere la formazione di studenti riflessivi, rigorosi, colti e impegnati nella società, cittadini consapevoli 

e operosi. 

La MISSION dell’Istituto è quella di organizzare le attività curricolari e di ampliamento del curricolo e 

dell'offerta formativa tenendo conto in modo prioritario dei bisogni espressi dagli studenti, dalle loro 

famiglie, dal territorio e delle richieste di formazione del mondo dell’università e del lavoro. La 

realizzazione programmatica degli obiettivi, nel breve, medio e lungo termine, è oggetto di una 

autovalutazione d’Istituto che permetta l’adeguamento continuo dell’azione formativa alle esigenze 

espresse dagli utenti. In questa prospettiva l’impegno è caratterizzato dalla costante rilevazione dei 

bisogni del personale scolastico e degli utenti interni, del dialogo con gli enti locali, il territorio, le famiglie, 

gli studenti e dal monitoraggio delle ricadute formative e della soddisfazione dei servizi offerti. I tre 

indirizzi: Tecnico Chimico Biotecnologico, Turistico, Professionale (Servizi per la Sanità e l’Assistenza 

Sociale) e la successiva apertura nell’anno scolastico 2021/22 del Liceo Artistico (Arti Figurative e Grafica), 

rispondono alle crescenti richieste formative di qualità del territorio catanese ed etneo. 

 

La VISION è quella di essere L’ISTITUTO SECONDARIO SUPERIORE capace di formare studenti e cittadini 

con solide basi culturali europee, capacità logico critiche, metodo di studio pienamente autonomo e 

produttivo, competenze diverse, ma tra loro complementari. 

Con la nota prot. 1738 del 02/03/2015 emanata dal MIUR, tutte le scuole sono coinvolte nel processo di 

autovalutazione con l’elaborazione finale del RAV (Rapporto di Autovalutazione), che prevede la 

valutazione delle azioni messe in atto per assolvere la propria funzione formativa.  

La scuola è chiamata a valutare sé stessa: attraverso la raccolta d’informazioni, relative ai momenti che 

caratterizzano le fasi e le dinamiche dell’intervento formativo, s’individuano i punti di forza e di debolezza 

dei vari processi, identificandone i bisogni crescenti e mutevoli di tutte le componenti della scuola.  

Questa verifica consente la definizione di interventi progettuali specifici, l’adeguamento e 

l’aggiornamento del Piano dell’Offerta Formativa. Un percorso ciclico che lega la valutazione al 

miglioramento e che si completa con la realizzazione di opportuni adeguamenti per mettere a punto 

correttivi adeguati a contrastare eventuali criticità evidenziate. 
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Linee guida 

Dal primo settembre 2010, con l'inizio dei nuovi indirizzi di studio a partire dalle classi prime, il DM 139 - 

22 agosto 2007, ha istituito la programmazione articolata per competenze nell'ambito dei quattro assi 

culturali individuati: Linguistico, Matematico, Scientifico-Tecnologico, Storico-Sociale. Tale procedura 

tende a sviluppare strategie per assicurare che l’istruzione e la formazione iniziali offrano a tutti i giovani 

gli strumenti per sviluppare le competenze chiave a un livello tale che li preparino alla vita adulta e 

costituiscano la base per ulteriori occasioni di apprendimento, come pure per la vita lavorativa. 

Tali competenze sono le seguenti:  

a. comunicazione nella madre lingua,  

b. comunicazione nelle lingue straniere,  

c. competenza matematica,  

d. competenze di base in scienza e tecnologia,  

e. competenza digitale,  

f. “imparare ad imparare”,  

g. competenze sociali e civiche,  

h. spirito di iniziativa e imprenditorialità. 

Essi sono articolati in: conoscenze (l’insieme dei fatti relativi ad un settore di studio o di lavoro), 

competenze (capacità di usare le conoscenze) e abilità (capacità di applicare le conoscenze). 

La competenza digitale, contenuta nell’asse dei linguaggi, è comune a tutti gli assi, sia per favorire 

l’accesso ai saperi, sia per rafforzare le potenzialità espressive individuali. 

Tali conoscenze, competenze ed abilità verranno adeguatamente valutate e certificate alla fine del 

biennio, secondo la normativa vigente in materia (D.M. n. 139, art. 4, commi 1,2 e 3). 

L’integrazione tra gli assi culturali rappresenta uno strumento per l’innovazione metodologica e didattica; 

offre la possibilità di progettare percorsi di apprendimento coerenti con le aspirazioni dei giovani e del 

loro diritto ad un orientamento consapevole, per una partecipazione efficace e costruttiva alla vita sociale 

e professionale. 

L’obbligo d’istruzione si caratterizza, dunque, per la congruenza dei saperi e delle competenze acquisite, 

che assicurano l’equivalenza formativa di tutti i percorsi, nel rispetto dell’identità dell’offerta formativa e 

degli obiettivi che caratterizzano i curricoli dei diversi ordini, tipi e indirizzi di studio. 

Si terrà conto in particolare delle seguenti priorità: 

Potenziamento delle competenze in lingua madre, attraverso l’azione e la collaborazione di tutte le 

discipline in quanto la lingua italiana è trasversale ad esse; 

Valorizzazione delle lingue straniere; 

Potenziamento delle competenze matematiche-logiche-scientifiche; 

Valorizzazione delle discipline creative per coinvolgere e motivare gli studenti e fornire chiavi di lettura 

ulteriori per interpretare realtà passate e presenti; 

Potenziamento della conoscenza della lingua inglese, sia attraverso i curricoli Cambridge, sia con le 

metodologie CLIL; 

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI (art. 1, comma 7 L. 107/15) 

 
 



 

 

 

 

Sviluppo di una cultura del lavoro, attraverso un articolato progetto di PCTO; 

Formazione di cittadini consapevoli e responsabili, con lo sviluppo di un progetto d'istituto di Educazione 

Civica. 

A supporto di questi obiettivi si favorisce lo sviluppo delle competenze digitali degli allievi.  

Obiettivo educativo comune a tutte le classi è lo sviluppo della personalità del discente, della sua 

capacità di relazionarsi e di collaborare con compagni ed insegnanti; importanza del comportamento da 

tenere a scuola, rispetto per tutti coloro che operano all’interno della scuola. 

Obiettivi educativi. 

a) Area collaborativa – sociale: 

- Capacità di definire la propria identità, nel rispetto della propria e dell’altrui persona; 

- Capacità di organizzare il proprio lavoro e il proprio studio in funzione di obiettivi individuali e di 

gruppo; 

- Capacità di assumersi responsabilità e di fare scelte consapevoli e coerenti; 

- Capacità di confrontarsi e di dialogare, accettando le regole della convivenza civile e democratica; 

- Capacità di percepire la valenza sociale dei propri comportamenti ed il valore della solidarietà 

umana. 

b) Area cognitiva 

- Capacità di contestualizzare fatti, fenomeni e idee; 

- Capacità di collocare in un sistema organico le proprie conoscenze; 

- Capacità di elaborare concetti spendibili nella propria realtà di studio e di vita; 

- Capacità di riutilizzare o ristrutturare un percorso logico per adattarlo ad una nuova situazione 

problematica. 

 

Obiettivi didattici 

L’obiettivo didattico di tutte le discipline è quello di formare una figura professionalmente competente. 

Il Collegio ha individuato i seguenti obiettivi didattici generali: 

1. Consolidare le abilità linguistiche trasversali a tutte le discipline e sviluppare le competenze 

comunicative; 

2. Potenziare il lessico e la terminologia delle varie discipline; 

3. Consolidare le abilità logiche di analisi e sintesi; 

4. Potenziare le capacità di osservare, organizzare e discriminare; 

5. Formare competenze professionali specifiche; 

6. Migliorare/potenziare le qualità fisiche e neuro-muscolari. 

 

Obiettivi formativi individuati dalla scuola 

1) Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano 

nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea. 

2) Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche. 

3) Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, 



 

 

 

 

nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche 

mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori. 

4) Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione 

dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno 

dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 

consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed 

economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità. 

5) Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali. 

6) Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con 

particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del 

diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica. 

7) Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 

all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il 

mondo del lavoro. 

8) Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, 

anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con 

bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la 

collaborazione dei servizi sociosanitari e educativi del territorio e delle associazioni di settore e 

l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal 

Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014. 

9) Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e 

aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo 

settore e le imprese. 

10) Individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli 

alunni e degli studenti. 

 

Modalità e strategie educative e didattiche 

Il docente esercita quella “libertà ed autonomia” nell’insegnamento, intesa come ricerca ed uso di tutti 

quei mezzi ritenuti idonei a stimolare la partecipazione e l’interesse degli studenti. 

I docenti intendono avvalersi dei seguenti strumenti e strategie: 

√ Sperimentazione di didattica modulare e di didattica breve; 



 

 

 

 

√ Sperimentazione dell’insegnamento di una Disciplina non linguistica in lingua straniera secondo la 

metodologia CLIL a partire dalle classi terze del corso di studi; 

√ Lezione frontale e lezione partecipata con eventuale utilizzo di gruppi di studio su argomenti 

prefissati dal docente; 

√ Problem Solving; 

√ Utilizzazione di schemi, mappe concettuali o riassunti; 

√ Classi aperte: lavori per gruppi di livello con allievi di classi diverse; 

√ Esperienze di laboratorio chimico – biologico anche presso Università o Enti privati; 

√ Laboratorio artistico delle Arti figurative e della Grafica; 

√ Laboratorio linguistico; 

√ Laboratorio di informatica; 

√ Laboratorio di anatomia ed igiene; 

√ Laboratorio di fisica; 

√ Esperienze di scuola-lavoro presso Enti pubblici: stage – tirocinio; 

√ Utilizzazione di materiale audiovisivo e multimediale. 

 

L’approccio laboratoriale, nella sua specifica dimensione operativa, è infatti in grado di aggiungere, 

chiarificare e quindi consolidare gli aspetti teorici. 

Nelle scelte metodologiche i docenti del nostro Istituto tengono conto di quelle che favoriscono non solo 

il sapere, ma anche il saper fare, per sviluppare una pratica didattica che non si limiti solo a far apprendere 

conoscenze e abilità, ma porti a maturare contestualmente anche competenze. Si considerano, cioè, le 

discipline come interagenti e cooperanti tra loro, per il raggiungimento di un sapere fatto di connessioni 

e legami. I docenti lavorano insomma in un’ottica interdisciplinare che non vede le materie a 

compartimenti stagni, ma interferenti e dialoganti tra loro. 

All’inizio dell’anno scolastico 2020/21 si è portato a compimento l’inserimento delle LIM in tutte le classi 

contribuendo al miglioramento dei laboratori informatici e scientifici, nonché la fornitura di una 

consistente quantità di Tablet in comodato d’uso gratuito agli utenti. 

 

 

AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA 

Attività complementari e Progetti 

 I progetti e le attività previste rappresentano un aspetto qualificante del processo d'innovazione se 

s’inseriscono in modo intenzionale e coerente nel quadro d'insieme dell'istruzione. La progettazione del 

P.T.O.F. assolve alla finalità di fare della scuola un luogo d'aggregazione e di progettazione culturale con 

al centro gli studenti quali attori protagonisti del loro stesso processo di formazione. I progetti, all’interno 

del Piano dell'Offerta Formativa, vengono elaborati dal Collegio dei Docenti nella sua articolazione anche 

di Dipartimenti. 

Il primo indirizzo di sviluppo è orientato al potenziamento delle competenze digitali di docenti e allievi: 

accrescere le competenze digitali dei docenti è prerequisito indispensabile per una ricaduta utile ed 
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efficace nella pratica didattica. Per gli allievi, accanto al potenziamento di competenze di natura tecnica, 

logica e programmatoria che diano la possibilità di dominare lo strumento, si rende utile procedere, di 

pari passo, ad un approccio di tipo educativo per un uso consapevole, responsabile ed etico di tali 

competenze. Il compito della scuola in quest’area risulta fondamentale anche per imparare a selezionare 

e dare ordine alla molteplicità delle informazioni dell’universo web, inserendole in un quadro logico fatto 

di nessi e di senso, discriminando ciò che serve da ciò che non serve, ciò che è formativo e ciò che non è 

formativo, ciò che è attendibile da ciò che non lo è. Le competenze digitali sono trasversali e perseguibili 

da tutte le discipline: si rende indispensabile, nell’arco del prossimo triennio l’elaborazione di un curricolo 

verticale per l’acquisizione delle competenze digitali che prevede tappe e obiettivi chiari nell’arco del 

biennio di base e nel triennio successivo. Le competenze digitali degli alunni dovranno essere certificate 

su dati, osservazioni ed evidenze, rilevate e raccolte nel tempo in modo adeguato. 

Il secondo indirizzo di sviluppo è orientato alla valorizzazione delle esperienze degli studenti nel campo 

dell’alternanza scuola-lavoro. Tali esperienze dovranno essere previste in termini di autonomia, 

responsabilità e collaborazione, osservate in azione ed eventualmente riconosciute e attestate. Andranno 

a costituire un piccolo portfolio dello studente con evidenze utili ai docenti ai fini del voto di ammissione 

all’Esame di Stato e presentato e discusso in fase di colloquio. A tal proposito è stato introdotto dalla L. 

107/2015 e disciplinato dal D.L. n.62/2017 il Curriculum dello Studente, un documento rappresentativo 

dell’intero profilo dello studente che riporta al suo interno le informazioni relative al percorso scolastico, 

le certificazioni conseguite e le attività extrascolastiche svolte nel corso degli anni. Dall’anno scolastico 

2020/21 tale curriculum viene allegato al diploma conseguito al termine dell’Esame di Stato del II ciclo.  

Nell’Istituto anche l’attività di orientamento, che si avvale della collaborazione attiva degli studenti, e 

chiama in causa autonomia e responsabilità dell’alunno, continuerà ad essere valorizzata. 

Il terzo indirizzo di sviluppo è orientato al rafforzamento del senso di “appartenenza” all’Istituto scolastico, 

mediante azioni specifiche a questo scopo. Ugualmente si chiede il coinvolgimento del personale interno, 

docente, ATA e degli alunni stessi nel momento in cui l’Istituto si apre annualmente all’esterno in 

occasione dell’Open Day.  

Come recita il comma 3 dell’art. 1 della Legge 107/2015, è prevista “l’articolazione modulare del monte 

orario annuale di ciascuna disciplina, comprese attività e insegnamenti interdisciplinari, e il potenziamento 

del tempo scolastico, perseguiti mediante le forme di flessibilità dell’autonomia didattica e organizzativa, 

rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 

2009, n. 89, tenendo conto della dotazione organica di personale amministrativo, tecnico e ausiliario e 

delle risorse strumentali e finanziarie disponibili”.  

I campi di potenziamento per il raggiungimento degli obiettivi formativi, definiti prioritari dall’art. 1 

comma 7 della Legge n. 107 del 13 luglio 2015, sono: 

✓  Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all’italiano 

nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione europea;  

✓ Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

✓ Definizione di un sistema di orientamento attraverso la preparazione ai test universitari; 



 

 

 

 

✓ Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione 

dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, della 

solidarietà e della cura dei beni comuni;  

✓ Potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 

all’autoimprenditorialità; 

✓ Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici; 

✓ Sviluppo delle competenze in materia di conoscenza e tutela del patrimonio artistico culturale;  

✓ Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, 

con particolare riferimento all’educazione alimentare; 

✓ Sviluppo delle competenze digitali, utilizzo critico e consapevole dei social network, dei media e 

legame con il mondo del lavoro, anche attraverso gli stage; 

✓ Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, 

anche informatico; potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con BES 

(bisogni educativi speciali) attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la 

collaborazione dei servizi sociosanitari del territorio;  

✓ Individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli 

studenti, anche attraverso una gita premio ai più meritevoli. 

In aggiunta al curricolo scolastico, nel nostro Istituto sono offerte agli alunni attività di consolidamento, 

potenziamento e progettuali inserite nel regolare tempo scuola.  

Attività progettuali esercitate nell’arco dei tre anni sono: 

➢ Progetto legalità, che prevede la realizzazione d’interventi sulla legalità, di educazione ambientale, 

interculturale, sul lavoro; la scuola, che si fregia dell’intitolazione alla giudice minorile Francesca Morvillo, 

ha fatto della legalità la sua principale battaglia: in occasione delle giornate dedicate alla 

commemorazione della sua nascita, ma anche della strage di Capaci, la scuola ha bandito concorsi a tema, 

coinvolgendo le scuole medie inferiori di Catania e le autorità cittadine;  

➢ Progetto di educazione alla parità dei sessi, che ha come obiettivi l’analisi dei principi della “non 

violenza”; il confronto e il miglioramento delle parità relazionali tra gli alunni, tra i docenti e tra ragazzi e 

adulti.  Il progetto di Educazione alla parità dei sessi e all’affettività, già avviato da qualche anno nella 

nostra scuola, è stato valutato assai positivamente dagli alunni e dalle loro famiglie per l’approccio serio 

ed equilibrato, per la competenza e la professionalità con cui sono trattate le delicate problematiche 

connesse con la sessualità; il gradimento espresso ha costituito ulteriore stimolo a continuare nel percorso 

già intrapreso.   

➢ Progetti relativi alla salute, come: 

➢ Percorsi sulle tecniche di primo soccorso, utili a favorire l’assunzione di opportune e corrette azioni 

d’intervento in situazioni d’incidenti, episodi traumatici, momenti d’urgenza/emergenza dovuti a 

malesseri improvvisi; 

➢ Potenziamento delle discipline motorie, quale strumento utile a sviluppare comportamenti ispirati ad 

uno stile di vita sano, al rispetto delle regole, alla convivenza e alla solidarietà; 



 

 

 

 

➢ Prevenzione delle dipendenze e sensibilizzazione ad azioni di screening, per educare ad un sano e 

corretto stile di vita; 

Progetti formativo culturali: 

➢ Progetto cineforum, finalizzato ad avvicinare gli alunni a questa forma di comunicazione ed 

espressione artistica, offrendo agli studenti spunti di riflessione culturalmente validi e incisivi, 

educandoli alla lettura del linguaggio filmico e offrendo la possibilità, attraverso il dialogo, di 

comunicare e confrontare le proprie idee, emozioni ed esperienze. 

➢ Progetto musei on line, in collaborazione con i più importanti musei presenti nel territorio 

nazionale. Nell’anno scolastico 2020/21 l’Istituto ha attivato una convenzione con il Museo d’Arte 

Moderna di Bologna; 

➢ Attività di recupero, particolarmente rivolto a coloro che abbiano contratto debiti formativi o 

abbiano incontrato particolari difficoltà negli apprendimenti di base. 

➢ Sviluppo delle competenze linguistiche, con il conseguimento delle certificazioni in lingua inglese, 

attraverso l’attivazione, all’interno dell’istituzione scolastica, di corsi Cambridge di 60 ore. 

Nell’anno scolastico 2020/21 l’Istituto ha stipulato una convenzione con la scuola di lingue H&G 

di Catania; 

➢ Sviluppo delle competenze digitali, anche nella prospettiva del conseguimento della “Patente 

Europea” - ECDL (a richiesta). 

Inoltre, nel corso dell’anno scolastico, la scuola proporrà agli alunni ulteriori attività; esse potranno essere 

svolte tanto all’interno della scuola, quanto all’esterno, in orario scolastico e non con la guida 

dell’insegnante e con l’eventuale apporto di personale esterno. 

Esse consistono in: 

Attività di accoglienza; 

Attività di orientamento post-diploma; 

Viaggio d’istruzione; 

Visite guidate ad istituzioni, musei, aziende etc.; 

Visite guidate alla città e dintorni; 

Partecipazione a spettacoli teatrali e cinematografici; 

Seminari condotti da esperti; 

Stage - tirocinio e visite aziendali; 

Partecipazione a manifestazioni sportive; 

Attività di volontariato. 

La legge n. 107 del 13 luglio 2015 aveva già previsto il potenziamento dell’offerta formativa nell’ 

alternanza scuola lavoro (PCTO), (che dall’a.s. 2015-16 coinvolge, a partire dalle classi terze, tutti gli 

studenti), allo scopo di promuovere abilità trasversali, flessibili ai cambiamenti del mercato del lavoro, 

arricchire la formazione dello studente e valorizzarne le potenzialità, correlare l’offerta formativa al 

territorio. Pertanto, l’organizzazione-impresa-ente ospitante assume il ruolo di contesto di 

apprendimento complementare a quello dell’aula e del laboratorio.  

Rispetto al corso di studi prescelto, la suddetta legge stabiliva un monte ore obbligatorio per attivare 



 

 

 

 

esperienze di alternanza scuola lavoro, precisamente, almeno 400 ore negli Istituti tecnici e professionali 

(art.1, commi dal 33 al 43) e almeno 200 ore per i Licei durante il Triennio, a seguito della stipula di 

convenzioni con istituzioni pubbliche e/o private.  

 

Il nostro Istituto ha stipulato convenzioni con:  

L’Azienda Ospedaliera Cannizzaro 

L’Azienda Ospedaliera Garibaldi 

L’Università di Catania (Dipartimento di Scienze Biomediche e Biotecnologiche) 

L’Istituto Zooprofilattico 

Il Comune di Catania (Museo Belliniano, Museo “Emilio Greco”, Museo Civico Castello Ursino, Palazzo 

della Cultura, Monastero dei Benedettini) 

Il Teatro Stabile “Giovanni Verga” di Catania 

 

Con una circolare ministeriale, il decreto Milleproroghe e la Legge di Bilancio nel 2019 l’alternanza scuola-

lavoro ha cambiato nome diventando “Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento”. Si 

sono ridotte le ore da trascorrere “on the job”, che nei professionali scendono ad almeno 210 e nei tecnici 

ad almeno 150. L’istituto, comunque, nella sua autonomia, potrà aumentare l’orario, in coerenza con i 

suoi obiettivi formativi.  

A conclusione dell’esperienza, allo studente sarà chiesto di esprimere una valutazione sulla efficacia del 

percorso e sulla coerenza con il proprio indirizzo di studio; i dati rilevati saranno utili ai fini della stesura 

del RAV. 

La certificazione finale che verrà rilasciata deve essere acquisita entro la data dello scrutinio di ammissione, 

per la sua ricaduta sul voto di condotta e sui punti di credito. La valutazione del percorso è parte 

integrante della valutazione finale dello studente anche per l’Esame di Stato.   

L’ampliamento dell’offerta formativa non può prescindere inoltre dal piano di formazione del personale 

docente, amministrativo e ausiliario, quale necessario traguardo atteso in uscita. 

L’attività formativa rivolta ai docenti dovrà prevedere: 

o  Corsi per il consolidamento della didattica e della pratica valutativa per competenze 

o  Corsi per il miglioramento delle competenze in lingua inglese 

o  Corsi di potenziamento delle competenze digitali 

o  Corsi di teoria della comunicazione efficace in classe e con i genitori 

o  Corsi relativi alla sicurezza per tutto il personale o specifici per le figure dell’organigramma della 

sicurezza 

 

Attività formativa del personale amministrativo e ausiliario: 

Formazione sulla dematerializzazione 

Formazione sulle tecniche collaborative e di cooperazione 

Formazione su temi specifici di ambito professionale 

Corsi relativi alla sicurezza per tutti o specifici per le figure dell’organigramma della sicurezza 



 

 

 

 

COF 

Cambridge 

Tutte le attività progettate sono disciplinate dal regolamento concernente le “Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativa contabile delle istituzioni scolastiche”. La realizzazione dei progetti è pertanto 

subordinata all’approvazione definitiva del bilancio regionale, del quale è fatto obbligo rispettare tempi, 

modalità e scadenze. 

 

Allo scopo di sostenere - anche nell'ottica del miglioramento che si ritiene sempre possibile - gli esiti a 

distanza degli studenti dell’Istituto, la scuola mette in atto alcune attività di orientamento sia alla 

conoscenza di sé, sia per le scelte universitarie. Il percorso di formazione di tutto il quinquennio è infatti 

volto a far emergere, attraverso gli incontri culturali nelle discipline curricolari, e grazie alle attività 

extracurricolari (teatro, arte, volontariato, etc.), attitudini e passioni che possano aiutare lo studente a 

comprendere quale via scegliere per il proprio futuro. A ciò si aggiunge la vocazionalità nelle opzioni 

proposte dal PCTO, una modalità che costruisce una cultura della scelta, al servizio di altre decisioni future. 

Negli ultimi due anni di corso a queste attività si aggiungono l'informazione sui percorsi universitari e 

specifici percorsi di orientamento, dal Piano Nazionale Informatica, all'orientamento in rete per sostenere 

l'accesso alle facoltà medico- sanitarie. In questo ambito vigono numerosi accordi con l'università per 

l'orientamento studenti (anche all'interno del PCTO). 

ORIENTAMENTO 

Nel contesto della scuola dell’autonomia, l’orientamento riveste una particolare rilevanza.  

L’Istituto svolge attività di formazione e orientamento in entrata con: 

➢ Incontri con gli alunni della scuola media inferiore: di comune accordo con presidi e docenti della 

scuola media inferiore, alcuni insegnanti si recheranno in visita in varie scuole medie e illustreranno 

finalità, progetti e piani di studio dell'Istituto. Nell’anno scolastico 2020/21 tale orientamento è stato 

svolto esclusivamente in video conferenza con le scuole secondarie di primo grado presenti nel territorio 

➢ Organizzazione di open day: la scuola accoglie gli studenti della secondaria di primo grado per fare 

conoscere la propria offerta formativa. 

Si tratterà poi di aiutare gli alunni a transitare senza eccessivi traumi dalla Scuola Media inferiore al I anno 

del Biennio; ecco pertanto l’importanza dell’accoglienza, della necessità di graduare le difficoltà per 

migliorare il successo scolastico ed evitare il fenomeno della dispersione scolastica. 

 

Orientamento in uscita con:  

➢ Partecipazione ad attività di orientamento proposte da enti e associazioni del territorio (Università, 

Confindustria), per indirizzare adeguatamente gli allievi che stanno per sostenere le prove relative 

all’esame di Stato affinché possano scegliere consapevolmente la facoltà universitaria più consona alle 

proprie capacità ed aspettative o provare ad entrare subito nel mondo del lavoro; 

➢ Avviamento preparazione test di ingresso alle facoltà universitarie. 

 



 

 

 

 

L'azione di orientamento deve mirare a far conquistare all'allievo coscienza di sé e a dargli la possibilità 

di operare scelte. Per le classi terminali, l'orientamento prevede che gli alunni vengano informati, anche 

attraverso apposite pubblicazioni, sulle facoltà universitarie e sulle modalità per la partecipazione ai 

concorsi pubblici. Gli stage aziendali, che si svolgeranno durante il triennio, daranno l'opportunità di 

conoscere il mondo del lavoro e le sue possibilità (vedi PCTO).  

 

Attività previste per il II Biennio:  

∙ Contributi informativi del docente referente del Centro Orientamento   Formazione (C.O.F.); 

∙ Partecipazione alle iniziative organizzate annualmente dall’Ente Provincia. 

RI-ORIENTAMENTO 

 Per gli alunni che si trovano nell’età dell’obbligo scolastico è necessario garantire conoscenze e 

competenze idonee sia per l’eventuale proseguimento degli studi, sia per intraprendere qualsiasi altro 

tipo di percorso formativo.  Questa possibilità deve comunque essere offerta in qualunque momento 

dell’iter scolastico. Sono pertanto programmati nel mese di settembre per alunni esterni e interni: 

Esami integrativi;  

Esami d’idoneità. 

 

GLOSSARIO 

Esame integrativo: esame che deve svolgersi, nella scuola di destinazione prima dell’inizio delle lezioni, 

su materie o parti di materie non comprese nei programmi del corso di studi di provenienza. Questo 

esame viene svolto quando si passa ad una classe successiva rispetto a quella frequentata con successo 

(promozione). 

Esame di idoneità: esame che deve svolgersi, nella scuola di destinazione prima dell’inizio delle lezioni, 

su tutte le materie della/e classe/i precedente/i a quella richiesta. Questo esame viene svolto per passare 

a classi superiori rispetto a quella per cui si è in possesso di ammissione.  

Nulla-osta: significa che niente ostacola la concessione al trasferimento in altra scuola. Si tratta uno 

strumento che la norma prevede per garantire che gli studenti soggetti al diritto/dovere di istruzione e 

formazione (fino ai 18 anni di età) lo rispettino. Il nulla-osta viene concesso dal Dirigente Scolastico della 

scuola di appartenenza, dopo aver verificato che lo studente trovi accoglienza in altro. 

RI-ORIENTAMENTO E PASSAGGI TRA SISTEMI 

Riferimenti normativi 

In questa sezione si trovano le indicazioni in merito alle modalità di accoglimento di studenti provenienti 

da altri istituti/percorsi di istruzione. La normativa vigente riconosce agli studenti e alle loro famiglie la 

possibilità di ripensare le scelte scolastiche, consentendo di passare a diversi indirizzi di studi qualora le 

esigenze educative si siano modificate. 

In particolare, per quanto riguarda l’obbligo di istruzione, elevato a 10 anni nel 2006, il DM 

139/2007 afferma che “la congruenza dei saperi e delle competenze acquisite (…) assicurano l’equivalenza 

http://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/dm139_07.shtml
http://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/dm139_07.shtml


 

 

 

 

formativa di tutti i percorsi” 

Le informazioni sono aggiornate con le indicazioni, riguardo gli esami integrativi, fornite dalla Nota MIUR 

AOODGOSV registro ufficiale 0001203 05-02-2016 che riporta testualmente: 

si fa presente che la disposizione citata nel d. lgs. n. 226/2005 non ha trovato applicazione, in quanto è 

rimasta quale enunciazione di un principio di ordine generale che avrebbe poi dovuto concretarsi nella 

relativa regolamentazione di dettaglio, pertanto, si ritiene che, anche in considerazione della 

sopravvenuta riforma dell’istruzione secondaria di secondo grado operata con i DD.PP.RR. nn. 87,88 e 89 

del 15.3.2010, si possa, allo stato, ancora fare riferimento all’articolo 24 della O.M. n. 90/2001. 

Sono legittimati i trasferimenti in corso d’anno, – C.M. 101 del 30/12/2010 – solo nei confronti di alunni 

provenienti dalla classe corrispondente del medesimo ordine, tipo ed indirizzo di studio. 

Non è consentito, nel corso dell’anno scolastico, invece, il passaggio di alunni per classe corrispondente 

a quella frequentata, provenienti da istituto di ordine, tipo e indirizzo diverso. 

Detto passaggio, pertanto, a norma dell’art. 24 dell’O.M. n. 90 del 21.5.2001, è consentito solo previo lo 

svolgimento di esami integrativi su materie o parti di materie non comprese nei programmi del corso di 

studio di provenienza, da effettuarsi prima dell’inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo. 

 

Nel sistema italiano di istruzione secondaria superiore, si distinguono tre diversi ordini di istruzione: 

LICEI 

ISTITUTI TECNICI 

ISTITUTI PROFESSIONALI 

Ognuno di essi è caratterizzato da uno specifico percorso e, anche all’interno dei tre ordini, vi sono molte 

e diverse tipologie di indirizzi di studio. La normativa prevede per le diverse situazioni, modalità differenti 

per effettuare il passaggio, di seguito illustrate. 

 

 STUDENTI ISCRITTI ALLA CLASSE PRIMA  

Gli alunni iscritti alla classe prima possono richiedere di passare ad un altro indirizzo di studi purché tale 

richiesta sia effettuata nel corso dei primi mesi dell’anno scolastico (entro le vacanze di Natale); è 

consigliabile riferirsi alla seguente procedura:  

• Contattare il coordinatore di classe e/o il docente che si occupa di orientamento, riorientamento o 

disagio nella scuola di appartenenza e individuare la nuova scuola in cui trasferirsi; 

 • Contattare il Dirigente scolastico della scuola di destinazione, che verifica la possibilità di accogliere un 

nuovo studente sulla base degli elementi indicati da norme e regolamenti; 

 • Richiedere il nulla-osta (vedi glossario) alla scuola di provenienza solo dopo aver verificato la possibilità 

di iscrizione nella nuova scuola. La famiglia deve infine completare le operazioni di iscrizione presso la 

segreteria della scuola ricevente. I successivi passaggi di documenti vengono curati dalle segreterie delle 

scuole di appartenenza e di destinazione. 



 

 

 

 

Nel caso la richiesta sia effettuata successivamente (dopo le vacanze di Natale), il passaggio è possibile 

solo al termine dell’anno scolastico e deve essere svolto secondo le modalità previste al punto successivo 

(studenti iscritti alle classi successive alla prima). 

  

STUDENTI ISCRITTI ALLE CLASSI SUCCESSIVE ALLA PRIMA 

Non sono ammessi passaggi ad altro indirizzo di studi dell’istruzione secondaria superiore in corso d’anno 

per le classi successive alla prima. Per il passaggio vero e proprio si deve attendere la conclusione 

dell’anno scolastico. E’ tuttavia consigliabile prendere al più presto contatti con l’Istituto di destinazione 

(anche in corso d’anno), per acquisire le informazioni necessarie e dar modo alla scuola di organizzarsi 

adeguatamente.  

Per questo tipo di passaggi si differenziano tre possibili situazioni: 

 1. Nel caso in cui lo studente venga promosso può chiedere di sostenere esami integrativi (vedi glossario) 

per essere inserito, nella scuola di destinazione, nella classe successiva a quella già frequentata. 

 2. Nel caso di studente non promosso: si può richiedere l’ammissione, nella nuova scuola, alla classe 

corrispondente a quella già frequentata; in tale caso è necessario sostenere esami integrativi (vedi 

glossario).  

3. Nel caso di studente con giudizio sospeso, questi è tenuto a svolgere le verifiche per il recupero del 

debito nella scuola di provenienza. In relazione ai risultati di tali verifiche lo studente verrà a trovarsi nella 

situazione 1 o 2. In tutti i tre casi è necessario rivolgersi alla scuola di destinazione per: 

  compilare una richiesta per sostenere gli esami integrativi o di idoneità; 

  consegnare copia della/e pagella/e della scuola di provenienza; 

  consegnare i programmi svolti in tutte le discipline nella scuola di provenienza;  

 ricevere indicazioni su discipline ed argomenti che saranno oggetto degli esami da sostenere; 

  ottenere informazioni sulle date degli esami. 

  

NORMATIVA SUGLI ESAMI DI IDONEITÀ 

Gli esami di idoneità si sostengono per accedere ad una classe successiva a quella per cui si possiede il 

titolo di ammissione; riguardano i programmi integrali delle classi precedenti quella a cui il candidato 

aspira. 

Riferimenti normativi  

O.M. scrutini ed esami 21 maggio 2001 n. 90 art. 18-19-21 

Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione D.L.vo n. 297/1994  Artt.192 e 193 

(modificato dal D.L. 28 giugno 1995 n. 253 convertito con modificazioni dalla Legge 8 agosto 1995 n. 352) 

Presentazione domanda  

Le domande di ammissione agli esami di idoneità debbono essere state presentate ai competenti Dirigenti 

scolastici entro la data indicata dalla Circolare Ministeriale sulle iscrizioni (O.M. 90/01 art.18). Entro il 25 

marzo per chi si è ritirato entro il 15 marzo (D. L.vo n. 297/1994 Art. 193). 

 

http://www.edscuola.com/archivio/norme/ordinanze/om090_01.html
http://www.edscuola.it/archivio/norme/decreti/dlvo297_94.html
http://www.edscuola.it/archivio/norme/leggi/l352_95.html


 

 

 

 

Svolgimento esami di idoneità  

Gli esami di idoneità di cui all’articolo 192, comma 1 del D. L.vo n. 297/1994, si svolgono in un’unica 

sessione estiva (Legge 8 agosto 1995 n. 352). Ferma restando l’unicità della sessione, gli esami di idoneità 

possono svolgersi anche nel mese di settembre, purché prima dell’inizio delle lezioni dell’anno scolastico 

successivo (O.M. 90/01 art.18 comma 8). 

 

Possono presentare domanda per gli esami di idoneità: 

- I candidati esterni (che siano in possesso di licenza media, trascorso il prescritto intervallo, l’abbiano 

cioè conseguita tanti anni prima quanti ne occorrono per il corso normale degli studi art.193, comma 2, 

del D. L.vo n. 297/1994) ed interni (che non hanno frequentato o si sono ritirati entro il 15 marzo dell’anno 

scolastico in corso) 

- I candidati dell’Istituto che intendono sostenere gli esami per la classe immediatamente successiva a 

quella da loro frequentata purché abbiano ottenuto da questa la promozione per effetto di scrutinio finale 

(art.192, comma 6, del D. L.vo n. 297). E’ consentito, subordinatamente alla decorrenza dell’intervallo 

prescritto, sostenere nello stesso anno, ma non nella stessa sessione, due diversi esami, anche in istituti 

di diverso tipo. A tale effetto lo scrutinio finale per la promozione non si considera come sessione di 

esame (art.192, comma 5, del D. L.vo n. 297). 

Prove d’esame: 

I candidati esterni, in possesso di licenza di scuola media, sostengono le prove d’esame sui programmi 

integrali delle classi precedenti quella alla quale aspirano. I candidati in possesso del diploma di maturità, 

di qualifica professionale, ovvero di idoneità o promozione ad una classe precedente l’ultima o 

ammissione alla frequenza alla classe terminale sostengono le prove di esame (scritte, grafiche, orali e 

pratiche) sui programmi delle classi precedenti quella alla quale aspirano, limitatamente alle materie o 

parti di materie non comprese nei programmi della scuola di provenienza. All’inizio della sessione, 

ciascuna commissione esaminatrice provvede alla revisione dei programmi presentati dai candidati; la 

sufficienza di tali programmi è condizione indispensabile per l’ammissione agli esami. 

 

AVVERTENZE: 

È fondamentale che studente e famiglia restino sempre in contatto sia con la scuola di provenienza che 

con quella di destinazione, per verificare che tutte le operazioni sopra descritte siano portate a termine. 

La possibilità di inserimento di nuovi alunni in classi successive alla prima dipende da vari fattori che il 

Dirigente scolastico può prevedere solo in parte. Può quindi accadere che la scuola non sia in grado di 

assicurare l’accoglienza degli studenti. L’esito positivo degli esami integrativi o d’idoneità consente di 

norma l’iscrizione presso la scuola di destinazione. Nel caso si creasse una situazione tale da rendere 

impossibile l’inserimento, sarà cura della scuola di provenienza (che non ha ancora rilasciato il nulla-osta) 

cercare, con lo studente e la famiglia, possibili soluzioni per garantire il diritto allo studio. 



 

 

 

 

PROGETTI PER L’ELEVAZIONE DELL’OBBLIGO SCOLASTICO E DEL SUCCESSO FORMATIVO 

ATTIVITA’ INTEGRATIVE E DI RECUPERO 

Il recupero è concepito come attività specifica che deve sanare lacune presenti nella preparazione 

dell'alunno. Esso non può essere considerato un semplice ripasso del programma già svolto e deve essere 

organizzato con rigore, seguendo criteri generali comuni. 

Finalità: 

a) Far raggiungere all'allievo il livello medio della classe; 

b) Aiutarlo a comunicare correttamente, sviluppando (nel biennio) e potenziando (nel triennio) 

abilità trasversali comuni a tutte le discipline; 

c) Guidarlo nell'acquisizione di un metodo di lavoro e di studio rigoroso ed autonomo. 

Strategie: 

1) Articolare il corso con prove d'ingresso e prove di uscita (verifica); 

2) Partire dall'errore, non vissuto in maniera negativa ma considerato come risorsa; 

3) Attivare l'autocorrezione; 

4) Attivare una valutazione il più possibile oggettiva. 

Metodi operativi: 

I docenti impegnati nel recupero adotteranno varie tipologie d'intervento, che possono prevedere 

esercitazioni, lezioni frontali, discussioni, lavori su richiesta degli alunni, lavori di gruppo, esercitazioni 

grafico - laboratoriali. 

Il materiale sarà costituito prevalentemente da questionari, schede di lavoro, schede autocorrettive, libri 

di testo, copie d’immagini, prove d'ingresso e d'uscita. 

Per quanto riguarda la verifica e la valutazione, il docente che ha attuato il corso di recupero valuterà 

l'efficacia dell'attività didattico-educativa integrativa. 

Gli alunni dovranno essere consapevoli dei risultati raggiunti e le famiglie saranno informate 

dall'istituzione. 

Le verifiche relative alla sospensione del giudizio finale devono attuarsi prima dell'inizio dell'anno 

scolastico successivo. 

I docenti impegnati nei corsi di recupero saranno individuati prioritariamente tra quelli a tempo 

indeterminato. 

 

                                                  

 
 
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

L’insegnamento è un’attività di apprendimento e i docenti hanno la responsabilità del proprio 

apprendimento permanente; particolarmente da curare è la conoscenza di metodologie e gli 

strumenti di valutazione per alunni con la L.104, DSA e BES in generale. Sono presenti tra il personale 

dell’Istituto docenti formati in tema di inclusione con percorsi postlaurea e docenti specializzati per 

il sostegno. Va favorita la conoscenza delle nuove tecnologie per l’integrazione scolastica, vista anche 

la diffusione dei libri di testo in formato elettronico. Si ritengono dunque necessari i seguenti 

     PRINCIPALI ELEMENTI DI INNOVAZIONE 



 

 

 

 

interventi di formazione: 1) Metodologie didattiche e pedagogia inclusiva, apprendimento 

cooperativo come strategia compensativa per i BES; 2) Strumenti compensativi e dispensativi per 

l'inclusione; 3) Normativa sull’inclusione e sulla disabilità; 4) Valutazione degli alunni con BES; 5) Nuove 

tecnologie per l'inclusione; 6) Strumenti per il monitoraggio della qualità dell'inclusione.  

A seguito dell’emergenza Covid 19, l’Istituzione Scolastica ha preso consapevolezza dei punti di forza 

e delle criticità della didattica a distanza per i disabili. Si considerano gli operatori dell’ASP come 

risorsa esterna da utilizzare per incontri informativi/formativi sulle problematiche specifiche riscontrate 

all’interno della scuola. 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 

Il filo conduttore che guiderà l’azione della scuola sarà quello del diritto all’apprendimento di tutti gli 

alunni, come indicato dalla D.L. n. 66 del 2017. Il contenuto del D.L. dovrà necessariamente entrare nelle 

riflessioni dei singoli docenti, dei gruppi di lavoro e dei Consigli di Classe, al fine di una sua puntuale 

applicazione. L’esercizio di tale diritto all’apprendimento comporta, infatti, da parte dei docenti, un 

particolare impegno in relazione agli stili educativi, al ripensamento della trasmissione-elaborazione dei 

saperi, ai metodi di lavoro, alle strategie di organizzazione delle attività in aula. La valutazione del PAI 

avverrà in itinere monitorando punti di forza e criticità, andando ad implementare le parti più deboli. Le 

buone prassi e gli interventi didattico-educativi saranno raccolti e documentati per fornire supporto e 

consulenza costante a tutti i docenti sulle strategie/metodologie di gestione delle classi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

ISTITUTO TECNICO 

BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI - TURISMO 

Competenze comuni a tutti i percorsi di istruzione tecnica: 

- utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei 

vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 

- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in prospettiva 

interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 

responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell'apprendimento 

permanente. 

- utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 

strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

- padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e 

utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti 

professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER). 

- utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative. 

- identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 

- redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali. 

- individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire 

nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 

SECONDARIA DI II GRADO. Tipologia: Istituto Tecnico settore Tecnologico 

Profilo  

Il Diplomato in Chimica, Materiali e Biotecnologie: - ha competenze specifiche nel campo dei materiali, 

delle analisi strumentali chimico-biologiche, nei processi di produzione, in relazione alle esigenze delle 

realtà territoriali, negli ambiti chimico, merceologico, biologico, farmaceutico, tintorio e conciario; - ha 

competenze nel settore della prevenzione e della gestione di situazioni a rischio ambientale e sanitario; - 

ha competenze per l’analisi e il controllo dei reflui, nel rispetto delle normative per la tutela ambientale;  

È in grado di:  

- collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella gestione e nel controllo dei processi, nella gestione 

e manutenzione di impianti chimici, tecnologici e biotecnologici, partecipando alla risoluzione delle 

problematiche relative agli stessi;  
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- integrare competenze di chimica, di biologia e microbiologia, di impianti e di processi chimici e 

biotecnologici, di organizzazione e automazione industriale, per contribuire all’innovazione dei processi 

e delle relative procedure di gestione e di controllo, per il sistematico adeguamento tecnologico e 

organizzativo delle imprese;  

- applicare i principi e gli strumenti in merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di lavoro, del 

miglioramento della qualità dei prodotti, dei processi e dei servizi;  

- collaborare nella pianificazione, gestione e controllo delle strumentazioni di laboratorio di analisi e nello 

sviluppo del processo e del prodotto; 

 - verificare la corrispondenza del prodotto alle specifiche dichiarate, applicando le procedure e i 

protocolli dell’area di competenza; controllare il ciclo di produzione utilizzando software dedicati, sia alle 

tecniche di analisi di laboratorio sia al controllo e gestione degli impianti;  

- essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui 

sono applicate.  

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Chimica e materiali”, “Biotecnologie ambientali” e 

“Biotecnologie sanitarie”, nelle quali il profilo viene orientato e declinato. Nell’articolazione “Biotecnologie 

sanitarie” vengono identificate, acquisite e approfondite le competenze relative alle metodiche per la 

caratterizzazione dei sistemi biochimici, biologici, microbiologici e anatomici e all’uso delle principali 

tecnologie sanitarie nel campo biomedicale, farmaceutico e alimentare, al fine di identificare i fattori di 

rischio e causali di patologie e applicare studi epidemiologici, contribuendo alla promozione della salute 

personale e collettiva 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Chimica, Materiali e Biotecnologie” 

consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 dell’Allegato A), di seguito specificati in 

termini di competenze. 1 – Acquisire i dati ed esprimere qualitativamente e quantitativamente i risultati 

delle osservazioni di un fenomeno attraverso grandezze fondamentali e derivate. 2 – Individuare e gestire 

le informazioni per organizzare le attività sperimentali. 3 – Utilizzare i concetti, i principi e i modelli della 

chimica fisica per interpretare la struttura dei sistemi e le loro trasformazioni. 4 – Essere consapevole delle 

potenzialità e dei limiti delle tecnologie, nel contesto culturale e sociale in cui sono applicate. 5 – 

Intervenire nella pianificazione di attività e controllo della qualità del lavoro nei processi chimici e 

biotecnologici. 6 – Elaborare progetti chimici e biotecnologici e gestire attività di laboratorio. 7 – 

Controllare progetti e attività, applicando le normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza. In 

relazione a ciascuna delle articolazioni le competenze elencate sono sviluppate coerentemente con la 

peculiarità del percorso di riferimento 

Competenze di indirizzo *Data importanza della materia, si è scelto di formulare una specifica competenza 

relativa alla sicurezza sul lavoro. • Acquisire i dati ed esprimere qualitativamente e quantitativamente i 

risultati delle osservazioni di un fenomeno attraverso grandezze fondamentali e derivate. • Individuare e 

gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali. • Utilizzare i concetti, i principi e i modelli 

della chimica fisica per interpretare la struttura dei sistemi e le loro trasformazioni. • Essere consapevole 

delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie, nel contesto culturale e sociale in cui sono applicate. • 

Intervenire nella pianificazione di attività e controllo della qualità del lavoro nei processi chimici e 



 

 

 

 

biotecnologici. • Elaborare progetti chimici e biotecnologici e gestire attività di laboratorio. • Controllare 

progetti e attività, applicando le normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza. 

 

SECONDARIA DI II GRADO. Tipologia: Istituto Tecnico economico- Turismo 

Profilo 

Il Diplomato nel Turismo ha competenze specifiche nel comparto delle imprese del settore turistico e 

competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della 

normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali. Interviene nella valorizzazione integrata e sostenibile 

del patrimonio culturale, artistico, artigianale, enogastronomico, paesaggistico ed ambientale. Integra le 

competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel 

sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e 

tecnologico dell’impresa turistica inserita nel contesto internazionale. E’ in grado di: - gestire servizi e/o 

prodotti turistici con particolare attenzione alla valorizzazione del patrimonio paesaggistico, artistico, 

culturale, artigianale, enogastronomico del territorio; - collaborare a definire con i soggetti pubblici e 

privati l’immagine turistica del territorio e i piani di qualificazione per lo sviluppo dell’offerta integrata; - 

utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e internazionale, per proporre servizi turistici 

anche innovativi; - promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione 

multimediale; - intervenire nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, amministrativi, contabili 

e commerciali.  

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Turismo” consegue i risultati di 

apprendimento di seguito specificati in termini di competenze. 1. Riconoscere e interpretare: - le tendenze 

dei mercati locali, nazionali, globali anche per coglierne le ripercussioni nel contesto turistico, - i 

macrofenomeni socioeconomici globali in termini generali e specifici dell’impresa turistica, - i 

cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e nella 

dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali diverse. 2. Individuare e 

accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare riferimento a quella del settore 

turistico. 3. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e flussi informativi. 4. 

Riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e contribuire a cercare soluzioni funzionali 

alle diverse tipologie. 5. Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di 

contabilità integrata specifici per le aziende del settore Turistico. 6. Analizzare l’immagine del territorio 

sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio culturale sia per individuare strategie di sviluppo del 

turismo integrato e sostenibile. 7. Contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche 

tipologie di imprese o prodotti turistici. 8. Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici. 

9. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del personale 

dell’impresa turistica. 10. Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche. 

SECONDARIA DI II GRADO. Tipologia: Istituto Professionale - Servizi per la sanità e l'assistenza sociale 

Profilo 

Il diplomato in: Servizi per la sanità e l'assistenza sociale (Nuovo Ordinamento) possiede specifiche 

competenze utili a co-progettare, organizzare ed attuare interventi: • atti a rispondere alle esigenze sociali 



 

 

 

 

e sanitarie di singoli, gruppi e comunità; • finalizzati alla socializzazione, all’integrazione, alla promozione 

del benessere bio-psico-sociale; •deve saper realizzare con diversi gradi di autonomia e responsabilità: 

attività di supporto sociale e assistenziale per rispondere ai bisogni di gruppi di persone o di singoli in 

ogni fase della vita;  azioni finalizzate all’attuazione di progetti personalizzati, coinvolgendo sia l’utente 

che le reti informali e territoriali.  

Competenze comuni a tutti i percorsi di istruzione professionale:  

- utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei 

vari contesti sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.  

- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva 

interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.  

- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 

responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi anche ai fini dell'apprendimento 

permanente.  

- utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 

strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.  

- padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e 

utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti 

professionali, al livello B2 quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER).  

- utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative. - applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 

- redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali. 

- individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire 

nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.  

 

Le competenze specifiche di indirizzo sono le seguenti: • Collaborare nella gestione di progetti e attività 

dei servizi sociali, socio-sanitari e socio-educativi, rivolti a bambini e adolescenti, persone con disabilità, 

anziani, minori a rischio, soggetti con disagio psico-sociale e altri soggetti in situazione disvantaggio, 

anche attraverso lo sviluppo di reti territoriali formali e informali • Partecipare e cooperare nei gruppi di 

lavoro e nell’équipe multi-professionali in diversi contesti organizzativi /lavorativi. • Facilitare la 

comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, adottando modalità comunicative 

e relazionali adeguate ai diversi ambiti professionali e alle diverse tipologie di utenza • Prendersi cura e 

collaborare al soddisfacimento dei bisogni di base di bambini, persone con disabilità, anziani 

nell’espletamento delle più comuni attività quotidiane • Partecipare alla presa in carico socio-assistenziale 

di soggetti le cui condizioni determinino uno stato di non autosufficienza parziale o totale, di terminalità, 

di compromissione delle capacità cognitive e motorie, applicando procedure e tecniche stabilite e 

facendo uso dei principali ausili e presidi • Curare l’allestimento dell’ambiente di vita della persona in 

difficoltà con riferimento alle misure per la salvaguardia della sua sicurezza e incolumità, anche 

provvedendo alla promozione e al mantenimento delle capacità residue e della autonomia nel proprio 



 

 

 

 

ambiente di vita • Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità 

e la fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio • Realizzare, in autonomia o in 

collaborazione con altre figure professionali, attività educative, di animazione sociale, ludiche e culturali 

adeguate ai diversi contesti e ai diversi bisogni • Realizzare, in collaborazione con altre figure professionali, 

azioni a sostegno e a tutela della persona con fragilità e/o disabilità e della sua famiglia, per favorire 

l’integrazione e migliorare o salvaguardare la qualità della vita (competenza da formare a partire dal terzo 

anno di corso) • Raccogliere, conservare, elaborare e trasmettere dati relativi alle attività professionali 

svolte ai fini del monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi utilizzando adeguati 

strumenti informativi in condizioni di sicurezza e affidabilità delle fonti utilizzate. 

 

LICEO ARTISTICO 

Competenze comuni: 

a tutti i licei: 

- padroneggiare la lingua italiana in contesti comunicativi diversi, utilizzando registri linguistici adeguati 

alla situazione; 

- comunicare in una lingua straniera almeno a livello B2 (QCER); 

- elaborare testi, scritti e orali, di varia tipologia in riferimento all'attività svolta; 

- identificare problemi e argomentare le proprie tesi, valutando criticamente i diversi punti di vista e 

individuando possibili soluzioni; 

- riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa, 

italiana ed europea, e saperli confrontare con altre tradizioni e culture; 

- agire conoscendo i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all'Europa oltre che all'Italia, e secondo i diritti e i doveri 

dell'essere cittadini; 

INDIRIZZI: ARTI FIGURATIVE – GRAFICA 

INDIRIZZO: ARTI FIGURATIVE  

Competenze specifiche dell'indirizzo  

- comporre immagini plastiche e/o pittoriche, digitali e in movimento spaziando dalle tecniche 

tradizionali a quelle contemporanee; 

- individuare le strategie comunicative più efficaci rispetto alla destinazione dell'immagine; 

- ricomporre o rimontare immagini esistenti, per creare nuovi significati; 

- utilizzare le diverse metodologie di presentazione: taccuino, carpetta con tavole, "book" cartaceo e 

digitale, bozzetti, fotomontaggi, "slideshow", video, etc.; 

- utilizzare software per l'elaborazione delle immagini e per l'editing video. 

INDIRIZZO: GRAFICA 

Competenze specifiche dell'indirizzo Grafica: 

- analizzare, progettare e realizzare artefatti visivi destinati alla comunicazione di massa 

- collegare i principi del buon design alle soluzioni possibili e alle conoscenze tecniche in funzione del 

progetto visuale 



 

 

 

 

- esplorare ed applicare le forme in cui la dimensione estetica, tecnica, economica ambientale, etica e 

contingente interagiscono nella comunicazione visiva 

- progettare e realizzare artefatti comunicativi con la consapevolezza della propria eredità storica, di 

essere interprete della cultura del proprio tempo e di avere un impatto sullo stile di vita delle persone. 

- individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire 

nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 

 

L’orizzonte di riferimento su cui è fondato il curricolo è lo sviluppo di competenze in particolare quelle 

riportate nelle nuove Raccomandazioni del Parlamento Europeo del 22.05.2018, nel D.M. n. 139/2007 e 

nel Regolamento dei Tecnici e dei Licei D.P.R. n. 89/2010. Le metodologie tendono all’inclusione e al 

benessere degli alunni. La scuola intende promuovere un curricolo centrato: sullo sviluppo di competenze 

di cittadinanza in particolar modo, al rispetto, alla difesa e alla valorizzazione dell’ambiente e del 

patrimonio paesaggistico e artistico; sull'inclusione sociale mediante la personalizzazione dei percorsi 

formativi e degli interventi; sull’ interculturalità e sulle pari opportunità. Nei Consigli di Classe sono stabiliti 

quali obiettivi fondamentali dell’attività didattica lo sviluppo da parte degli studenti delle Competenze di 

Cittadinanza (D.M. n. 139/2007) qui di seguito riportate: 1. Imparare ad imparare: acquisire un proprio 

metodo di studio e di lavoro; 2. Progettare: utilizzare le conoscenze apprese per darsi obiettivi significativi 

e realistici, individuando priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione, 

facendo progetti e verificandone i risultati; 3. Comunicare: comprendere messaggi di genere e complessità 

diversi nelle varie forme comunicative utilizzando i diversi linguaggi; 4. Collaborare e partecipare: 

interagire con gli altri comprendendone i diversi punti di vista; 5. Agire in modo autonomo e responsabile: 

riconoscere il valore delle regole e della responsabilità personale; 6. Risolvere problemi: affrontare 

situazioni problematiche e saper contribuire a risolverle; 7. Individuare collegamenti e relazioni: possedere 

strumenti per affrontare la complessità del vivere nella società globale del nostro tempo; 8. Acquisire ed 

interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta valutandone 

l’attendibilità e l’utilità e distinguendo fatti e opinioni.  

Le finalità del curricolo verticale d’istituto sono le seguenti: 

 ➢ Sviluppare l’acquisizione di competenze, abilità e conoscenze relative alle potenzialità di ciascun 

alunno ➢ Garantire un metodo di studio e di ricerca che consenta all'alunno l'uso e l'applicazione delle 

competenze acquisite all'interno di un percorso autonomo di continua evoluzione e crescita culturale e 

professionale ➢ Realizzare le finalità dell’uomo e del cittadino attivo ➢ Orientare nella continuità e 

favorire lo sviluppo del proprio progetto di vita. Il curricolo si realizza nella quotidianità attraverso lo 

scambio tra le discipline sia in senso verticale che trasversale. La programmazione didattica disciplinare e 

di classe è finalizzata alla realizzazione di percorsi di apprendimento per competenze che guidino l'alunno 

ad una consapevolezza di un percorso formativo dotato di senso che lo porti a scoprire le relazioni tra le 

discipline sia nei contenuti sia nei metodi della ricerca. Il monitoraggio di tali percorsi si concretizza nella 

presenza di prove di valutazione parallele in ingresso ed intermedie standardizzate, le prime per le classi 

CURRICOLI DI ISTITUTO 



 

 

 

 

in ingresso al I e al II biennio, le seconde per le classi II e V coinvolte anche nelle prove INVALSI 

CURRICOLO IN USCITA DEL SETTORE TECNOLOGICO  

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato nell’indirizzo “Biotecnologie Sanitarie” sarà in 

grado di: 

Utilizzare le principali tecnologie sanitarie in campo biomedicale, chimico farmaceutico, alimentare e 

ambientale 

Collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, alla gestione e al controllo dei processi, alla gestione e 

manutenzione di impianti chimici, tecnologici e biotecnologici 

Effettuare procedure per l’analisi e il controllo dei reflui, nel rispetto delle normative per la tutela 

ambientale; 

Integrare competenze di chimica, di biologia e microbiologia nell’applicazione di principi e strumenti in 

merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di lavoro, controllo della qualità dei prodotti, dei 

processi e dei servizi; 

Partecipare alla pianificazione, gestione e controllo delle strumentazioni di laboratorio di analisi e allo 

sviluppo del processo e del prodotto; 

Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui 

sono applicate. 

CURRICOLO IN USCITA DEL SETTORE TECNICO ECONOMICO- TURISMO  

L’indirizzo Turismo prevede, come profilo di uscita, una figura di diplomato con competenze che gli 

consentono di operare nelle aziende del settore turistico, sia nella gestione dei processi amministrativi e 

commerciali, sia nell’attività di promozione delle vendite, sia nelle attività di accoglienza del cliente, anche 

attraverso l’utilizzo delle diverse tipologie di strumenti di comunicazione, compresi quelli pubblicitari. Il 

Diplomato nell'indirizzo Servizi Commerciali in ambito turistico ha competenze che gli consentono di 

lavorare nel settore della gestione commerciale, nell'attività di promozione delle vendite e nella 

promozione dell'immagine aziendale, attraverso l'utilizzo di strumenti di comunicazione e pubblicitari. Il 

Diplomato può anche realizzare attività tipiche del settore turistico e organizzare servizi per la 

valorizzazione del territorio e per la promozione di eventi.  

Trova lavoro presso aziende pubbliche e private, liberi professionisti, assicurazioni, banche, agenzie 

turistiche. 

CURRICOLO IN USCITA DEL SETTORE PROFESSIONALE DEI SERVIZI SOCIO-SANITARI  

- utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni sociosanitari del territorio 

e concorrere a predisporre ed attuare progetti individuali, di gruppo e di comunità.  

- gestire azioni di informazione e di orientamento dell'utente per facilitare l'accessibilità e la fruizione 

autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio.  

- collaborare nella gestione di progetti e attività dell'impresa sociale ed utilizzare strumenti idonei per 

promuovere reti territoriali formali e informali.  

- contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta alimentazione e della 

sicurezza, a tutela del diritto alla salute e del benessere delle persone.  

- utilizzare le principali tecniche di animazione sociale, ludica e culturale.  



 

 

 

 

- realizzare azioni, in collaborazione con altre figure professionali, a sostegno e a tutela della persona con 

disabilità e della sua famiglia, per favorire l'integrazione e migliorare la qualità della vita.  

- facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, attraverso linguaggi 

e sistemi di relazione adeguati.  

- utilizzare strumenti informativi per la registrazione di quanto rilevato sul campo.  

- raccogliere, archiviare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini del monitoraggio 

e della valutazione degli interventi e dei servizi. 

CURRICOLO IN USCITA DEL LICEO ARTISTICO: 

Indirizzo Arti figurative.  

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: aver approfondito la conoscenza degli 

elementi costitutivi della forma grafica, pittorica e/o scultorea nei suoi aspetti espressivi e comunicativi e 

acquisito la consapevolezza dei relativi fondamenti storici e concettuali; conoscere e saper applicare i 

principi della percezione visiva; saper individuare le interazioni delle forme pittoriche e/o scultoree con il 

contesto architettonico, urbano e paesaggistico; conoscere e applicare i processi progettuali e operativi 

e utilizzare in modo appropriato le diverse tecniche della figurazione bidimensionale e/o tridimensionale, 

anche in funzione della necessaria contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari (comprese 

le nuove tecnologie); conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali dell’arte moderna e 

contemporanea e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione artistica; conoscere e 

saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma grafica, pittorica e 

scultorea. 

Indirizzo Grafica.  

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: conoscere gli elementi costitutivi dei codici 

dei linguaggi progettuali e grafici; avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei 

vari ambiti della produzione grafica e pubblicitaria; conoscere e applicare le tecniche grafico-pittoriche e 

informatiche adeguate nei processi operativi; saper individuare le corrette procedure di approccio nel 

rapporto progetto prodotto- contesto, nelle diverse funzioni relative alla comunicazione visiva e 

editoriale; saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla progettazione e produzione 

grafica; conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma 

grafico-visiva. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Piano di studi – SETTORE ECONOMICO  

Indirizzo: Turismo 

Piano di studi I Biennio II Biennio V anno 

Materia d’insegnamento I cl. II cl. III cl. IV cl. V cl. 

Religione cattolica o Attività alternativa 1 1 1 1 1 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia, cittadinanza e costituzione 2 2 2 2 2 

Lingua Inglese 3 3 3 3 3 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed economia  2 2    

Scienze della terra e biologia 2 2    

Scienze della terra (Fisica) 2     

Scienze della terra (Chimica)   2    

Geografia  3 3    

Seconda lingua comunitaria 3 3 3 3 3 

Informatica  2 2  2  

Economia aziendale 2 2    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Terza lingua straniera   3 3 3 

Discipline turistiche aziendali   4 4 4 

Geografia turistica   2 2 2 

Diritto e legislazione turistica   3 3 3 

Arte e territorio   2 2 2 

Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INSEGNAMENTI E QUADRI 



 

 

 

 

Piano di studi – SETTORE TECNOLOGICO  

Indirizzo: Chimica, materiali e biotecnologie 

Piano di studi  I Biennio II Biennio V Anno 

Materia d’insegnamento I cl. IIcl. IIIcl. IVcl. V cl. 

Religione cattolica o Attività alternativa 1 1 1 1 1 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia, cittadinanza e costituzione 2 2 2 2 2 

Lingua Inglese 3 3 3 3 3 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2    

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2 2    

Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 2 

Scienze integrate (Fisica) 3 3    

di cui Laboratorio di Fisica 2   

Scienze integrate (Chimica) 3 3    

di cui Laboratorio di Chimica 2   

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 3   
di cui Laboratorio di tecnologia e tecniche di 
rappresentazione grafica 2    

Tecnologie informatiche 3     

di cui compresenza 2     

Scienze e tecnologie applicate  3    

Complementi di matematica   1 1  

Geografia generale ed economica 1     

ARTICOLAZIONE BIOTECNOLOGIE SANITARIE 
Chimica analitica e strutturale 
di cui Laboratorio in compresenza   

3 
2 

3 
2  

Chimica organica e biochimica 
di cui Laboratorio in compresenza   

3 
2 

3 
2 

4 
4 

Biologia, microbiologia e tecnologie di controllo sanitario 
di cui Laboratorio in compresenza 

  4 
2 

4 
2 

4 
2 

Igieni, Anatomia, Fisiologia, Patologia 

di cui Laboratorio in compresenza 

  6 

2 

6 

3 

6 

4 

Legislazione sanitaria     3 

ARTICOLAZIONE BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI 

Chimica analitica e strutturale   4 4 4 

Chimica organica e biochimica   4 4 4 

Biologia, microbiologia e tecnologie di controllo ambientale   6 6 6 

Fisica ambientale   2 2 3 

Totale ore settimanali 33 32 32 32 32 



 

 

 

 

Piano di studi – PROFESSIONALE TECNICO DEI SERVIZI PER LA SANITÀ E L’ASSISTENZA SOCIALE  

 

Piano di studi QUALIFICA OSA   

Materie d’insegnamento I cl. II cl. III cl. IV cl V cl 

Religione cattolica o Attività alternativa 1 1 1 1 1 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia, cittadinanza e costituzione 1 2 2 2 2 

Lingua Inglese 3 3 3 3 3 

Scienze umane e sociali 

Laboratorio serv. soc. 

3 4 - - - 

2(*) 2(*)    

Psicologia generale ed applicata - - 4 4 5 

Matematica   4 4 3 3 3 

Fisica  

Laboratorio in compresenza 

2 

2(*) 

   

Scienze integrate (Scienze della Terra e 

Biologia) 

2 - - - - 

Scienze integrate Chimica 

Laboratorio in compresenza 

- 2 - - - 

- 2(*) - - - 

Igiene e cultura medico-sanitaria - - 4 3 4 

Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 2 

Diritto ed economia 2 2 - - - 

Legislazione sanitaria - - 3 2 3 

Seconda lingua straniera – Francese 2 2 3 3 3 

Tecniche amministrativa ed economia sociale - - - 2 2 

TIC  

Laboratorio in compresenza  

2 

(2*) 

2 

(2*) 

   

Metodologie operative 3 4 3 3 - 

Geografia generale ed economica 1 - - - - 

Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 

Possibilità di conseguire al quinto anno la qualifica di O.S.S. (Operatore Sociosanitario) 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Piano di studi – LICEO ARTISTICO  

Indirizzo: Arti figurative 

 

Piano di studi  I Biennio II Biennio V Anno 

Materia d’insegnamento I cl. IIcl. IIIcl. IVcl. V cl. 

Religione cattolica o Attività alternativa 1 1 1 1 1 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia e geografia* 2 2    

Storia   2 2 2 

Storia dell’arte 3 3 3 3 3 

Lingua Inglese 3 3 3 3 3 

Filosofia   2 2 2 

Matematica** 3 3 2 2 2 

Scienze naturali*** 2 2    

Fisica   2 2 2 

Chimica****   2 2  

Discipline grafiche e pittoriche 4      4    

Discipline geometriche 3 3    

Discipline plastiche e scultoree 3 3    

Laboratorio artistico***** 4 4    

Laboratorio della figurazione   6 6 8 

Discipline pittoriche/o plastiche e scultoree   6 6 6 

Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 2 

Totale ore 34 34 35 35 35 

 

*Storia e Geografia nel primo biennio subisce una riduzione oraria settimanale, da tre a due ore, al fine 

di potenziare il Laboratorio Artistico, cui si aggiunge un’ora settimanale**** 

** con Informatica al primo biennio  

*** Biologia, Chimica e Scienze della Terra  

**** Chimica dei materiali 

***** Il laboratorio ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi attivi dal terzo anno e 

consiste nella pratica delle tecniche operative specifiche, svolte con criterio modulare quadrimestrale o 

annuale nell’arco del biennio, fra cui le tecniche audiovisive e multimediali. Il CdD delibera il 

potenziamento con un’ora settimanale in più rispetto al quadro orario del piano degli studi dei licei 

artistici (articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133). La suddetta ora aggiuntiva deriva dalla riduzione oraria nella disciplina 

di Storia e Geografia. 

N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa 



 

 

 

 

nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti 

attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 

 

Piano di studi – LICEO ARTISTICO  

Indirizzo: Grafica 

 

Piano di studi  I Biennio II Biennio V Anno 

Materia d’insegnamento I cl. IIcl. IIIcl. IVcl. V cl. 

Religione cattolica o Attività alternativa 1 1 1 1 1 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia e geografia 2 2    

Storia   2 2 2 

Storia dell’arte 3 3 3 3 3 

Lingua Inglese 3 3 3 3 3 

Filosofia   2 2 2 

Matematica* 3 3 2 2 2 

Scienze naturali** 2 2 2 2  

Fisica   2 2 2 

Discipline grafiche e pittoriche 4      4    

Discipline geometriche 3 3    

Discipline plastiche e scultoree 3 3    

Laboratorio artistico**** 4 4    

Laboratorio di grafica   6 6 8 

Discipline grafiche   6 6 6 

Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 2 

Totale ore 34 34 35 35 35 

*Storia e Geografia nel primo biennio subisce una riduzione oraria settimanale, da tre a due ore, al fine 

di potenziare il Laboratorio Artistico, cui si aggiunge un’ora settimanale**** 

** con Informatica al primo biennio  

*** Biologia, Chimica e Scienze della Terra  

**** Chimica dei materiali 

***** Il laboratorio ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi attivi dal terzo anno e 

consiste nella pratica delle tecniche operative specifiche, svolte con criterio modulare quadrimestrale o 

annuale nell’arco del biennio, fra cui le tecniche audiovisive e multimediali Il CdD delibera il 

potenziamento con un’ora settimanale in più rispetto al quadro orario del piano degli studi dei licei 

artistici (articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133). La suddetta ora aggiuntiva deriva dalla riduzione oraria nella disciplina 

di Storia e Geografia. 



 

 

 

 

  

 

N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa 

nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti 

attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 

 

In ottemperanza alle più recenti indicazioni europee in materie di istruzione e formazione e già diffusa in 

molti paesi comunitari, in Italia l’Alternanza Scuola Lavoro è stata istituzionalizzata con la legge n.107 del 

2015 che ha inserito organicamente questa strategia didattica nell’offerta formativa di tutti gli indirizzi di 

studio della scuola secondaria di secondo grado come parte integrante dei percorsi di istruzione. Con la 

legge di Stabilità del 2019, approvata nel Dicembre 2018, i percorsi di alternanza scuola lavoro cambiano 

nome, assumendo quello di “percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento”. Viene anche 

ridotto il monte ore da svolgere negli ultimi tre anni: 

a) 210 ore (inizialmente erano 180) negli istituti professionali; 

b) 150 ore negli istituti tecnici; 

c) 90 ore nei licei. 

L’alternanza scuola-lavoro è stata introdotta nel curricolo scolastico nel sistema dei licei anche al fine di 

incrementare sia le opportunità di contatto con il mondo del lavoro offerte agli studenti sia le capacità di 

orientamento degli studenti stessi, nell’ottica delle loro future scelte universitarie e professionali. Essa è 

una modalità didattico-formativa trasversale a tutti i canali del sistema scolastico e si rivolge a tutti gli 

studenti degli ultimi tre anni delle scuole superiori. Si realizza attraverso periodi di formazione in aula 

periodi di esperienza pratica, è parte integrante del percorso formativo ed è volta alla realizzazione del 

profilo educativo; si svolge in presenza di due tutor, uno dell’istituzione formativa e l’altro designato 

dall’impresa secondo criteri condivisi per le verifiche e la valutazione finali; è inoltre oggetto di colloquio 

all’Esame di Stato. Annualmente sono previsti corsi di formazione in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro rivolti agli studenti inseriti nei percorsi di alternanza e svolti secondo quanto 

disposto dal D.Lgs 81/2008. Tutte le attività si articolano sia in orario curricolare sia in momenti diversi da 

quelli fissati dal calendario delle lezioni. Gli studenti impegnati sono tutti assicurati presso l’INAIL. 

L’Istituto” ha inteso promuovere esperienze in linea con l’indirizzo di studi 

 in cui lo studente possa sviluppare e mettere in atto la propria capacità la propria creatività e la propria 

capacità di utilizzo di tutti gli strumenti tecnici connessi all’attività di riferimento. I progetti di alternanza 

scuola-lavoro si svolgono presso ASP, Aziende ospedaliere, Sedi museali, Teatri, Enti Regionali e Comunali 

Come chiarito nella “Guida operativa” del Miur, l’insieme dei progetti intende realizzare le 

seguenti finalità: 

1. attuare modalità di apprendimento flessibili ed equivalenti sotto il profilo culturale e educativo, rispetto 

agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino sistematicamente la formazione in aula con 

l'esperienza pratica; 

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO - PCTO 

 



 

 

 

 

2. arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l'acquisizione di 

competenze spendibili anche nel mercato del lavoro; 

3. favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di 

apprendimento individuali; 

4. realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo del lavoro e 

la società civile che consenta la partecipazione attiva dei soggetti esterni nei processi formativi; 

5. correlare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 

6. Far apprendere tecniche e metodologie utilizzate nel mondo del lavoro 

7. Favorire l'incontro dello studente con possibili futuri datori di lavoro, o figure di professionisti che 

incrementino nello studente lo stimolo a fare impresa. 

MODALITÀ 

• Impresa Formativa Simulata (IFS) 

Le attività di alternanza scuola-lavoro possono essere svolte anche durante i periodi di sospensione 

dell'attività didattica 

DURATA PROGETTO 

Triennale 

L’Ordinanza del Ministro dell’Istruzione 3 marzo 2021, n. 53, recante “Esami di Stato nel secondo ciclo di 

istruzione per l’anno scolastico 2020/2021” prevede la deroga al monte orario previsto per i Percorsi per 

le Competenze Trasversali e per l’Orientamento che non rappresentano un requisito di accesso all’Esame 

di Stato. 

L’ISTITUTO REGIONALE DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “FRANCESCA MORVILLO” stabilisce 

rapporti con: 

Università (per attività di approfondimento ed orientamento); 

Aziende (per PCTO stage gestionali e visite guidate); 

Musei (per PCTO stage gestionali e visite guidate); 

Scuole medie (per attività di orientamento). 

 

Disponibilità di operatori e di esperti sulla base di accordi di programma per la realizzazione di stage 

professionali, attività integrative e curricolari: 

Esperti delle A.S.P. n. 3 (Educazione alla salute); 

Facoltà di Scienze Biomediche e Biotecnologiche dell’Università degli Studi di Catania  

IZSS – Istituto Zooprofilattico Sperimentale per la Sicilia; 

A.V.I.S. (Associazione Volontari Italiani Sangue); 

Aziende ospedaliere; 

Associazioni ambientaliste - Protezione civile – Corpo forestale (Educazione ambientale); 

C.O.F. (Centro di Orientamento e Formazione); 

Polizia postale. 

Assessorato regionale dei beni culturali e dell'identità siciliana Patrimonio architettonico 



 

 

 

 

Assessorato Pubblica Istruzione, Attività e Beni Culturali, Pari Opportunità e Grandi Eventi del Comune di 

Catania 

Teatro Stabile “Giovanni Verga” Catania 

Ente Regionale Teatro Massimo Bellini Catania 

 

L’Educazione civica 

Con il Decreto ministeriale n. 35 del 22 giugno 2020 sono state emanate le Linee guida per l’insegnamento 

dell’educazione civica.  Le Linee guida hanno lo scopo di supportare le Istituzioni scolastiche per una 

corretta attuazione dell’innovazione normativa che implica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 92/2019, 

una revisione dei curricoli di istituto per adeguarli alle nuove disposizioni. 

 Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 le istituzioni scolastiche del sistema nazionale 

di istruzione, definiscono, in prima attuazione, il curricolo di educazione civica, tenendo a riferimento le 

Linee guida, indicando traguardi di competenza, i risultati di apprendimento e gli obiettivi specifici di 

apprendimento, in coerenza ed eventuale integrazione con le Indicazioni nazionali dei Licei e le Linee 

guida per gli istituti tecnici e professionali vigenti. 

NUCLEI TEMATICI DELL’INSEGNAMENTO. Tre gli assi attorno a cui ruota l’Educazione civica: 

–        lo studio della Costituzione 

–        lo sviluppo sostenibile 

–        la cittadinanza digitale. 

Nel rispetto dell’autonomia organizzativa e didattica di ciascuna istituzione scolastica, le Linee guida si 

sviluppano intorno a tre nuclei concettuali che costituiscono i pilastri della Legge, a cui possono essere 

ricondotte tutte le diverse tematiche dalla stessa individuate: 

1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà. La conoscenza, la 

riflessione sui significati, la pratica quotidiana del dettato costituzionale rappresentano il primo e 

fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e pervade tutte le altre tematiche, poiché le leggi 

ordinarie, i regolamenti, le disposizioni organizzative, i comportamenti quotidiani delle 

organizzazioni e delle persone devono sempre trovare coerenza con la Costituzione, che 

rappresenta il fondamento della convivenza e del patto sociale del nostro Paese. Collegati alla 

Costituzione sono i temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli 

Enti territoriali, delle Autonomie Locali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, 

prime tra tutte l’idea e lo sviluppo storico dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite. Anche i 

concetti di legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza 

(ad esempio il codice della strada, i regolamenti scolastici, dei circoli ricreativi, delle Associazioni…) 

rientrano in questo primo nucleo concettuale, così come la conoscenza dell’Inno e della Bandiera 

nazionale. 

2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del 

territorio. L’Agenda 2030 dell’ONU ha fissato i 17 obiettivi da perseguire entro il 2030 a 
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salvaguardia della convivenza e dello sviluppo sostenibile. Gli obiettivi non riguardano solo la 

salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, di 

città, la scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, primi 

fra tutti la salute, il benessere psicofisico, la sicurezza alimentare, l’uguaglianza tra soggetti, il 

lavoro dignitoso, un’istruzione di qualità, la tutela dei patrimoni materiali e immateriali delle 

comunità. In questo nucleo, che trova comunque previsione e tutela in molti articoli della 

Costituzione, possono rientrare i temi riguardanti l’educazione alla salute, la tutela dell’ambiente, 

il rispetto per gli animali e i beni comuni, la protezione civile. 

3. CITTADINANZA DIGITALE. Alla cittadinanza digitale è dedicato l’intero articolo 5 della Legge, che 

esplicita le abilità essenziali da sviluppare nei curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo conto 

dell’età degli studenti. Per “Cittadinanza digitale” deve intendersi la capacità di un individuo di 

avvalersi consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. Sviluppare 

questa capacità a scuola, con studenti che sono già immersi nel web e che quotidianamente si 

imbattono nelle tematiche proposte, significa da una parte consentire l’acquisizione di 

informazioni e competenze utili a migliorare questo nuovo e così radicato modo di stare nel 

mondo, dall’altra mettere i giovani al corrente dei rischi e delle insidie che l’ambiente digitale 

comporta, considerando anche le conseguenze sul piano concreto. L’approccio e 

l’approfondimento di questi temi dovrà iniziare fin dal primo ciclo di istruzione, con opportune e 

diversificate strategie; infatti, tutte le età hanno il diritto e la necessità di esserne correttamente 

informate. Affrontare l’educazione alla cittadinanza digitale non può che essere un impegno 

professionale che coinvolge tutti i docenti contitolari della classe e del Consiglio di classe. 

 

LA TRASVERSALITA’ DELL’INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA. 

 Le Linee guida richiamano il principio della trasversalità del nuovo insegnamento, anche in ragione della 

pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una singola 

disciplina e neppure esclusivamente disciplinari. La prospettiva trasversale dell’insegnamento di 

educazione civica offre un paradigma di riferimento diverso da quello delle discipline. L’educazione civica 

supera i canoni di una tradizionale disciplina, assumendo più propriamente la valenza di matrice valoriale 

trasversale che va coniugata con le discipline di studio, per evitare superficiali e improduttive aggregazioni 

di contenuti teorici e per sviluppare processi di interconnessione tra saperi disciplinari ed extra-

disciplinari. 

I nuclei tematici dell’insegnamento, e cioè quei contenuti ritenuti essenziali per realizzare le finalità 

indicate nella Legge, sono già impliciti negli epistemi delle discipline. Per fare solo alcuni esempi, 

“l’educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle 

produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari” e la stessa Agenda 2030, cui fa riferimento 

l’articolo 3, trovano una naturale interconnessione con le Scienze naturali e con la Geografia; l’educazione 

alla legalità e al contrasto delle mafie si innerva non solo della conoscenza del dettato e dei valori 

costituzionali, ma anche della consapevolezza dei diritti inalienabili dell’uomo e del cittadino, del loro 

progredire storico, del dibattito filosofico e letterario. 



 

 

 

 

Nell’articolo 7 della Legge è affermata la necessità che le istituzioni scolastiche rafforzino la collaborazione 

con le famiglie al fine di promuovere comportamenti improntati a una cittadinanza consapevole, non solo 

dei diritti, dei doveri e delle regole di convivenza, ma anche delle sfide del presente e dell’immediato 

futuro, anche integrando il Patto educativo di corresponsabilità. 

Le Istituzioni scolastiche sono chiamate, pertanto, ad aggiornare i curricoli di istituto, nonché ad 

individuare nella conoscenza e nell’attuazione consapevole dei regolamenti di Istituto, dello Statuto delle 

studentesse e degli studenti, nel Patto educativo di corresponsabilità, un terreno di esercizio concreto per 

sviluppare “la capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente e consapevolmente 

alla vita civica, culturale e sociale della comunità” (articolo 1, comma 1 della Legge). 

Il testo di legge prevede che l’orario dedicato a questo insegnamento non possa essere inferiore a 33 ore 

per ciascun anno di corso, da svolgersi nell’ambito del monte ore complessivo annuale previsto dagli 

ordinamenti, comprensivo della quota di autonomia eventualmente utilizzata. Non si tratta dunque di un 

contenitore rigido, ma di una indicazione funzionale ad un più agevole raccordo fra le discipline e le 

esperienze di cittadinanza attiva che devono concorrere a comporre il curricolo di educazione civica. Ogni 

disciplina è, di per sé, parte integrante della formazione civica e sociale di ciascun alunno. 

MONTE ORE ANNUALE E DOCENTI COINVOLTI.  

Non è contemplata l’ipotesi di ricorrere a personale esterno alla scuola. E’ la stessa Legge 92 all’articolo 2 

comma 9 bis a prevedere che “L’intervento previsto non determina un incremento della dotazione 

organica complessiva e non determina l’adeguamento dell’organico dell’autonomia alle situazioni di fatto 

oltre i limiti del contingente previsto dall’articolo 1, comma 69, della legge 13 luglio 2015, n. 107”. In via 

ordinaria le ore di lezione sono svolte, nell’ambito della declinazione annuale delle attività didattiche, da 

uno o più docenti della classe o del Consiglio di Classe cui l’insegnamento è affidato con delibera del 

Collegio dei docenti su proposta degli stessi docenti della classe o del consiglio di classe. 

In via ordinaria le 33 ore sono svolte nell’ambito della declinazione annuale delle attività didattiche, da 

uno o più docenti della classe o del Consiglio di Classe cui l’insegnamento è affidato con delibera del 

Collegio dei docenti su proposta degli stessi docenti della classe o del Consiglio di classe; 

Le soluzioni organizzative che le scuole del secondo ciclo possono adottare, in applicazione delle 

disposizioni di cui all’art. 2, commi 4 e 5 della Legge, potranno essere differenti. 

Nella fattispecie per le peculiarità dell’Istituto nel quale è presente il docente di Diritto disciplina facente 

parte del curricolo scolastico il docente titolare potrà assumere il coordinamento della disciplina per tutte 

le classi, anche in compresenza con altri docenti, possa procedere alla didattica dell’educazione civica 

all’interno della quota oraria settimanale, o all’interno della quota di autonomia eventualmente attivata, 

nelle modalità approvate dal Collegio dei docenti. Nel tempo dedicato a questo insegnamento, i docenti, 

sulla base della programmazione già svolta in seno al Consiglio di classe con la definizione preventiva dei 

traguardi di competenza e degli obiettivi/risultati di apprendimento, potranno proporre attività didattiche 

che sviluppino, con sistematicità e progressività, conoscenze e abilità relative ai tre nuclei fondamentali 

sopra indicati, avvalendosi di unità didattiche di singoli docenti e di unità di apprendimento e moduli 

interdisciplinari trasversali condivisi da più docenti (UDA) I docenti avranno cura di definire il tempo 



 

 

 

 

impiegato per lo svolgimento di ciascuna azione didattica, al fine di documentare l’assolvimento della 

quota oraria minima annuale prevista di 33 ore. 

CRITERI DI VALUTAZIONE.  

La Legge dispone che l’insegnamento trasversale dell’Educazione civica sia oggetto delle valutazioni 

periodiche e finali previste dal D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 per il primo ciclo e dal DPR 22 giugno 2009, n. 

122 per il secondo ciclo. I Collegi dei docenti integrano i criteri di valutazione degli apprendimenti allegati 

al Piano triennale dell’offerta formativa con specifici indicatori riferiti all’insegnamento dell’educazione 

civica, sulla base di quanto previsto al comma 1, al fine dell’attribuzione della valutazione di cui all’articolo 

2, comma 6 della legge 20 agosto 2019, n. 92 l’insegnamento dell’educazione civica è oggetto di 

valutazioni periodiche e finali con l’attribuzione di un voto in decimi, in seguito alla proposta della nuova 

figura del Coordinatore, che la formulerà acquisendo elementi conoscitivi dagli altri docenti interessati 

dall’insegnamento. Il docente cui sono stati affidati compiti di coordinamento acquisisce dal consiglio di 

classe gli elementi conoscitivi. 

Tali elementi possono essere desunti sia da prove già previste, sia attraverso la valutazione della 

partecipazione alle attività progettuali e di potenziamento dell’offerta formativa. Sulla base di tali 

informazioni, il docente propone il voto in decimi da assegnare all’insegnamento di educazione civica. 

Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 la valutazione dell’insegnamento di educazione 

civica farà riferimento agli obiettivi /risultati di apprendimento e alle competenze che i Collegi docenti, 

nella propria autonomia di sperimentazione, avranno individuato e inserito nel curricolo di istituto. A 

partire dall’anno scolastico 2023/2024 la valutazione avrà a riferimento i traguardi di competenza e gli 

specifici obiettivi di apprendimento definiti dal Ministero dell’istruzione. 

PROPOSTA DI VALUTAZIONE.  

In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, 

espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi 

conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe cui è affidato l’insegnamento dell’educazione civica. Tali 

elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero Consiglio di Classe nella realizzazione di percorsi 

interdisciplinari. La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate 

nella programmazione per l’insegnamento dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. 

VALUTAZIONE E SCRUTINI.  

I docenti della classe e il Consiglio di Classe possono avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e 

griglie di osservazione, che possono essere applicati ai percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere conto 

del conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle 

competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all’educazione civica. 

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO.  

In sede di valutazione del comportamento dell’alunno da parte del Consiglio di classe, si può tener conto 

anche delle competenze conseguite nell’ambito del nuovo insegnamento di educazione civica, così come 

introdotto dalla Legge, tanto nel primo quanto nel secondo ciclo di istruzione, per il quale il D. Lgs. n. 

62/2017 nulla ha aggiunto a quanto già previsto dal D.P.R. n. 122/2009Lo Statuto delle studentesse e 

degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i Regolamenti approvati dalle istituzioni 



 

 

 

 

scolastiche, ne costituiscono i riferimenti essenziali”. Si ritiene pertanto che, in sede di valutazione del 

comportamento dell’alunno da parte del Consiglio di classe, si possa tener conto anche delle competenze 

conseguite nell’ambito del nuovo insegnamento di educazione civica, così come introdotto dalla Legge 

AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA, AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO E CREDITO SCOLASTICO.  

Il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’esame di Stato del 

secondo ciclo di istruzione e, per le classi terze, quarte e quinte degli Istituti secondari di secondo grado, 

all’attribuzione del credito scolastico. 

SECONDO CICLO E INTEGRAZIONI AL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE DELLO 

STUDENTE (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A).  

Lo studente, al termine del secondo ciclo di istruzione e formazione, deve dimostrare di aver conseguito 

le seguenti competenze: 

▪ conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai 

propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 

territoriale e nazionale; 

▪ conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti 

e funzioni essenziali; 

▪ essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 

l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare 

riferimento al diritto del lavoro; 

▪ esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni 

assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali; 

▪ partecipare al dibattito culturale; 

▪ cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e 

formulare risposte personali argomentate; 

▪ prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 

contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e 

sociale; 

▪ rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità; 

▪ adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e 

dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando 

l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile; 

▪ perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione 

individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata 

e alle mafie; 

▪ esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema 

integrato di valori che regolano la vita democratica; 

▪ compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli 

obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 

sostenibile; 



 

 

 

 

▪ operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze 

produttive del Paese; 

▪ rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 

FORMAZIONE DEI DOCENTI.  

In fase di prima attuazione, il Ministero dell’Istruzione predispone specifiche azioni formative e misure di 

accompagnamento e supporto destinate ai dirigenti scolastici e ai docenti delle istituzioni scolastiche. 

L’articolo 6 della Legge 92 afferma che il Piano nazionale della formazione dei docenti, di cui all’articolo 

1, comma 124, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è aggiornato al fine di comprendervi le attività di cui al 

primo periodo. Al fine di ottimizzare l’impiego delle risorse e di armonizzare gli adempimenti relativi alla 

formazione dei docenti, le istituzioni scolastiche effettuano una ricognizione dei loro bisogni formativi e 

possono promuovere accordi di rete nonché, in conformità al principio di sussidiarietà orizzontale, 

specifici accordi in ambito territoriale. La formazione pertanto interesserà certamente il personale 

chiamato ad effettuare l’insegnamento scolastico dell’educazione civica. 

RESPONSABILITA’ DEL DIRIGENTE SCOLASTICO. Il comma 7 dell’articolo 2 della Legge 92 afferma che il 

dirigente scolastico verifica la piena attuazione e la coerenza con il Piano triennale dell’offerta formativa. 

 

Le scuole stabiliscono autonomamente le forme e le modalità per comunicare alle famiglie e agli studenti 

i risultati delle valutazioni periodiche e finali. La comunicazione deve essere efficace e trasparente. In 

generale, i risultati delle valutazioni sono documentati nella scheda individuale di valutazione dello 

studente, che contiene i voti ottenuti in ciascuna materia e nel comportamento e che viene consegnata 

alle famiglie al termine del trimestre/quadrimestre e dell’anno scolastico. La scheda di valutazione è 

consegnata in forma telematica e può essere accompagnata da un colloquio esplicativo. 

In ottemperanza al D.L. 13/4/2017 n° 62, relativo alle norme in materia di valutazione e certificazione 

delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, si puntualizza che: 

1. La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento degli studenti, 

ha finalità educativa e formativa, documenta lo sviluppo dell’identità personale e promuove 

l’autovalutazione di ciascuno (art. 1 comma 1). 

2. La valutazione è coerente con l’offerta formativa, è effettuata dai Docenti nell’esercizio della 

propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei 

Docenti (art.1 comma 2). 

3. La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo 

Statuto degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità ed il Regolamento scolastico, ne 

costituiscono i riferimenti essenziali (art. 1 comma 3). 

 

L’anno scolastico è suddiviso in due quadrimestri, per far sì che la verifica sommativa quadrimestrale sia 

il frutto di un congruo numero di verifiche in itinere e consenta al docente di intervenire in tempi 

adeguati sugli alunni in difficoltà. 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 



 

 

 

 

 

Per quanto concerne i criteri di valutazione relativi al rendimento ottenuto dagli allievi possiamo 

distinguere: 

a) Criteri di valutazione seguiti nell’arco dell’anno scolastico; 

b) Criteri di valutazione dell’attività di recupero e di sostegno; 

c) Criteri di valutazione relativi agli scrutini finali. 

 

a) Criteri di valutazione seguiti nel corso dell’anno scolastico sono correlati alle tipologie di verifiche 

effettuate ed ai metodi di lavoro utilizzati. 

I criteri di valutazione terranno conto dei seguenti punti: 

1. Livello di partenza degli allievi (prerequisiti individuati attraverso la somministrazione di test 

d’ingresso o con una verifica orale); 

2. Potenzialità dell’alunno; 

3. Interesse, attenzione, assiduità, puntualità nelle consegne ed impegno; 

4. Progressione dell’apprendimento, livello di abilità, competenze raggiunte e rapporto con il livello 

medio della classe (valutazione di tipo comparativo); 

5. Raggiungimento degli obiettivi minimi (es.: conoscenza sintetica degli argomenti trattati, capacità di 

esporli in modo nel complesso ordinato e comprensibile, comprensione dei concetti principali di un testo, 

ecc.) previsti dalla programmazione (valutazione di tipo programmatorio); 

6. Comportamento. 

 

Le verifiche si effettueranno attraverso prove libere, prove strutturate e/o semistrutturate, prove grafiche, 

prove pratiche, verifiche orali e flash di controllo.  E’ opportuno, inoltre, fissare una corrispondenza tra i 

livelli di conoscenze e di abilità raggiunti dagli allievi e i corrispettivi voti di profitto che si assegneranno 

secondo la seguente griglia:  

1. Alunno passivo e poco impegnato, che commette gravi errori e non mostra alcuna abilità, né di 

carattere tecnico scientifico né linguistico-espressiva, e che, con atteggiamento disinteressato e indolente, 

si sottrae alle verifiche, non consentendo adeguata valutazione o addirittura nessuna valutazione della 

sua preparazione: voto da 1 a 3 

2. Allievo che si distrae facilmente, è spesso impreparato, ha conoscenze frammentarie e superficiali 

della disciplina: voto 4 

3. Allievo che interviene solo su sollecitazione dell’insegnante, sfrutta al minimo le proprie potenzialità, 

ha conoscenze incomplete della materia: voto 5 

4. Allievo che non si sottrae alle verifiche, è abbastanza diligente, non commette gravi errori di 

comunicazione e dimostra una sufficiente conoscenza dei contenuti: voto 6 

5. Alunno attento e partecipe al lavoro scolastico, espone gli argomenti in modo completo, ordinato e 

consequenziale: voto 7 

6. Allievo attivo, cerca costantemente di migliorarsi, ha conoscenze complete e approfondite della 

materia, lavora in modo autonomo e sa dare valutazioni personali: voto 8 



 

 

 

 

7. Alunno maturo, mostra senso critico, ha conoscenze ampie, complete e coordinate, non commette 

errori, ha acquisito un linguaggio personale, dimostra amore per la cultura: voto 9/10. 

Come deliberato dalla Commissione PTOF, rappresentato esclusivamente dai coordinatori di ogni classe 

e dalle funzioni strumentali, per l’anno scolastico 2020/2021 i criteri di verifica delle attività proposte agli 

studenti dovranno tenere conto dell’andamento epidemiologico che ha determinato fortemente lo 

svolgimento dell’anno scolastico. 

A seguito del DPCM del 26 ottobre 2020, le lezioni in presenza sono state sospese fino a nuovo Decreto 

e sono riprese, per la Regione Sicilia, il primo febbraio 2021 con l’accesso in presenza del 50% della 

popolazione studentesca nelle Scuole secondarie superiori. A tal riguardo, l’organizzazione scolastica, 

tenendo conto delle disposizioni regionali, ha ritenuto opportuno provvedere all’ingresso in presenza a 

settimane alterne del biennio e del triennio; tuttavia, una buona parte della popolazione studentesca per 

gravi motivi certificati ha continuato a seguire le lezioni esclusivamente in DAD. Al fine di non incorrere 

in discriminazioni, privilegiando le verifiche scritte e orali esclusivamente in presenza, la Commissione 

PTOF ha ritenuto opportuno distribuire equamente per tutti gli alunni sia le verifiche orali che le verifiche 

scritte per il 50% in DAD e per il 50% in presenza. 

b) Criteri dell’attività di recupero e di sostegno: le attività di recupero sono programmate ed attuate dai 

Consigli di Classe sulla base di criteri didattico metodologici definiti dal collegio docenti e dalle indicazioni 

organizzative approvate dal Consiglio d'Istituto. 

Nelle attività di recupero rientrano gli interventi di sostegno che hanno lo scopo di prevenire l'insuccesso 

scolastico e si realizzano pertanto in ogni periodo dell'anno scolastico, a cominciare dalle fasi iniziali. Esse 

si concentrano sulle discipline o sulle aree disciplinari per le quali si registri nella scuola un più elevato 

numero di valutazioni insufficienti.  

Il Collegio docenti, tenendo conto delle innovazioni introdotte dal D.M. n.80 del 3/10/07 e successiva 

O.M. n.92 del 5/11/07, determina i criteri da seguire per lo svolgimento degli scrutini, al fine di assicurare 

omogeneità nella procedura e nelle decisioni di competenza dei singoli consigli di classe. 

Per gli studenti che in sede di scrutinio intermedio, o anche a seguito di altre verifiche periodiche, 

presentano insufficienze in una o più discipline, il Consiglio di classe predispone interventi di recupero 

delle carenze rilevate con pause didattiche in ore curriculari, secondo i bisogni formativi di ciascuno 

studente e la natura delle difficoltà rilevate nell'apprendimento delle varie discipline. Il consiglio di classe 

terrà conto anche della possibilità degli studenti di raggiungere autonomamente gli obiettivi formativi 

stabiliti dai docenti. 

Si potranno attivare corsi di potenziamento per gli alunni delle classi terminali relativi alle discipline 

oggetto delle prove all’Esame di Stato, che consentano loro di migliorare ulteriormente capacità e 

rendimento. 

c) Criteri di valutazione relativi agli scrutini finali:  

 Criterio di tipo comparativo: si valuta il rendimento dell’alunno all’interno della dinamica della classe; 

 Criterio di tipo personale: si valutano le potenzialità di ogni alunno, tenendo conto delle sue capacità, 

dell’impegno profuso nello studio e della progressione di apprendimento, anche rispetto ai livelli di 

partenza; 



 

 

 

 

 Criterio di tipo programmatorio: il C.d.C. valuterà la possibilità degli studenti di raggiungere, con uno 

studio individuale, gli obiettivi formativi minimi fissati dalla programmazione di ogni docente e in sintonia 

con il resto del Consiglio di classe. 

Si procede al giudizio finale nei confronti degli studenti per i quali il Consiglio di classe abbia espresso 

una valutazione positiva, nonché nei confronti degli studenti che presentino insufficienze tali da 

comportare un immediato giudizio di non promozione. 

Per gli studenti che in sede di scrutinio finale, presentino in una o più discipline valutazioni insufficienti, il 

Consiglio di classe, sulla base di criteri preventivamente stabiliti, procede ad una valutazione delle 

possibilità dell'alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline 

interessate entro il termine dell'anno scolastico, mediante lo studio personale svolto autonomamente o 

gli appositi corsi di recupero estivi; non necessariamente vi deve essere automatica corrispondenza tra 

insufficienza disciplinare lieve e sospensione del giudizio. 

 

L’insufficienza molto grave (voto minore o uguale a 3) in tre discipline produce la non promozione.  

L’insufficienza molto grave (voto minore o uguale a 3) in almeno due discipline e insufficienza grave (voto: 

4) in una disciplina: il C.d.C. valuterà se sospendere il giudizio in tutti e tre le discipline o non ammettere 

alla classe successiva.  

L’insufficienza grave (voto: 4 – massimo in tre discipline) potrà essere colmata dall’allievo frequentando i 

corsi di recupero estivi predisposti dall’istituzione scolastica o mediante studio autonomo. 

Prove INVALSI  

Il test INVALSI  è una prova scritta che ha lo scopo di valutare i livelli di apprendimento 

in Italiano,  Inglese e  Matematica degli studenti, in modo da formulare i dati generali sull'efficienza del 

sistema formativo italiano e indicare eventuali criticità.  

Introdotte con la legge 25 ottobre 2007, n. 176, sono state somministrate per la prima volta, a scopo 

puramente statistico, nell'Esame di Stato 2007-2008. Dopo un periodo sperimentale, le prove sono 

entrate strutturalmente nel percorso scolastico.  

Oggi devono sostenere le prove INVALSI gli studenti delle classi II e V della scuola primaria, delle classi III 

della scuola secondaria di primo grado e delle II e V della scuola secondaria di secondo grado. I contenuti 

dei test sono realizzati dall'Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema dell'Istruzione (INVALSI), ente 

di ricerca, soggetto alla vigilanza del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR), che 

si occupa del rilevamento dell'apprendimento e dell'efficacia del percorso scolastico. 

Le prove sono standard per tutto il territorio nazionale e sono costituite da domande chiuse, con risposte 

a scelta multipla e domande aperte, nonché da esercizi di matematica e linguistici. Le prove, che hanno 

caratteri di standardizzazione, sono svolte in un tempo che va dai 45 ai 90 minuti.  

Prove uguali per tutti servono a capire dove c’è qualcosa da migliorare. 

Secondo l’art. 19, comma 1, del decreto legislativo n. 62/2017 “le studentesse e gli studenti iscritti 

all'ultimo anno di scuola secondaria di secondo grado sostengono prove computer based, ferme restando 

le rilevazioni già effettuate nella classe seconda, di cui all'articolo 6, comma 3, del decreto del Presidente 

della Repubblica 28 marzo 2013 n. 80. Per le studentesse e gli studenti risultati assenti per gravi motivi 
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https://it.wikipedia.org/wiki/Matematica
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documentati, valutati dal consiglio di classe, è prevista una sessione suppletiva per l'espletamento delle 

prove”.  

Esami di Stato 

Requisiti di accesso all’Esame: 

Secondo quanto previsto dalla circolare MIUR n. 3050 del 04-10-2018, valida fino al 01-09-2019, per 

l’anno scolastico 2018-19 non sono requisito di accesso né lo svolgimento delle ore di Alternanza Scuola-

Lavoro, né la partecipazione, durante l’ultimo anno di corso, alla prova nazionale INVALSI; i riferimenti di 

tale circolare sono stati estesi fino all’anno scolastico 2020/21.  

Sempre dall’anno scolastico 2020/21 è obbligatoria la creazione e la compilazione del Curriculum dello 

studente. Nel curriculum dovranno comparire le informazioni relative al percorso scolastico, le 

certificazioni conseguite (per esempio informatiche o di lingua) e le attività extrascolastiche svolte nel 

corso degli anni. 

Per poter essere ammessi, bisogna aver frequentato almeno i tre quarti del monte ore previsto, avere il 6 

in ciascuna disciplina, avere la sufficienza nel comportamento. Il Consiglio di classe potrà deliberare 

l’ammissione anche con una insufficienza in una disciplina o gruppo di discipline valutate con un unico 

voto, potrà deliberare l’ammissione anche con una proposta di insufficienza nella condotta ma dovrà 

motivare la propria scelta; anche il numero massimo delle assenze stabilito per poter essere ammessi 

all’Esame di Stato potrà andare in deroga per delibera del CdC a seguito delle disposizioni emanate dal 

MIUR, tenendo conto della situazione emergenziale. 

Credito scolastico: 

Il voto finale continua ad essere espresso in centesimi, ma fin dall’anno scolastico 2018-19 si è dato più 

peso al percorso di studi: il credito maturato nell’ultimo triennio valeva fino a 40 punti su 100 invece che 

25. Il credito già maturato viene convertito in base alle nuove tabelle. 

Il punteggio finale era il seguente: oltre al credito scolastico (fino a 40 punti), alla commissione spettavano 

poi fino a 60 punti: fino a 20 per ciascuna delle due prove scritte e fino a 20 per il colloquio. Il punteggio 

minimo per superare l’esame resta fissato in 60 punti. La Commissione d’esame può motivatamente 

integrare il punteggio, fino ad un massimo di 5 punti, ove il candidato abbia ottenuto un credito scolastico 

di almeno 30 punti e un risultato complessivo nelle prove di esame di almeno 50 punti. Dall’anno 

scolastico 2019/20 a seguito dei cambiamenti dell’Esame di Stato imposto dallo stato di emergenza a 

causa della pandemia, la Commissione può assegnare da 0 a 40 punti da aggiungere al credito formativo 

le cui nuove tabelle sono riportate in seguito e continua ad esistere il bonus di cinque punti a discrezione 

della Commissione per i candidati che abbiano conseguito un credito scolastico di almeno cinquanta 

punti e un risultato nella prova di esame pari almeno a trenta punti. 

Valutazione della condotta 

- Ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169;  

- ai sensi della delibera del Collegio dei docenti del 17.2.2009 riguardo ai criteri per l’attribuzione del voto 

di condotta; 

- ai sensi dell’art. 2 comma 2 e 3 del DPR 22-6-2009, n.122 (Regolamento recante coordinamento delle 



 

 

 

 

norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli 

articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 

ottobre 2008, n. 169); 

la valutazione del comportamento fa media, determina la promozione e concorre al credito scolastico. La 

votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre 

alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al 

successivo anno di corso e all'esame conclusivo del ciclo. Il collegio dei docenti nella seduta del 17 

febbraio 2009 verbale n. 2, ha determinato gli indicatori per l’attribuzione del voto di condotta da parte 

del Consiglio di Classe riunito per gli scrutini. 

Indicatori 

a) Rispetto del regolamento d’Istituto; 

b) Comportamento responsabile: nell’utilizzo delle strutture e del materiale della scuola; 

nella collaborazione con docenti, personale scolastico e compagni durante viaggi e visite d’istruzione; 

c)Frequenza e puntualità; 

d) Partecipazione attiva e motivata alle lezioni; 

      e) Impegno e costanza nel lavoro scolastico in classe e a casa. 

f)  Sono considerate valutazioni positive della condotta i voti dal sei al dieci. 

     g) Sono considerate valutazioni negative della condotta i voti dall’uno al cinque. 

     Queste ultime sono regolate dal D.M. n. 5 del 16 gennaio ’09 art. 4. 

 

Griglia di valutazione:  

Il voto 10 è attribuito quando sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

1. Scrupoloso rispetto del Regolamento scolastico; 

2. Comportamento maturo e responsabile; 

3. Frequenza assidua alle lezioni; 

4. Interesse vivo e attivo alle lezioni; 

5. Costante svolgimento delle consegne scolastiche; 

6. Ruolo propositivo nella classe. 

 

Il voto 9 è attribuito quando sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

1. Scrupoloso rispetto del Regolamento scolastico; 

2. Comportamento responsabile; 

3. Frequenza assidua alle lezioni; 

4. Partecipazione attiva alle lezioni; 

5. Svolgimento delle consegne scolastiche; 

6. Ruolo sostanzialmente propositivo nella classe. 

 

Il voto 8 è attribuito quando sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

1. Rispetto del Regolamento scolastico; 



 

 

 

 

2. Comportamento responsabile; 

3. Frequenza regolare alle lezioni; 

4. Sostanziale partecipazione alle lezioni; 

5. Proficuo svolgimento, nel complesso, delle consegne scolastiche. 

 

Il voto 7 è attribuito quando sono presenti le seguenti condizioni: 

1. Comportamento non sempre responsabile; 

2. Frequenza saltuaria alle lezioni; 

3. Discontinui l’interesse e la partecipazione alle lezioni; 

4. Presenza di alcune note disciplinari; 

5. Poco rispetto delle consegne scolastiche. 

 

Il voto 6 è attribuito quando sono presenti le seguenti condizioni: 

1. Comportamento irresponsabile con notifica alle famiglie; 

2. Eventuali sospensioni per un periodo non superiore a 15 giorni; 

3. Disturbo del regolare svolgimento delle lezioni tale da comportare note in condotta sul registro 

di classe; 

 Scarsa partecipazione alle lezioni con frequenti assenze ed entrate posticipate; 

 Partecipazione passiva alle lezioni; 

 Nessun rispetto delle consegne scolastiche. 

 

Validità dell’anno scolastico 

Dall’anno scolastico 2010-2011 trova piena applicazione, per gli studenti di tutte le classi, la disposizione 

sulla validità dell’anno scolastico di cui all’art. 14, comma 7, del DPR n. 122 del 22 giugno 2009 e successiva 

circolare n. 20 prot. 1483 del 4 marzo 2011 dove si precisa che la frequenza delle lezioni è obbligatoria e 

ai fini della validità dell'anno scolastico, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è 

richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato. 

L’orario annuale personalizzato è di complessive 1056 ore per tutte le classi; di 1089 solo per la prima 

classe del corso professionale dei Servizi Socio-sanitari e per la prima classe del corso Chimica, materiali 

e biotecnologie; di 1122 ore per il biennio del Liceo Artistico, quindi le ore di assenza consentite sono 264 

per tutte le classi, o 272 per la prima classe corso professionale dei Servizi Socio-sanitari e prima classe 

corso Chimica, materiali e biotecnologie e di 281 per il biennio del Liceo Artistico. 

Ai sensi del D.P.R. 122/09, il Regolamento prevede che “le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi 

eccezionali, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista per assenze 

documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del 

Consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati”. Spetta, dunque, al 

collegio dei docenti definire i criteri generali e le fattispecie che legittimano la deroga al limite minimo di 

presenza. Ad ogni buon conto, a mero titolo indicativo e fatta salva l’autonomia delle istituzioni 

scolastiche, si ritiene che rientrino fra le casistiche apprezzabili ai fini delle deroghe previste, le assenze 



 

 

 

 

dovute a:  

gravi motivi di salute adeguatamente documentati;  

terapie e/o cure programmate;  

donazioni di sangue;  

partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I.;  

adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come 

giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista del 

Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità 

Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987).  

 

Il credito scolastico e formativo 

Nell’ambito delle classi del Triennio, i Consigli di classe assegneranno anche i crediti scolastici (tenendo 

conto del profitto raggiunto, dell’interesse, dell’impegno, dell’assiduità e della frequenza scolastica, della 

partecipazione alle eventuali attività complementari e integrative svolte dall’Istituto scolastico) ed i crediti 

formativi (relativi ad attività culturali, artistiche, sportive, di volontariato, di formazione professionale e ad 

attività di lavoro debitamente documentate da esibire entro il 15 maggio). Ai migliori studenti che si sono 

distinti per profitto, comportamento o meriti particolari saranno assegnati premi corrispondenti a borse 

di studio o partecipazione gratuita a viaggi d’istruzione. L’attribuzione del punteggio, in numeri interi, 

nell’ambito della banda di oscillazione, tiene conto del complesso degli elementi valutativi di cui all’art. 8, 

comma 5 dell’O.M. n° 205/2019. Le bande di oscillazione comprendo i seguenti indicatori: 

MEDIA ARITMETICA DEI VOTI (parte decimale >0,50) 

QUALITA’ DELLA PARTECIPAZIONE AL DIALOGO EDUCATIVO 

ASSIDUITA’ DELLA FREQUENZA IN CONDIZIONI DI NORMALITA’ (anche in relazione agli interventi di 

recupero) 

CREDITO FORMATIVO E SUA RICADUTA SULL’ESPERIENZA SCOLASTICA 

In particolare, per l’attribuzione del credito scolastico si seguono i seguenti criteri: 

Sulla base della media aritmetica dei voti riportati nelle singole discipline e del voto di condotta, si 

individua la banda di oscillazione del punteggio del credito, secondo quanto indicato nelle tabelle 

ministeriali. 

All’interno della banda di oscillazione di due punti si attribuisce il punteggio massimo in presenza di due 

degli indicatori sopra citati. 

Il docente di Religione cattolica partecipa a pieno titolo alle deliberazioni del Consiglio di Classe 

concernenti l’attribuzione del credito scolastico, per gli alunni che si avvalgono di tale insegnamento, 

esprimendosi in relazione all’interesse con il quale l’alunno ha seguito l’insegnamento e il profitto che ne 

ha tratto (art. 6 comma 3 dpr 122/2009). I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutti gli 

alunni (art. 4 dpr 122/2009) 

CREDITO SCOLASTICO 

Candidati interni 

La norma di riferimento circa l’attribuzione del credito scolastico è il Decreto Ministeriale n. 769 del 26 



 

 

 

 

novembre 2018 e l’allegato A (di cui all’art. 15 comma 2) 

 

   Media dei voti  Credito scolastico (Punti) 

  III anno IV anno  V anno 

M < 6 - - 7-8 

M = 6  7-8  8-9 9-10 

6 < M ≤ 7  8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8  9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9  10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10  11-12 12-13 14-15 

 
Regime transitorio 
 
 
Candidati che sostengono l’esame nell’anno scolastico 2018-19 
 

Tabella di conversione del credito conseguito nel III e nel IV anno 

Somma crediti conseguiti per il III e IV anno Nuovo credito attribuito per il III e IV anno 

(totale) 

6 15 

7 16 

8 17 

9 18 

10 19 

11 20 

12 21 

13 22 

14 23 

15 24 

16 25 

 

Candidati che sostengono l’esame nell’anno scolastico 2019-20 

Tabella di conversione del credito conseguito nel III anno 

Credito conseguito per il III anno Nuovo credito attribuito per il III anno 

3 7 

4 8 

5 9 

6 10 

7 11 

8 12 
 
 



 

 

 

 

Come già lo scorso anno, rispetto alle previsioni del Dlgs 62/2017, è ridefinito il computo del credito 

scolastico, che passa da un massimo di quaranta ad un massimo di sessanta punti. Le tabelle di cui 

all’allegato A sono state in parte riviste per ovviare ad alcune criticità nel computo segnalate lo scorso 

anno. 
 

Le Nuove ordinanze per l’anno scolastico 2020/2021 definiscono gli Esami di giugno, tenendo conto 

dell’emergenza sanitaria e del suo impatto sulla vita scolastica e del Paese pertanto: 
 

Il credito scolastico sarà attribuito fino a un massimo di 60 punti, di cui fino a 18 per la classe terza, fino 

a 20 per la classe quarta e fino a 22 per la classe quinta. Con l’orale verranno assegnati fino a 40 punti. La 

valutazione finale sarà espressa in centesimi, sarà possibile ottenere la lode. 
 
 

Tabella A - Conversione del credito assegnato al termine della classe terza 

 

Media dei voti Fasce di credito ai sensi Allegato A al D. Lgs 62/2017 e 

dell’OM 11/2020 

Nuovo  Credito assegnato per 

la classe terza 

M = 6 7-8 11-12 

6< M ≤ 7 8-9 13-14 

7< M ≤ 8 9-10 15-16 

8< M ≤ 9 10-11 16-17 

9< M ≤ 10 11-12 17-18 

La conversione deve essere effettuata con riferimento sia alla media dei voti che al credito conseguito (livello basso o alto 

della fascia di credito) 

 

Tabella B - Conversione del credito assegnato al termine della classe quarta 

 

Media dei voti Fasce di credito ai sensi dell’Allegato A al D. Lgs. 

62/2017 e dell’OM 11/2020 

Nuovo Credito assegnato per 

la classe quarta 

M < 6 * 6-7 10-11 

M = 6 8-9 12-13 

6< M ≤ 7 9-10 14-15 

7< M ≤ 8 10-11 16-17 

8< M ≤ 9 11-12 18-19 

9< M ≤ 10 12-13 19-20 

La conversione deve essere effettuata con riferimento sia alla media dei voti che al credito conseguito (livello basso o alto della 

fascia di credito), una volta effettuata, per i crediti conseguiti nell’a.s. 2019/20, l’eventuale integrazione di cui all’articolo 

4 comma 4 dell’OM 11/2020 

*ai sensi del combinato disposto dell’OM 11/2020 e della nota 8464/2020, per il solo a.s. 2019/20 

l’ammissione alla classe successiva è prevista anche in presenza di valutazioni insufficienti; nel caso di 

media inferiore a sei decimi è attribuito un credito pari a 6, fatta salva la possibilità di integrarlo nello 

scrutinio finale relativo all’anno scolastico 2020/21; l’integrazione non può essere superiore ad un punto 



 

 

 

 

 

Tabella C - Attribuzione credito scolastico per la classe quinta in sede di ammissione all’Esame di Stato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella D - Attribuzione credito scolastico per la classe terza e per la classe quarta in sede di 

ammissione all’Esame di Stato 

 

 

Media dei voti Fasce di credito  classe quinta 

M < 6 11-12 

M = 6 13-14 

6< M ≤ 7 15-16 

7< M ≤ 8 17-18 

8< M ≤ 9 19-20 

9< M ≤ 10 21-22 

Media dei voti Fasce di credito classe terza Fasce di credito classe quarta 

M = 6 11-12 12-13 

6< M ≤ 7 13-14 14-15 

7< M ≤ 8 15-16 16-17 

8< M ≤ 9 16-17 18-19 

9< M ≤ 10 17-18 19-20 



Candidati esterni 

Ai sensi dell’Ordinanza Ministeriale n. 53 del 3 marzo 2021 i candidati esterni mentre nell’anno scolastico 

2019/20 hanno partecipato all’Esame di Stato nella sessione suppletiva di settembre per l’anno scolastico 

2020/21 parteciperanno alla sessione ordinaria previo superamento dell’esame preliminare in presenza. 

Anche per questi candidati si prescinde dai «requisiti di cui all’articolo 14, comma 3, ultimo periodo del Dlgs 

62/2017» (prove INVALSI e attività «assimilabili» ai PCTO). 

 

CREDITO FORMATIVO 

La norma di riferimento circa l’attribuzione del credito formativo è l’art. 12, comma 1 del D.P.R. 323/98 e il 

D.M. n. 49 del 24/2/2000. Il Consiglio di classe, cui è demandata la valutazione dei crediti formativi, oltre a 

recepire le suddette indicazioni ministeriali, seguirà i seguenti criteri: 

Le esperienze acquisite devono essere coerenti con l’indirizzo di studi, a cui si riferisce l’Esame di Stato e con 

il Piano dell’offerta formativa, elaborato dal Collegio dei docenti. 

Le stesse esperienze devono essere debitamente documentate con attestati e/o certificazioni rilasciati da 

Enti, Associazioni, Istituti pubblici o privati, legalmente riconosciuti e provvisti di regolare autorizzazione da 

parte delle competenti autorità. 

La stessa tipologia di attestazione può essere presa in considerazione una sola volta nel corso del triennio. 

Il credito formativo non consente all’alunno di collocarsi in una banda di oscillazione superiore. 

 

 

Piano per l’inclusione 

 

 

A. Rilevazione dei BES presenti:  

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

minorati udito 2 

Psicofisici 11 

2. Disturbi evolutivi specifici  

DSA 7 

ADHD/DOP  

Borderline cognitivo  

Altro  

3. Svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

Socioeconomico  

Linguistico-culturale 1 

Disagio comportamentale/relazionale  

Altro  

Totali n° 21 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

AZIONI DELLA SCUOLA PER L’INCLUSIONE 

SCOLASTICA 

 



 

 

 

 

% su popolazione scolastica 25% 

N° PEI redatti dai GLHO 13 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 6 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 1 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… si / no 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo si 

 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 
laboratori protetti, ecc.) 

si 

AEC Attività individualizzate e di piccolo gruppo no 

 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 

no 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo gruppo si 

 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 

si 

Funzioni strumentali / coordinamento  si 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  si 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  si 

Docenti tutor/mentore  no 

Altro:   

Altro:   

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… si / no 

 

 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI si 

Rapporti con famiglie si 

Tutoraggio alunni no 

Progetti didattico-educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

si 

Altro:  

 

 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI si 

Rapporti con famiglie si 

Tutoraggio alunni no 

Progetti didattico-educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

si 

Altro:  

 

 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI no 

Rapporti con famiglie si 

Tutoraggio alunni no 

Progetti didattico-educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

si 

Altro:  

 

D. Coinvolgimento personale ATA Assistenza alunni disabili si 

Progetti di inclusione / laboratori integrati si 



 

 

 

 

Altro:  

 

 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità 

e psicopedagogia dell’età evolutiva 

no 

Coinvolgimento in progetti di inclusione no 

Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante 

no 

Altro:  

 

 

F. Rapporti con servizi sociosanitari 

territoriali e istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati sulla disabilità 

no 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati su disagio e simili 

no 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

no 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

no 

Progetti territoriali integrati no 

Progetti integrati a livello di singola scuola no 

Rapporti con CTS / CTI no 

Altro:  

G. Rapporti con privato sociale e 

volontariato 

Progetti territoriali integrati no 

Progetti integrati a livello di singola scuola si 

Progetti a livello di reti di scuole no 

 

 

 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo- 

didattiche / gestione della classe 

no 

Didattica speciale e progetti educativo- 
didattici a prevalente tematica inclusiva 

no 

Didattica interculturale / italiano L2 no 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

no 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Disabilità 

Intellettive, sensoriali…) 

 

no 

Altro:  

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

      

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo   x   

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 

x     

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    x  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    x  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

 x    

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 

 x    

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi; 

   x  



 

 

 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 
   

x 
 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

 x    

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo. 

   

x 

  

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 

prossimo anno 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità 

nelle pratiche di intervento, ecc.) 

Dirigente Scolastico: 

Coordina tutte le attività, stabilisce priorità e strategie; 

Promuove un sostegno ampio e diffuso per rispondere ai bisogni e alle diversità di tutti gli alunni; 

Presiede il GLI; 

Promuove la formazione dei docenti; 

Supervisiona l’operato delle funzioni strumentali e referenti; 

GLI (Gruppo di Lavoro per l'Inclusione) si occupa di: 

Raccogliere la documentazione relativa agli alunni con BES e agli interventi didattico- educativi posti in 

essere; 

Confronto e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi; 

Elaborare una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al 

termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno). 

In relazione alle risorse effettivamente assegnate alla scuola, il Gruppo provvederà ad un adattamento del 

Piano. 

Collegio dei Docenti: 

Verifica, discute e delibera la proposta di PAI elaborata dal GLI nel mese di giugno; 

Definisce i criteri e le procedure di utilizzo “funzionale” delle risorse professionali presenti nella scuola; 

Assume l’impegno di partecipare ad azioni di formazione e/o di prevenzione concordate a livello scolastico 

e anche territoriale. 

Consigli di Classe: 

Hanno il compito di rilevare e indicare in quali casi sia opportuna e necessaria l’adozione di una 

personalizzazione della didattica sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche, e sulla base della 

eventuale documentazione clinica e/o certificazione fornita dalla famiglia;  

Collaborano con il GLI; 

Comunicano con la famiglia ed eventuali esperti; 

Predispongono il PEI o il PDP, un piano didattico individualizzato o personalizzato che ha lo scopo di definire, 



 

 

 

 

monitorare e documentare le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti 

per tutti gli alunni individuati BES. 

Docente curricolare: 

Accoglie l’alunno nel gruppo classe favorendo l’integrazione;  

Partecipa alla programmazione e alla valutazione individualizzata;  

Collabora alla formulazione e al monitoraggio del P.E.I. o P.D.P. 

Docente di sostegno: 

Partecipa alla progettazione educativo-didattica; 

Supporta i docenti curriculari e gli alunni nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, 

metodologiche didattiche inclusive; 

Coordina la stesura e l’applicazione del PEI o PDP; 

Tiene rapporti con tutti gli insegnanti della classe, la famiglia e gli esperti ASP. 

Referente Inclusione: 

Collabora con il Dirigente Scolastico per l’organizzazione delle attività di sostegno; 

Condivide i processi di inclusione ed integrazione di tutti gli alunni; 

Si occupa di informare e sensibilizzare i singoli consigli di classe sulle diverse esigenze degli alunni in essi 

presenti; 

Tiene contatti con le famiglie e i referenti della Asp; Predispone la modulistica per l’elaborazione del PEI o 

del PDP; 

Controlla, in collaborazione con la segreteria didattica d’Istituto, la documentazione in ingresso, in itinere e 

in uscita; coordina i docenti di sostegno e monitora l’integrazione degli alunni con BES all’interno dell’Istituto. 

Personale socioeducativo: 

Collaboratore scolastico: concorre con gli insegnanti alla vigilanza dell’alunno negli spazi comuni e su 

richiesta si occupa della sua assistenza materiale. 

Personale di segreteria: collabora nella gestione dei documenti e nelle pratiche relative all’area BES. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi 

esistenti 

Coinvolgimento delle A.S.P. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 

l’organizzazione delle attività educative 

Le famiglie sono coinvolte nella progettazione didattica e nella sua realizzazione attraverso la condivisione 

delle scelte effettuate e l’organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare 

azioni di miglioramento. Nello specifico dei BES risulta fondamentale la comunicazione efficace e la 

condivisione di PEI/PDP con le famiglie che dovranno essere informate e coinvolte nei passaggi essenziali 

del percorso scolastico dei figli. Le comunicazioni sono e saranno puntuali, in modo particolare riguardo alla 

lettura condivisa delle difficoltà e alla progettazione educativo/didattica del Consiglio di Classe/Team dei 

docenti per favorire il successo formativo dello studente. In accordo con le famiglie vengono individuate 

modalità e strategie specifiche, adeguate alle effettive capacità dello studente, per favorire lo sviluppo pieno 

delle sue potenzialità, nel rispetto degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio. Le famiglie saranno 



 

 

 

 

coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi inclusivi anche attraverso: 

La condivisione delle scelte effettuate; 

L'organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di miglioramento 

del discente; 

Il coinvolgimento nella redazione dei PDP. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi. In base alle 

situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi speciali, viene elaborato un 

PDP (PEI nel caso di alunni con disabilità). Nel PDP vengono individuati gli obiettivi specifici 

d’apprendimento, le strategie e le attività educativo/didattiche, le iniziative formative integrate tra istituzioni 

scolastiche e realtà socio/assistenziali o educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione.  

Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a: 

Rispondere ai bisogni individuali; monitorare la crescita della persona; monitorare l'intero percorso; 

Favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità; 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

Ogni intervento sarà realizzato partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella scuola. 

Classificazione delle competenze dei docenti interni e valorizzazione delle stesse nella progettazione di 

momenti formativi. 

Valorizzazione della risorsa “alunni” attraverso l’apprendimento cooperativo per piccoli gruppi, per mezzo 

del tutoraggio tra pari. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione. 

In un contesto di tagli e diminuzione costante di fondi, le risorse aggiuntive devono essere ben distribuite 

per favorire le situazioni di inclusione. Non essendo sufficienti le risorse attribuite alla sola comunità 

scolastica, occorrerebbe attingere alle risorse dell’intera comunità, accogliere le offerte formative e quanto 

messo a disposizione dagli enti locali, ma anche dai privati ed associazioni di volontariato disponibili a 

collaborazioni e sponsorizzazioni.  

Partecipazione a reti di scuole in tema di inclusività: 

Creazione dei rapporti con CTI e CTS per consulenze e relazioni d’intesa;  

Potenziamento dei laboratori con software specifici; 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

La scuola prevede una serie di incontri/colloqui telefonici tra i docenti delle classi interessate e i precedenti 

professori (scuole medie), per assicurare l’inserimento e la continuità didattica nel sistema scolastico degli 

alunni con bisogni educativi speciali. I documenti relativi ai BES (PEI, PDP, verbale di individuazione alunno 

H, Diagnosi Funzionale, certificazioni)) sono accolti e condivisi dalle scuole di provenienza (scuole secondarie 

di I grado), in modo da assicurare continuità e coerenza nell’azione educativa ed in modo da costituire 

un’opera di sinergia e coordinamento tra i vari livelli di scuola. In fase di accoglienza e preiscrizione si 

possono svolgere anche incontri/colloqui con i genitori dei ragazzi delle scuole medie e con i Servizi. 

L’Istituto da anni lavora perché gli studenti in entrata scelgano con consapevolezza sulla base delle proprie 

capacità; a tal fine è necessario confermare e rafforzare la comunicazione e la collaborazione con le scuole 



 

 

 

 

di grado inferiore. Altro obiettivo prioritario è aiutare e sostenere gli studenti nello sviluppo del proprio 

progetto di vita. A tal fine si confermano le buone prassi e i progetti già in atto: 

Progetto accoglienza/orientamento; 

Accompagnamento dei ragazzi in ingresso; 

        Inserimento di alunni nel mondo del lavoro attraverso attività di alternanza scuola lavoro e orientamento 

professionale; 

Attività per l’orientamento in uscita. 

Dall’anno scolastico 2021/2022 tutti gli Istituti saranno chiamati ad esaminare ed acquisire i nuovi modelli 

per la redazione del PEI. Il documento e i relativi allegati esplicativi sono contenuti nel Decreto 

interministeriale n. 182 del 29 dicembre 2020 e allegati visionabile nel sito 

https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/ 

Il nostro Istituto, al fine di creare un criterio valido e appropriato per la valutazione degli alunni BES propone 

due griglie: una per gli alunni BES con obiettivi minimi con un giudizio che va da 4 a 10; 

una per gli alunni BES con programmazione differenziata con un giudizio che va da 6 a 10. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER ALUNNI BES CON PROGRAMMAZIONE CON OBIETTIVI MINIMI 

 

Modalità di 

raggiungimento 

dell’obiettivo 

Rilievo Giudizio Voto 

In autonomia, con 

sicurezza e con ruolo 

propositivo 

Obiettivo 

completamente 

raggiunto 

- Possiede le conoscenze insegnate 

utilizzando i termini basilari della 

disciplina. 

- È in grado di fare degli esempi 

anche diversi da quelli utilizzati nelle 

spiegazioni. Organizza il lavoro in 

maniera corretta rispettando le 

consegne ed i tempi impartiti. 

Dimostra disponibilità ad ascoltare 

e ad essere messo in discussione. Sa 

autovalutarsi rispetto ad 

atteggiamenti e livelli di profitto 

10 

In  autonomia e con 

sicurezza con ruolo 

attivo 

Obiettivo raggiunto in 

modo soddisfacente 

- Possiede le conoscenze insegnate 

utilizzando i termini basilari della 

disciplina. 

- È in grado di fare degli esempi, 

rispetta le consegne anche sulla 

tempistica predisposta. 

Mantiene un buon livello di 

impegno e partecipazione e mostra 

9/8 

https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/


 

 

 

 

autonomia. Sa porsi con educazione 

nel rispetto delle regole e delle 

diversità culturali. 

In autonomia Obiettivo raggiunto - Fruisce conoscenze che gli 

consentono di non commettere 

errori grossolani. 

Sa eseguire esempi, anche se con 

qualche imprecisione ed 

approssimazioni. 

- È abbastanza autonomo nella 

rielaborazione. Si esprime con 

chiarezza anche se spesso usa 

termini dialettali. 

Svolge le mansioni affidate in 

maniera abbastanza autonoma. Si 

impegna con metodo e partecipa 

attivamente. 

7 

Parzialmente guidato Obiettivo 

sostanzialmente 

raggiunto 

- Generalmente assolve gli impegni e 

partecipa al dialogo educativo. 

Lavora abbastanza bene nelle 

attività di gruppo anche se non sa 

sempre gestire al meglio il tempo a 

sua disposizione. 

- Dimostra di avere acquisito gli 

elementi essenziali della disciplina e 

non commette errori gravi 

nell’esecuzione di compiti al proprio 

livello. Esegue rielaborazioni, seppur 

parziali o imprecise; ha qualche 

spunto di autonomia. 

La terminologia tecnica è 

abbastanza accettabile 

6 

Guidato Obiettivo non 

raggiunto 

- Non possiede conoscenze adeguate 

al proprio percorso. Difficoltà nella 

comprensione e/o nell’applicazione 

e nell’analisi, commettendo errori 

gravi. 

- La rielaborazione delle conoscenze 

non è sicura e non coglie gli aspetti 

5 



 

 

 

 

essenziali dei problemi. 

- L’uso del linguaggio non è 

adeguato al proprio livello. 
 

 È in grado di svolgere le 

mansioni affidate con parziale 

autonomia, l’impegno individuale 

risulta modesto. 

Totalmente guidato e 

non collaborativo 

Obiettivo non 

raggiunto e/o 

problematiche 

- Non possiede né conoscenze né 

competenze. 

- Manca di autonomia. Non dimostra 

interesse al dialogo educativo. Non 

è disponibile a collaborare con i 

compagni. 

- Non rispetta gli impegni, si distrae, 

disturba. 

- È carente sul piano dell’educazione 

- Commette frequenti gravi errori 

nell’applicazione o nell’esecuzione 

di lavori semplici 

4 

 

 

La scelta di ridurre la scala decimale ad una valutazione compresa tra quattro e dieci, evita traumi di 

valutazioni eccessivamente negative e contemporaneamente utilizza lo stesso tipo di valutazione adottata 

per gli altri alunni 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER ALUNNI BES CON PROGRAMMAZIONE DIFFERENZIATA 

I criteri di valutazione adottati per gli alunni disabili che seguono una programmazione individualizzata 

differenziata (non curricolare) prevedono i seguenti voti che vanno dal sei al dieci, a cui corrispondono 

rispettivamente: 

 

Modalità di 

raggiungimento 

dell’obiettivo 

Rilievo Giudizio Voto 

In parziale autonomia, 

con sicurezza e con 

ruolo propositivo 

Obiettivo 

completamente 

raggiunto 

- Possiede le conoscenze insegnate 

utilizzando i termini basilari della 

disciplina. 

- È in grado di fare degli esempi 

anche diversi da quelli utilizzati 

nelle spiegazioni. Organizza il 

lavoro in maniera corretta 

10 



 

 

 

 

rispettando le consegne ed i 

tempi impartiti. 

Dimostra disponibilità ad ascoltare 

e ad essere messo in discussione. 

Sa autovalutarsi rispetto ad 

atteggiamenti e livelli di profitto 

In parziale autonomia 

e con sicurezza con 

ruolo attivo 

Obiettivo raggiunto in 

modo soddisfacente 

- Possiede le conoscenze insegnate 

utilizzando i termini basilari della 

disciplina. 

- È in grado di fare degli esempi, 

rispetta le consegne anche sulla 

tempistica predisposta. 

Mantiene un buon livello di 

impegno e partecipazione e 

mostra autonomia. Sa porsi con 

educazione nel rispetto delle 

regole e delle diversità culturali. 

9/8 

In parziale autonomia Obiettivo raggiunto Fruisce conoscenze che gli 

consentono di non commettere 

errori grossolani. 

Sa eseguire esempi, anche se con 

qualche imprecisione ed 

approssimazioni. 

È abbastanza autonomo nella 

rielaborazione. Si esprime con 

chiarezza anche se spesso usa 

termini dialettali. 

Svolge le mansioni affidate in 

maniera abbastanza autonoma. Si 

impegna con metodo e partecipa 

attivamente. 

7 

Guidato Obiettivo 

sostanzialmente 

raggiunto 

- Generalmente assolve gli impegni 

e partecipa al dialogo educativo. 

Lavora abbastanza bene nelle 

attività di gruppo anche se non sa 

sempre gestire al meglio il tempo 

a sua disposizione. 

- Dimostra di avere acquisito gli 

elementi essenziali della disciplina 
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e non commette errori gravi 

nell’esecuzione di compiti al 

proprio livello. Esegue 

rielaborazioni, seppur parziali o 

imprecise; ha qualche spunto di 

autonomia. 

La terminologia tecnica è 

abbastanza accettabile 

 

 

La scelta di ridurre la scala decimale ad una valutazione compresa tra sei e dieci, evita traumi di valutazioni 

eccessivamente negative. 

 

RISORSE ESTERNE 

Nell’Istituto è attivo il servizio C.I.C. (Centro Informazione e Consulenza) a disposizione degli alunni in 

situazioni di disagio. Esso nasce come strumento e occasione per informare gli allievi e fornire consulenza 

nel campo delle tossicodipendenze. Inoltre, il servizio tende a “offrire ai giovani uno spazio di 

ascolto/comunicazione, un momento di progettualità condivisa, una risorsa di 

sostegno/supporto/informazione allo scopo di migliorare la qualità della vita scolastica, accrescendo la 

fiducia nella scuola, facilitando il dialogo e la costruzione di rapporti positivi tra docenti, operatori 

extrascolastici, genitori e studenti” (dalla c.m. 9/4/1994, N° 120). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Periodo didattico: Due quadrimestri 

FIGURE E FUNZIONI ORGANIZZATIVE 

Collaboratore del DS Vicario del D.S., sostituto del 

Dirigente 

1 

Staff del DS (comma 

83 Legge 107/15) 

Coordinamento programmazione didattica 

collegiale e di classe, monitoraggio formazione 

docenti e raccordo con il Polo Formativo 2, 

segretario verbalizzante Collegio Docenti, 

collaborazione per la comunicazione interna, 

collaborazione per le sostituzioni dei docenti 

assenti, sito web del Liceo, sito web Rete 

Territoriale Ambito 2, coordinamento 

predisposizione orario scolastico, monitoraggio 

RAV-Piano di miglioramento. 

 

Funzione strumentale Contribuisce a realizzare e gestire il piano 

dell'offerta formativa dell'istituto anche attuando 

progetti formativi d'intesa con enti ed istituzioni 

esterni alla scuola. 

3 

Capodipartimento Deve conoscere la normativa vigente, ha il 

compito di sottolineare gli elementi di novità, 

focalizzando l'attenzione sul concetto di 

competenza e sul nuovo modo di programmare. 

Moderatore del dibattito tra i docenti della stessa 

disciplina, cura anche l'aspetto di relazione con la 

dirigenza in merito a quanto emerso da tale 

dibattito. 
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              MODELLI ORGANIZZATIVI 

PTOF 2019-2022 

IRISS “Francesca Morvillo” 

 

ORGANIZZAZIONE 



 

 

 

 

Responsabile di laboratorio Ai Responsabili dei Laboratori sono affidati 

compiti di: - custodire e conservare il materiale 

didattico tecnico scientifico in dotazione al 

laboratorio (o reparto o aula speciale o palestra o 

biblioteca) (artt. 24÷27 D.M. n. 44 del 1° febbraio 

2001); - definire e controllare le modalità di utilizzo 

e funzionamento del laboratorio (o reparto o aula 

speciale o palestra o biblioteca) nell’ambito delle 

direttive generali o autorizzazioni di propria 

competenza emanate dal Consiglio d’Istituto e 

nell’ambito della valutazione dei rischi di Istituto; - 

coordinare le richieste dei vari docenti per l’acquisto 

di materiali o attrezzature. - far parte della 

commissione collaudo per l’acquisto di nuova 

strumentazione; - proporre iniziative per 

l’aggiornamento relativo alle attrezzature presenti 

in laboratorio. - predisporre la lista delle persone 

autorizzate ad accedere al laboratorio e il calendario 

degli impegni; - esprimere parere in merito all’uso 

del laboratorio da parte di personale non 

espressamente autorizzato; - segnalare i guasti 

degli strumenti; - proporre la radiazione di 

apparecchiature non più utilizzabili, non riparabili o 

fuori norma disattivandole o segnalando la 

necessità della loro disattivazione - consegnare in 

Presidenza il regolamento di Laboratorio e prima 

della fine dell’anno scolastico l’altra 

documentazione che annualmente viene richiesta 

con apposita circolare. I Responsabili dei Laboratori 

elaboreranno, aggiorneranno e faranno osservare il 

Regolamento di laboratorio. I Responsabili di 

Laboratorio sono invitati inoltre a verificare la 

completezza degli elenchi descrittivi dei materiali. 

 



 

 

 

 

Animatore digitale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Coordinatore attività ASP 

FIGURA DI SISTEMA. I tre punti principali del suo 

lavoro sono: Formazione interna: stimolare la 

formazione interna alla scuola negli ambiti del 

PNSD, attraverso l’organizzazione di laboratori 

formativi (senza essere necessariamente un 

formatore), favorendo l’animazione e la 

partecipazione di tutta la comunità scolastica alle 

attività formative; Coinvolgimento della comunità 

scolastica: favorire la partecipazione e stimolare il 

protagonismo degli studenti nell’organizzazione di 

workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi 

del PNSD; Creazione di soluzioni innovative: 

individuare soluzioni metodologiche e 

tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno 

degli ambienti della scuola, coerenti con l’analisi 

dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia 

con attività di assistenza tecnica condotta da altre 

figure. L’animatore si trova a collaborare con 

l’intero staff della scuola e in particolare con gruppi 

di lavoro, operatori della scuola, dirigente, DSGA, 

soggetti rilevanti, anche esterni alla scuola, che 

possono contribuire alla realizzazione degli 

obiettivi del PNSD. Può coordinarsi con altri 

animatori digitali sul territorio, per la creazione di 

gruppi di lavoro specifici. 

 

Coordina l'intero progetto ASP supportato dai 

tutor pedagogici e dai tutor intermediatori 

 

 

 



 

 

 

 

Coordinatore di Classe Coordina la stesura della programmazione di classe 

-Si tiene regolarmente informato sul profitto e il 

comportamento della classe tramite frequenti 

contatti con gli altri docenti del consiglio -È il 

punto di riferimento circa tutti i problemi specifici 

del consiglio di classe; -Ha un collegamento diretto 

con la presidenza e informa il Dirigente sugli 

avvenimenti più significativi della classe facendo 

presente eventuali problemi emersi -Mantiene, in 

collaborazione con gli altri docenti della classe, il 

contatto con la rappresentanza dei genitori. In 

particolare, mantiene la corrispondenza con i 

genitori di alunni in difficoltà -Controlla 

regolarmente le assenze degli studenti ponendo 

particolare attenzione ai casi di irregolare 

frequenza ed inadeguato rendimento. -Presiede le 

sedute del CdC, quando ad esse non intervenga il 

dirigente. -Coordina la stesura di eventuali PDP di 

alunni BES. 

 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ORGANICO DOCENTI 

Scuola secondaria di secondo grado - Discipline comuni 

A-12 Discipline letterarie 

Storia e Geografia (biennio) 

3 

A-26 Matematica 2 

A-50 Scienze Naturali 1 

A-24 Lingue e culture straniere negli Istituti di 

Istruzione Secondaria Superiore di secondo 

grado- Inglese 

2 

A-48 Scienze motorie e sportive 1 

Religione 1 

Istituto Tecnico – Settore tecnologico- Chimica, materiali e biotecnologie 

A-15 Igiene, anatomia, fisiologia, patologia 1 

A-20 Fisica  



 

 

 

 

A-34 Chimica, Chimica dei materiali, Scienze 

integrate - Chimica 

2 

A-37 Tecnologie e Tecniche di rappresentazione 

grafica 

2 

A-46 Discipline giuridiche ed economiche 1 

A-50 Scienze della terra, Microbiologia 1 

B-12 Laboratorio di scienze e tecnologie chimiche 

e microbiologiche 

2 

Istituto Tecnico – Settore economico- Turismo 

A-45 Discipline economico aziendali 1 

A-24 Lingue e culture straniere negli Istituti di 

Istruzione Secondaria Superiore di secondo 

grado- Francese 

1 

A-24 Lingue e culture straniere negli Istituti di 

Istruzione Secondaria Superiore di secondo 

grado- Spagnolo 

1 

A-21 Geografia 1 

A-46 Discipline giuridiche ed economiche 1 

A-54 Arte e territorio 1 

A-37 Tecnologie e Tecniche di rappresentazione 

grafica 

1 

Istituto Professionale- Servizi per la Sanità e l’assistenza sociale (OSA) 

A-18 Filosofia e Scienze umane 1 

A-15 Igiene e cultura medico-sanitaria 1 

A-24 Lingue e culture straniere negli Istituti di 

Istruzione Secondaria Superiore di secondo 

grado- Francese 

1 

A-46 Discipline giuridiche ed economiche 1 

B-23 Laboratori per I servizi sociosanitari, 

Metodologie operative 

1 

Liceo Artistico (biennio comune) dall’a.s. 2021/22 

A-08 Discipline geometriche- Lab. artistico 1 

A-09 Discipline Grafico pittoriche- Lab. artistico 1 

A-14 Discipline Plastiche e scultoree 1 

A-54 Storia dell’Arte 1 

SOSTEGNO 14 

 

 

 



 

 

 

 

Risorse interne 

Personale docente: n. 8 docenti a tempo indeterminato; 

 n. 3 docenti a tempo determinato con orario cattedra;  

n. 20 docenti a tempo determinato con orario inferiore a cattedra; 

n. 9 docenti di sostegno con orario cattedra più n. 1 docente con orario inferiore a cattedra. 

 

 

ORGANICO PERSONALE A.T.A. - A.S. 2020/2021    

 

Profili 

Professionali 

Cognome e Nome ORE ORGANICO DI 

DIRITTO  

ORGANICO 

DI FATTO 

N. 1 D.S.G.A. ILARDI CATERINA  36 1  

N. 02 Assistenti 

amministrativi 

CERAMI MICHELE 36 1  

SANGIORGIO  36 1  

N. 02 Assistenti 

tecnici 

IDOLO CARMELA 36 1 AREA AR02  

SAPUPPO ALESSANDRO 36 1 AREA AR23  

N. 05 Collabor. 

scolastici 

GAROZZO MILENA 36 1  

LUCA SALVATORE 36 1  

SIDOTI ELIO  36 1  

SCIBILIA GIUSEPPE 36 1  

ABBATE ELVIRA 36 1  

Tempo scuola 

Le 32 ore settimanali (33 solo nelle prime classi degli indirizzi Chimica, Materiali e Biotecnologie e Servizi 

sociosanitari) previste per i vari indirizzi (Turistico; Chimica, Materiali e Biotecnologie; Tecnico dei Servizi 

per la sanità e l’assistenza sociale) e le 34 ore del Liceo Artistico saranno così articolate: 

 

1^ ora           8:00 – 9:00 

2^ ora           9:00 – 9:50 

3^ ora           9:50 – 10:45  

Intervallo 10:45 – 11:00 

4^ ora        11.00 – 11:50                  

5^ ora        11:50 – 12:40  

6^ ora        12:40 – 13:30 

7^ ora        13:30 – 14:20         

 

  

 

ORGANIZZAZIONE UFFICI E MODALITA’ DI RAPPORTO CON L’UTENZA 



 

 

 

 

All’inizio di ogni anno scolastico, il Collegio dei docenti varerà la cadenza dell’orario delle lezioni, sulla 

base dei progetti proposti e approvati dallo stesso. Pertanto, il tempo scuola potrà subire delle 

variazioni, fermo restando l’orario di ingresso e di uscita.   

Docenti: L’attività d’insegnamento si svolge in 18 ore settimanali: i docenti il cui orario di cattedra sia 

inferiore alle 18 ore, sono tenuti al completamento dell’orario d’insegnamento da realizzarsi mediante 

l’utilizzazione in eventuali supplenze.  

Personale A.T.A.: Secondo quanto previsto dal C.C.N.L. l’orario ordinario di lavoro è di 36 ore settimanali 

distribuite in cinque giorni, dalle ore 8.00 alle ore 14.30, con un rientro pomeridiano, il mercoledì, dalle ore 

15.00 alle 18.30; su richiesta degli interessati è prevista la flessibilità dell’orario, a norma del C.C.N.L. e 

compatibilmente con le esigenze dell’istituzione scolastica. 

 

✓ Il Dirigente scolastico riceve previo appuntamento.  

✓ La Segreteria è aperta al pubblico nei giorni di Lunedì, Mercoledì e Venerdì dalle ore 9.00 alle ore 

11.00; agli alunni nei giorni Lunedì, Mercoledì e Venerdì dalle ore 11.00 alle ore 12.00; il Mercoledì 

pomeriggio dalle 15.30 alle 18.00 

I genitori degli allievi saranno ricevuti dai docenti nelle ore antimeridiane, previo appuntamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Allegato 1 

 

I.R.I.S.S. “F. MORVILLO” – CATANIA 

Via Biancavilla, 10 – Tel- 095/6136810 – Fax 095/8183935 

  

                                                                       REGOLAMENTO 

Premessa 

 Art. 1: L’Istituto si propone in un clima di collaborazione fra le varie componenti degli OO.CC. la crescita 

umana e culturale degli allievi. 

Assegnazione delle classi 

 Art. 2: L’assegnazione degli allievi nelle prime classi delle varie sezioni avviene mediante criteri fissati dal 

Consiglio d’Istituto sentito il Collegio dei docenti ed in base all’indirizzo scelto dagli studenti.  

Tempo scuola 

 Art. 3: L'inizio delle lezioni è fissato per le ore 8.00 

       L’orario antimeridiano è così articolato: 

      1^ ora           8:00 – 9:00 

      2^ ora           9:00 – 9:50 

      3^ ora          9:50 – 10:45 

      Intervallo 10:45 – 11:00 

      4^ ora        11.00 – 11:50 

      5^ ora        11:50 – 12:40 

      6^ ora        12:40 – 13:30 

      7^ ora        13:30 – 14:20 

      Le lezioni hanno termine il venerdì. 

      In ottemperanza alla L. 107 art. 1 comma 3, si prevede l’articolazione modulare del monte ore 

 annuale di ciascuna disciplina, ivi compresi attività e insegnamenti interdisciplinari e il  potenziamento 

del tempo scolastico anche oltre i modelli e i quadri orari. 

Assenze  

 Art. 4: Le assenze degli studenti vanno giustificate nell’apposito libretto: le giustificazioni vengono registrate 

nel giornale di classe dall’insegnante della prima ora. Anche gli studenti maggiorenni sono tenuti a 

presentare analoga giustificazione, firmata personalmente. Della regolarità della frequenza si terrà conto 

nell’assegnazione del voto di condotta e del credito scolastico. Ai fini della validità dell’anno scolastico, le 

ore di assenza consentite sono 264, 272 per la prima classe corso Chimica, materiali e biotecnologie, 281 

per il biennio del Liceo Artistico. 

 Le assenze superiori a cinque giorni devono essere giustificate, oltre che sul libretto, anche con 

 certificato medico di riammissione, esibito contestualmente al rientro in classe e senza il quale 

 non è consentito riprendere la frequenza. 

ALLEGATI PTOF 2019-2022 

IRISS “Francesca Morvillo” 

 



 

 

 

 

       Ai fini dell’applicazione delle deroghe per motivi di salute per essere ammessi allo scrutinio finale (vedi PTOF 

alla voce “Validità dell’anno scolastico”), il certificato medico deve riportare esattamente gli effettivi giorni 

di malattia, senza i quali la documentazione non è ritenuta valida.  

 Si precisa che, nella compilazione di un certificato medico, devono essere riportati i seguenti 

elementi essenziali: 

 - intestazione o timbro del medico certificante; 

 - generalità del paziente richiedente; 

 - oggetto della certificazione; 

 - firma del medico certificante; 

 - luogo e data di redazione del certificato, che non può essere retrodatato né anticipato. 

 Il certificato è un atto pubblico e, come tale, deve essere redatto con scrittura e termini comprensibili, senza 

correzioni e abrasioni che possano far sorgere il dubbio di successive alterazioni o contraffazioni dell'atto: 

nel caso in cui una correzione si rendesse indispensabile, questa va indicata a chiare lettere e controfirmata 

con firma leggibile. 

Ritardi e ingressi in seconda ora 

 Art. 5: Per gli studenti che, a cause di forza maggiore, arrivino in ritardo è possibile l’ingresso in seconda ora, 

che dovrà comunque essere giustificato il giorno successivo sul libretto ed è consentito per un massimo di 

quattro volte a quadrimestre. Il docente lo annoterà sul registro di classe. Nel caso in cui si superi tale limite, 

sarà convocata la famiglia, a cura del Coordinatore di classe. I ritardi di carattere eccezionale sono consentiti 

dalla Dirigenza e devono comunque essere validamente motivati con un certificato in caso di visita medica. 

Inoltre, le ore di lezioni perdute saranno sommate a quelle relative ai giorni di assenza ai fini della validità 

dell’anno scolastico, così come prevede la riforma della scuola superiore.  

Permessi e ricoveri 

 Art. 6: Nessun alunno, anche se maggiorenne, può lasciare l'Istituto prima del termine delle lezioni. Il 

Dirigente scolastico, in deroga all’art. 3, può concedere permessi straordinari e comunque non superiori a 4 

per quadrimestre. All’alunno maggiorenne che, non autorizzato e restando libero di autodeterminarsi, 

decidesse di violare il divieto previsto dall’istituzione scolastica, si potrà applicare una sanzione disciplinare. 

I genitori o chi ne fa le veci hanno facoltà, per gravi e comprovati motivi, di prelevare l'alunno prima del 

termine delle lezioni; in tal caso, esibiranno un documento d'identità, i documenti che giustificano l’uscita 

anticipata, e compileranno un apposito modulo che solleva la scuola da qualsiasi responsabilità derivante 

dall'uscita anticipata.  

     In caso di malore di un alunno, l'Istituto telefonerà alla famiglia, che provvederà alle cure necessarie; pertanto 

è fatto obbligo ai genitori la notificazione di uno o più recapiti telefonici. In assenza di risposta, l'Istituto 

predisporrà il ricovero ospedaliero tramite unità mobile di pronto soccorso, le cui spese saranno a totale 

carico della famiglia dell'alunno.  

Tutte le ore di uscita anticipate saranno conteggiate ai fini della validità dell’anno scolastico, così come 

prevede la riforma della scuola superiore. 



 

 

 

 

Intervallo di ricreazione 

 Art. 7: La pausa di ricreazione sarà consumata nei locali dell'Istituto dalle ore 10. 45 alle ore 11.00. La vigilanza 

è affidata agli insegnanti della terza e quarta ora con rotazione mensile (docenti in servizio alla quarta ora - 

mese pari e in servizio alla terza ora - mese dispari). 

Permessi d’uscita dall’aula 

 Art. 8: Tranne casi eccezionali, durante la prima ora di lezione non sono concessi permessi d'uscita dall'aula; 

nelle ore successive tale permesso potrà essere accordato a singoli alunni. E' fatto divieto assoluto circolare 

nei corridoi durante le ore di lezione; eventuali trasferimenti dovranno essere effettuati in maniera silenziosa 

e ordinata. 

Comportamento 

 Art. 9: Gli alunni devono mantenere un contegno decoroso, disciplinato e un abbigliamento adeguato alla 

compostezza del contesto scolastico. E' severamente vietato fumare nei locali dell'Istituto, ai sensi dell’art. 4 

del D.L. 09/09/2013; inoltre non è consentito l’uso dei telefoni cellulari durante le ore di lezione, ai sensi del 

D.P.R. 249/1998, nonché vendere qualunque tipo di beni o prodotti. Nessun oggetto può essere consegnato 

o fatto pervenire agli alunni dall'esterno durante le ore di lezione. Tute e scarpe ginniche costituiscono 

corredo indispensabile per le lezioni di "Scienze motorie". E' richiesta la dotazione e la disponibilità, nelle ore 

previste, di attrezzature specifiche necessarie per esercitazioni tecniche. Del mancato rispetto di tal 

disposizioni, si terrà conto nell’assegnazione del voto di condotta e del credito scolastico. 

Responsabilità 

 Art. 10: Ogni alunno è individualmente responsabile delle suppellettili e delle attrezzature didattiche in 

dotazione alla classe; in caso di accertata responsabilità, l'alunno è tenuto al risarcimento del danno. La classe 

tutta sarà chiamata alla corresponsione dell'indennizzo qualora non si potessero accertare responsabilità 

individuali. 

Allo studente medesimo è sempre offerta la possibilità di convertire le sanzioni in attività a favore della 

comunità scolastica. 

Uso dei laboratori – norme generali 

 Art. 11: 

1. I laboratori e le aule speciali sono assegnati dal Dirigente Scolastico all'inizio di ogni anno alla responsabilità 

di un docente, al quale il Direttore s. g. a.  assegna funzioni di sub-consegnatario delle attrezzature esistenti 

ed ha il compito, con l’assistente tecnico, di mantenere una lista del materiale disponibile, tenere i registri 

del laboratorio, curare il calendario d'accesso allo stesso, proporre interventi di manutenzione, ripristino, 

sostituzione di attrezzature.  

2. In caso di danni, manomissioni, furti alle attrezzature o ai locali, l’assistente tecnico del laboratorio e/o il 

docente di turno, sono tenuti a interrompere le attività, segnalare tempestivamente il danno presso l’Ufficio 

del Direttore s. g. a., al fine di garantire l'immediato ripristino delle condizioni di efficienza e di sicurezza 

necessarie e previste. 

3. L'orario di utilizzo dei laboratori e aule speciali sarà pubblicato a cura degli assistenti tecnici. 

4. Ogni laboratorio o aula speciale è dotato di registro, dove ogni insegnante annota le esercitazioni svolte con 

la classe ed ogni evento inerente alle stesse. 



 

 

 

 

5. I locali devono essere sempre lasciati puliti e le sedie in ordine. 

6. E’ vietato mangiare e bere nei laboratori, nella palestra e in tutte le aule speciali. 

7. Il regolamento è consegnato in copia a tutto il personale interessato, è affisso in ogni locale adibito a 

laboratorio o aula speciale e va letto alle classi che utilizzeranno i laboratori o le aule speciali. 

8.  Chi danneggia una qualsiasi attrezzatura deve avvisare immediatamente l’assistente tecnico, che prenderà 

nota dei fatti e dei nomi dei responsabili. L’insegnante di classe e l’assistente tecnico, sulla base dei fatti 

riscontrati e del comportamento dei responsabili, giudicheranno l’opportunità o meno di addebitare loro 

l’entità del danno e segnalare lo studente per eventuali provvedimenti disciplinari. 

9. Sono considerati volontari: i danni occultati o comunque non segnalati all’assistente tecnico; i danni a 

strumenti o arredi causati da un uso improprio dei materiali o da indisciplina. Nei confronti dei responsabili 

verranno proposti d’ufficio adeguati provvedimenti disciplinari e un risarcimento per il danno arrecato.  

 

Aule speciali – Aula BES 

 Art. 12: È un’aula attrezzata, collocata al secondo piano della Sede centrale, finalizzata alle attività didattiche 

degli allievi con BES. 

1. L’aula deve essere utilizzata esclusivamente in orario curricolare dai suddetti allievi accompagnati dai loro 

insegnanti di sostegno e/o curricolari. 

2. Nell’aula sono collocati computer e specifiche attrezzature didattiche custodite in armadi chiusi. 

3. Nessun allievo è autorizzato a entrare  nell’aula senza i docenti di sostegno e/o curricolari. 

4. È vietato appoggiare abiti e zaini sulle attrezzature e sui banchi di lavoro. 

5. In assenza del personale specializzato o incaricato, l’aula deve rimanere chiusa a chiave. 

 

Sala video e strutture audiovisive 

 Art. 13: Le sale video sono collocate al secondo e terzo piano della Sede centrale e nell’aula docenti della 

Sede succursale. Sono dotate di strumentazione utile alla video proiezione. 

1. L’utilizzo della Sala Video prevede un registro prenotazioni settimanale, curato dall’insegnante responsabile 

dell’Ufficio Tecnico, che deve essere rispettato e un registro delle presenze, che deve essere sempre 

compilato e firmato. 

2.   I locali devono essere sempre lasciati puliti e le sedie in ordine. 

3.   È obbligatorio segnalare all’assistente tecnico incaricato (sig. Sapuppo, Sede centrale; sig. Idolo, Sede 

succursale) qualsiasi disfunzione delle apparecchiature. 

Ricevimento- Comunicazioni alle famiglie 

Art. 14: Gli insegnanti riceveranno i genitori previo appuntamento, in orario antimeridiano; gli incontri 

avranno inizio dal mese di novembre e termine nel mese di aprile e si svolgeranno per gli studenti dell’I.T.R. 

nella sede centrale dell'Istituto - per gli studenti dell’I.P.S.C. nella sede di via Etnea. L'Istituto comunicherà 

ufficialmente con le famiglie tramite raccomandate postali o a mano che gli alunni dovranno riconsegnare 

firmate dai genitori per presa visione. 



 

 

 

 

Assemblee 

Art. 15: A norma dell’art. 43 del D.P.R. 416 del 1974, le assemblee studentesche nella scuola secondaria 

superiore costituiscono occasione di partecipazione democratica per l'approfondimento dei problemi della 

scuola e della società in funzione della formazione culturale e civile degli studenti.  

Le assemblee studentesche possono essere di classe o di istituto. I rappresentanti degli studenti nei consigli 

di classe possono esprimere un comitato studentesco di istituto. E' consentito lo svolgimento di una 

assemblea di istituto ed una di classe al mese nel limite, la prima, delle ore di lezione di una giornata e, la 

seconda di due ore. L'assemblea di classe non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana 

durante l'anno scolastico. Altra assemblea mensile può svolgersi fuori dell'orario delle lezioni, 

subordinatamente alla disponibilità dei locali. Alle assemblee di istituto svolte durante l'orario delle lezioni, 

ed in un numero non superiore a quattro, può essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, 

culturali, artistici e scientifici, indicati dagli studenti unitamente agli argomenti da inserire nell'ordine del 

giorno. Detta partecipazione deve essere autorizzata dal consiglio d'istituto. A richiesta degli studenti, le ore 

destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di ricerca, di seminario e per 

lavori di gruppo. Non possono aver luogo assemblee nel mese conclusivo delle lezioni. All'assemblea di 

classe o di istituto possono assistere, oltre al Dirigente Scolastico o un suo delegato, gli insegnanti che lo 

desiderino. Secondo l’art. 44 del medesimo d.p.r. l’assemblea d'istituto deve darsi un regolamento per il 

proprio funzionamento che viene inviato in visione al consiglio d'istituto. L'assemblea d'istituto è convocata 

su richiesta della maggioranza del comitato studentesco di istituto o su richiesta del 10% degli studenti. La 

data di convocazione e l'ordine del giorno dell'assemblea devono essere preventivamente presentati, almeno 

cinque giorni prima, al Dirigente Scolastico. Il comitato studentesco, ove costituito, ovvero il presidente eletto 

dall'assemblea, garantisce l'esercizio democratico dei diritti dei partecipanti. Il Dirigente Scolastico ha potere 

di intervento nel caso di violazione del regolamento o in caso di constatata impossibilità di ordinato 

svolgimento dell'assemblea. 

Biblioteca e Videoteca 

 Art. 16: L’Istituto è dotato di biblioteca e videoteca il cui accesso è consentito secondo modalità e tempi 

stabiliti dai docenti responsabili. 

Disposizioni finali 

 Art. 17: Nessuna iniziativa può essere presa né dagli alunni né dagli insegnanti né dal personale non docente 

che non sia stata preventivamente esaminata e approvata dal Capo d'Istituto e dal Collegio dei docenti.  

Il presente Regolamento, in tutto o in parte, può essere modificato, solo dopo un anno dalla sua entrata in 

vigore, con la maggioranza qualificata dei 2/3 degli OO.CC. Esso entra in vigore dal momento della 

pubblicazione.  

Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento, si rimanda alle norme vigenti e a quanto deliberato 

dal Collegio dei docenti. A chiunque è fatto obbligo di osservarlo e di farlo osservare. 

 

 

 



 

 

 

 

 

INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO D’ISTITUTO IN RELAZIONE ALL’EMERGENZA COVID-19 

Anno scolastico 2020/2021 

PREMESSA 

Il presente documento rappresenta una integrazione al Regolamento di Istituto attualmente in vigore e 

l’applicazione delle norme in esso contenute sono legate al perdurare dello stato di emergenza sanitaria 

dovuta alla pandemia COVID-19. 

Pertanto, concluso il periodo di emergenza, le presenti disposizioni non avranno più efficacia. Per quanto 

non modificato dalla presente integrazione al Regolamento di Istituto restano valide le disposizioni già 

previste. 

PROCEDURE GENERALI DI SICUREZZA 

- All’ingresso dell’edificio, vengono posizionati dispenser di gel disinfettante per le mani i, lungo i corridoi 

nelle postazioni strategiche (es. postazione Collaboratore Scolastico), nelle classi e nei bagni. 

- Nell’edificio scolastico sono apposti cartelli contenenti tutte le indicazioni utili per alunni, personale 

scolastico ed esterni (Genitori e Fornitori) che accedono nelle scuole. 

- A cura dei Collaboratori Scolastici, fazzoletti, mascherine e guanti utilizzati dovranno essere smaltiti nei 

rifiuti indifferenziati, utilizzando almeno due sacchetti uno dentro l’altro. I sacchetti dovranno essere chiusi 

adeguatamente, evitando di comprimerli, utilizzando guanti monouso. I Docenti vigileranno che i fazzoletti 

utilizzati dagli alunni siano gettati dopo ogni utilizzo nel cestino dell’indifferenziata presente in classe e che 

non stazionino sugli arredi scolastici. Il Responsabile per la Sicurezza, coadiuvati dai Collaboratori Scolastici 

vigileranno sull’osservanza delle procedure e segnaleranno al DS eventuali inosservanze o ammanchi per 

l’immediato ripristino. 

INFORMAZIONI PER I LAVORATORI 

Tutti i lavoratori sono stati formati (corso con RSPP) e informati (attraverso Protocolli Interni e Circolari) e 

consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili, appositi depliants e infografiche 

informative. 

In particolare, le informazioni riguardano: 

- l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°C) o altri sintomi influenzali e di 

chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

- la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere e di doverlo 

dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo 

(sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 

14 giorni precedenti, ecc.); 

- l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del datore di lavoro nel fare accesso a scuola (in 

particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 

comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

- l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi 

sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad 

adeguata distanza dalle persone presenti; 



 

 

 

 

- l'ingresso dei lavoratori già risultati positivi all'infezione da COVID-19 dovrà essere preceduto da una 

preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti l'avvenuta 

negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione 

territoriale di competenza. La scuola fornisce un’informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei 

contesti lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve 

attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di 

diffusione di contagio. 

 

INSORGENZA DI FEBBRE E SINTOMI COVID ALL’INTERNO DELLA SCUOLA 

Le suddette misure sono adottate in attesa che intervengano i sanitari; il Responsabile per la Sicurezza 

segnalerà prontamente la situazione al Dirigente Scolastico o, in caso di sua impossibilità, il DSGA e gli 

Assistenti Amministrativi della Segreteria, provvedano a segnalare prontamente il caso sospetto ai servizi 

sanitari.  

 

ACCESSO A SCUOLA 

- Per quanto possibile, viene ridotto al minimo e contingentato l’accesso del personale esterno. 

- Ove possibile verrà privilegiata la modalità on line sia per i colloqui individuali con i genitori, sia per 

l’effettuazione delle riunioni previste dal Piano delle attività funzionali, sia per le attività degli OO.CC., al fine 

di prevenire ogni possibilità di contagio. 

- Per incontri/colloqui non effettuabili on line e realizzati in presenza, viene utilizzato apposito spazio, 

individuato in prossimità degli ingressi e sempre mantenuto ben ventilato a cura del personale Collaboratore 

Scolastico. In ogni caso, al termine dell’utilizzo del locale deve essere garantito un adeguato ricambio d’aria 

e devono essere sanificate le postazioni utilizzate. 

- In generale, agli esterni è vietato l’accesso ai locali interni alla scuola se non a seguito di autorizzazione del 

DS, del DSGA, del Responsabile alla sicurezza. 

- Gli esterni qualificati (Genitori, fornitori, specialisti dei progetti, assistenti ai servizi parascolastici, addetti e 

operai del Comune, addetti del servizio distributori automatici, rappresentanti delle case editrici,...) potranno 

accedere senza giornaliera autorizzazione del DS. Dovranno comunque rispettare le norme di sicurezza e 

quindi disinfettandosi le mani e dotandosi di mascherina; all’ingresso verrà verificata la temperatura 

corporea; per la misurazione della temperatura corporea, si dispone quanto segue: l’operatore che effettuerà 

la misurazione dovrà essere dotato di guanti monouso, mascherina e, se disponibile, occhiali o visiera. Se la 

temperatura risulterà superiore ai 37.5°C, non sarà consentito l'accesso o la permanenza a scuola.  

Si precisa che la misurazione deve essere attuata anche qualora, durante l’attività, il lavoratore dovesse 

manifestare i sintomi di infezione respiratoria (es. tosse, raffreddore, congiuntivite). Le persone in tale 

condizione saranno momentaneamente isolate e non dovranno recarsi al Pronto Soccorso. Il datore di lavoro 

comunicherà tempestivamente tale circostanza, tramite il medico competente, il quale fornirà le opportune 

indicazioni cui la persona interessata deve attenersi. 

- Per il personale esterno vengono individuati (ove possibile) servizi igienici dedicati, che saranno 

giornalmente puliti e disinfettati dal personale Collaboratore Scolastico utilizzando prodotti disinfettanti 



 

 

 

 

autorizzati (prodotti a base di alcool o liberatori di cloro). 

- L’eventuale ritiro di libri o altro materiale da parte dei genitori deve avvenire all’ingresso: solo il personale 

scolastico è autorizzato a reperire e raccogliere il materiale richiesto dalle aule; il genitore dovrà essere dotato 

di mascherina e guanti e si disinfetterà le mani prima di accedere; il collaboratore o il docente presente dovrà 

essere dotato di guanti e mascherina e, se disponibili, anche di occhiali (o visiera).  

 

MISURE PER IL PERSONALE 

- Il personale in servizio viene dotato dal Dirigente Scolastico di mascherine chirurgiche e guanti monouso. 

Le mascherine chirurgiche devono essere indossate negli spazi comuni e qualora non sia possibile garantire 

un distanziamento sociale adeguato. I guanti andranno indossati per il tempo necessario allo svolgimento 

dell’operazione prevista (assistenza, pulizia, ritiro materiale dal fornitore, ecc.). 

- Negli uffici dove operano più lavoratori contemporaneamente gli spazi sono organizzati in modo tale che 

le postazioni siano distanziate adeguatamente. 

- Il Responsabile alla Sicurezza e i Collaboratori Scolastici segnaleranno al DS e al DSGA la necessità di 

reintegro dei materiali che vanno in esaurimento. 

- Garantire sempre un buon ricambio d’aria in tutti gli ambienti; aprire regolarmente le finestre; ottimizzare 

l’apertura in funzione delle attività svolte. 

- Le scrivanie, e tutto ciò che viene abitualmente toccato, devono essere pulite e disinfettate 

quotidianamente; ridurre al minimo il materiale appoggiato sopra mobili e arredi in generale.  

 

PULIZIA E SANIFICAZIONE 

- I collaboratori scolastici sono incaricati di assicurare un’accurata pulizia quotidiana utilizzando normali 

detergenti con l’aggiunta di prodotti disinfettanti a base alcolica per disinfettare le superfici utilizzate di 

frequente (servizi igienici, scrivanie e tastiere, banchi e cattedre ove presenti, armadi e corrimano, vetro 

reception, ecc.) e una sanificazione periodica (una o due volte a settimana) disinfettando con prodotti a base 

alcolica e/o liberatori di cloro le superfici non passate quotidianamente. Particolare cura e attenzione deve 

essere garantita dai Collaboratori Scolastici nella pulizia dei bagni, da effettuarsi più volte al giorno e 

comunque dopo ogni intervallo nella didattica. 

- Anche i pavimenti e le scale saranno puliti con prodotti disinfettanti forniti dal DSGA. Le superfici più ampie 

saranno costantemente trattate con la lavapavimenti. 

- Prima dell’inizio delle attività, i collaboratori scolastici dovranno provvedere alla areazione di tutti gli 

ambienti. L’areazione dei locali dovrà continuare per tutta la giornata scolastica non appena possibile e 

compatibilmente con le condizioni meteo a cura dei docenti presenti in classe. 

- Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali, si procede alla pulizia e 

sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero 

della Salute nonché alla loro ventilazione (la sanificazione straordinaria verrà effettuata da una ditta 

specializzata).  

- Per la gestione degli impianti di ventilazione e condizionamento dell’aria il Dirigente Scolastico ha 

effettuato formale richiesta per la verifica, richiedendo conferma che il sistema di condizionamento dell’aria 



 

 

 

 

sia stato progettato e mantenuto correttamente secondo gli standard di legge. 

 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 

- Nel caso in cui una persona presente a scuola sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la 

tosse, lo deve dichiarare immediatamente; si dovrà procedere al suo isolamento, in base alle disposizioni 

dell’autorità sanitaria, e a quello degli altri presenti nei locali; si procede immediatamente ad avvertire le 

autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero 

della Salute, informando nel contempo il Dirigente Scolastico. 

- La persona, al momento dell’isolamento, deve essere subito dotata, ove già non lo fosse, di mascherina 

chirurgica. 

 

GESTIONE DELLE EMERGENZE 

 

PRIMO SOCCORSO. 

Nell’intervento di primo soccorso su “caso sospetto da COVID-19” gli addetti al Primo Soccorso dovranno: 

1. indossare i DPI previsti per il COVID-19, in particolare: guanti monouso, mascherina, schermi o occhiali 

protettivi già forniti; 

2. posizionare sul viso del malato, se non già indossata, una mascherina di tipo chirurgico; 

3. allontanare immediatamente il caso sospetto per limitare la possibilità di contagio e accompagnarlo nella 

“zona di sicurezza” individuata in ciascun plesso scolastico; 

4. misurare la temperatura corporea con termometro preferibilmente ad infrarossi a distanza; 

5. qualora la temperatura corporea risulti superiore ai 37.5°C, prestare la prima assistenza e chiamare i 

soccorsi qualificati 112 o numero verde regionale per l’emergenza COVID-19; 

6. informare immediatamente dell’accaduto il Dirigente Scolastico che si interfaccerà con il medico 

competente per inviare tempestivamente la comunicazione in ASP; 

7. presidiare la zona in attesa di soccorsi; 

8. areare prontamente tutti i locali dove il potenziale malato COVID-19 ha presenziato. 

  

 

NUMERI TELEFONICI UTILI COVID-19 

 

- Numero di pubblica utilità 1500 

- Regione Sicilia numero verde Coronavirus 800458787 

- Emergenza Sanitaria 112/118  

 

 

 

 



 

 

 

 

DISPOSIZIONI IN CASO DI EVACUAZIONE ED EMERGENZE 

 

a. Continuano ad applicarsi le procedure generali di emergenza. 

b. Integrativamente a quanto disposto si aggiunge quanto segue: ogni unità di personale scolastico ed ogni 

alunno deve indossare la mascherina chirurgica, al fine di evacuare correttamente anche in deroga al rispetto 

della distanza interpersonale (sia durante la procedura di evacuazione che sul punto di raccolta). 

c. Gli incaricati alle emergenze, si attengono alle disposizioni del Piano di Emergenza, provvedendo ad 

indossare a loro volta le mascherine o i DPI se previsti. 

d. I Docenti sono tenuti a verificare che gli alunni del proprio gruppo indossino la mascherina. 

 

INDICAZIONI OPERATIVE PER LA MISURAZIONE DELLA TEMPERATURA IN INGRESSO 

- Ogni Collaboratore Scolastico è stato formalmente incaricato dal Dirigente Scolastico alla misurazione della 

temperatura e istruito sulla relativa procedura, che prevede l’uso di apposita “pistola” di rilevazione senza 

contatto. 

- DPI previsti e formalmente consegnati al Lavoratore: 

- mascherina chirurgica  

- occhiali protettivi 

- camice monouso o camice in cotone lavabile a 90°C 

- guanti in nitrile e in vinile 

- calzari chiusi con fermo tallone antiscivolo. 

- un termometro che non necessita di contatto diretto (pistola a infrarosso). 

- Registrazione della temperatura e modalità di comunicazione della rilevazione al lavoratore e al Datore di 

Lavoro: la rilevazione in tempo reale della temperatura corporea quando eseguita da terzi costituisce di fatto 

un trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina della privacy. A tal fine 

sono state fornite al Collaboratore Scolastico (delegato dal DS alla rilevazione) tutte le istruzioni necessarie, 

che sono contenute nell’atto formale di incarico. In particolare: 

- rilevare il dato senza registrare la temperatura se pari o inferiore a 37.5°C in quanto non ostacola 

l’accesso; 

- rilevare il dato e registrare la temperatura quando superiore a 37.5°C in quanto la norma specifica 

che “è possibile identificare l’interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora 

sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali”. L’identificazione avviene 

mediante indicazione del nome, cognome, luogo e data di nascita. 

La modalità viene preventivamente dichiarata ai sensi del Protocollo di Sicurezza Anti-contagio, ai sensi 

dell’Art.1, n.7, lett. D del DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata della eventuale conservazione 

dei dati si tiene conto del termine dello Stato di Emergenza COVID-19. 

 

Alcune volte il termometro a raggi infrarossi può dare falsi positivi.  

È NECESSARIO PERTANTO EFFETTUARE PIÙ CONTROLLI.  

 



 

 

 

 

La tecnica di rilievo della temperatura può comportare false negatività, ovvero il rilievo alla fronte di 

temperature inferiori ai 37.5°C in individui febbrili. L’evento è facilmente verificabile bagnando la fronte con 

acqua fresca e ri-misurando. Lo scarto rispetto alla temperatura di base può essere di oltre1°C. 

L’inconveniente può verificarsi nelle prime ore del mattino o in serata a seguito dello stazionamento 

all’esterno dell’accesso. 

 

GESTIONE DI UNA PERSONA CHE LAMENTA UNICAMENTE SINTOMI FEBBRILI 

Nel caso di adulto che presenta febbre alla misurazione o che lamenti febbre mentre è al lavoro o la persona 

con temperatura superiore a 37.5°C ma asintomatica o senza disturbi evidenti è invitata a rientrare 

immediatamente al proprio domicilio e a rivolgersi al proprio Medico di Medicina Generale curante, previa 

fornitura di una mascherina chirurgica. Dovrà contestualmente informare il Responsabile Preposto alla 

Sicurezza. Nel caso di alunni asintomatici ma con temperatura superiore ai 37.5°C, dovrà essere contattata 

immediatamente la famiglia per il rientro al domicilio. 

 

INFORMAZIONI ALLE FAMIGLIE 

Il sito dell’IRISS “F. Morvillo” rappresenta il luogo principale ed ufficiale di informazione alle famiglie sulle 

procedure da adottare in collaborazione nelle scuole per la gestione dell’emergenza COVID-19.Si effettuerà 

un continuo aggiornamento tramite tale strumento. 

Restano confermate tutte le modalità di rapporto Scuola-Famiglia già contenute nel Regolamento Scolastico 

di Istituto, pubblicato sul sito istituzionale, se compatibili con le prescrizioni del presente documento. 

Il presente “Regolamento di istituto: integrazioni in relazione all’emergenza COVID-19” viene pubblicato sul 

sito sia nella Home Page che nella sezione dedicata ai genitori, agli studenti e al personale Docente e ATA. 

Restano confermate tutte le norme di igiene e sicurezza previste nel presente documento di integrazione al 

Regolamento di Istituto e nel Regolamento di istituto già in vigore. 

Nessun tipo di suppellettile o alimento può essere introdotto durante l’orario di lezione. La permanenza 

davanti ai distributori è prevista per il tempo strettamente necessario. In nessun caso devono incrociarsi 

gruppi di alunni in ingresso e in uscita. In ogni caso è previsto l’uso della mascherina nello spostamento. 

 

MISURE DI SISTEMA, ORGANIZZATIVE E DI PREVENZIONE 

La precondizione per la presenza a scuola di studenti e di tutto il personale a vario titolo operante è: 

- l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei tre giorni 

precedenti; 

- non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

- non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14 giorni. 

All’ingresso della scuola NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea di docenti e alunni. 

Chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà restare a casa. 

Pertanto, si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei minori affidati 

alla responsabilità genitoriale.  

Si fa presente che ogni situazione di malessere con caratteristiche riconducibili al COVID-19 determina a 



 

 

 

 

carico della scuola l’attivazione di Protocolli di sicurezza che finiscono per paralizzare a lungo il normale 

svolgimento delle attività didattiche, oltre a rendere necessario l’intervento delle autorità sanitarie preposte, 

secondo la normativa vigente. Per tale motivo si sottolinea l’importanza di non mandare a scuola i propri 

figli che presentano malessere fin dal mattino. Nelle misure organizzative generali della scuola il principio 

del distanziamento fisico rappresenta un aspetto di prioritaria importanza e di grande complessità.  

Non è comunque consentito l’ingresso nelle aule ad estranei. Non è consentito l’ingresso a chi è privo di 

mascherina. Al momento dell’accesso è obbligatoria la rilevazione della temperatura corporea del 

genitore/accompagnatore e l’igienizzazione delle mani.  

 

UTILIZZO DEGLI SPAZI SCOLASTICI 

Al fine di evitare qualsiasi assembramento si prevede quanto segue. 

CORRIDOI 

L’uso dei corridoi è consentito per gli spostamenti necessari all’interno del plesso. L’intervallo non può essere 

svolto in corridoio al fine di evitare qualsiasi tipo di promiscuità fra gruppi classe diversi. Nello spostamento 

fra i vari spazi comuni dell’edificio scolastico potrebbero verificarsi situazioni di distanziamento inferiore al 

metro: per tale motivo, durante gli spostamenti all’interno del plesso, sia operatori che alunni indosseranno 

la mascherina. Sono apposti sulla porta di ogni laboratorio l’orario di utilizzo stabilito per le classi, in modo 

da evitare sovrapposizioni e incroci. Sulle vie di transito interne deve essere rispettato il senso di marcia, 

indicato dall’apposita segnaletica a terra. 

 

LOCALE DISTRIBUTORI AUTOMATICI 

Gli spostamenti dall’aula ai distributori automatici dovranno prevedere l’osservanza del distanziamento 

sociale; pertanto, verrà indossata la mascherina fino al momento dell’arrivo alla postazione dedicata al tavolo. 

I collaboratori scolastici vigileranno sull’osservanza della prescrizione. 

Gli spostamenti interni dovranno essere comunque limitati ai casi di necessità; i docenti vigileranno 

comunque sul rispetto della normativa anticovid (gli alunni indosseranno la mascherina).  

 

UTILIZZO DEI SERVIZI IGIENICI 

Ferme restando tutte le disposizioni impartite in merito all’igiene e alla pulizia dei servizi, anche un afflusso 

ordinato permette di evitare inopportuni assembramenti, l’accesso ai servizi deve avvenire in maniera 

ordinata e disciplinata. Per l’afflusso ai bagni, che può avvenire in qualsiasi momento della giornata scolastica, 

è necessario che il collaboratore scolastico al piano verifichi il transito dell’alunno/a e la possibilità di uso del 

bagno non in assembramento.  

 

LABORATORI 

Gli strumenti presenti nel laboratorio devono essere utilizzati nel rispetto del distanziamento sociale e 

qualora non sia possibile garantire almeno un metro di distanza deve essere indossata la mascherina per 

tutto il tempo di permanenza all’interno. Prima dell’uso dei sussidi gli alunni e il personale igienizzano le 

mani con i gel disinfettanti messi a disposizione. Stessa procedura di sanificazione delle mani viene svolta 
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all’uscita. I docenti vigilano sul rispetto delle disposizioni da parte degli alunni. 

Nel caso di libri (Biblioteca scolastica) i testi saranno maneggiati attraverso l’uso di guanti nuovi che verranno 

immediatamente gettati dopo l’uso. Nel caso di libri in comodato, i volumi restituiti devono essere lasciati 

per almeno una settimana nell’apposita scatola di raccolta predisposta all’interno della Biblioteca dal 

Referente di Biblioteca. 

Per l’uso dei laboratori di informatica è possibile prevedere per gli alunni l’utilizzo di guanti usa e getta. 

I Collaboratori garantiscono la necessaria pulizia degli spazi e dei sussidi terminato l’utilizzo. 

 

ATTIVITÀ DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE ED UTILIZZO DEGLI SPAZI 

Per le attività di Scienze motorie e sportive, qualora svolte al chiuso, deve essere garantita adeguata 

aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri. A tale proposito vigilerà attentamente il 

docente in servizio. 

Sono fortemente sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di gruppo, mentre sono da privilegiare le attività 

fisiche sportive individuali che permettano il distanziamento fisico. La pulizia del locale adibito a palestra e 

degli attrezzi viene garantita dal personale Collaboratore scolastico al termine dell’utilizzo. È vietato l’uso di 

palle di spugna in quanto difficilmente igienizzabili.  

 

GESTIONE DEGLI ARREDI, DEL MATERIALE SCOLASTICO E PERSONALE DEGLI ALUNNI 

Al fine di garantire la fruibilità di tutti gli spazi individuati in relazione alla capacità di accoglienza degli alunni, 

tutti gli arredi superflui vengono collocati in apposite aree concordate. Pertanto, anche il materiale presente 

in classe deve essere ridotto al minimo, onde altresì consentire ai collaboratori scolastici una approfondita 

pulizia giornaliera di spazi e arredi. I docenti devono quindi organizzare le attività didattiche prevedendo un 

numero ridotto di quaderni e libri, poiché non è possibile conservare nell’aula il materiale personale degli 

alunni, che deve perciò essere portato avanti e indietro dal proprio domicilio. Anche il materiale scolastico 

in dotazione alla scuola non deve essere lasciato nelle classi, ma conservato alla fine della giornata scolastica 

negli appositi spazi/arredi dedicati. 

 

PULIZIA 

Ai Collaboratori Scolastici sono forniti tutti i DPI necessari e la strumentazione utile alla igienizzazione e 

sanificazione di spazi, attrezzature e arredi. 

Si ribadisce nuovamente per tutto il Personale scolastico la necessità di areare costantemente tutti i locali 

utilizzati, come raccomandato dal Comitato tecnico Scientifico nel Documento Tecnico del 28 maggio 2020 

e dalle Linee Guida. 

PRODOTTI DI IGIENE 

 

 

La Scuola garantisce la fornitura di gel igienizzante mani e guanti monouso, dove richiesto. La scuola 

garantisce altresì giornalmente al personale la mascherina chirurgica, che dovrà essere indossata per la 

permanenza nei locali scolastici ogni qualvolta non sia possibile garantire il distanziamento sociale di almeno 



 

 

 

 

un metro e nelle situazioni di maggiore affollamento (ingresso, uscita, accesso alla mensa o ai servizi igienici, 

intervallo non all’aperto...).Gli alunni devono essere muniti dalla famiglia di una mascherina chirurgica o di 

comunità di propria dotazione, da utilizzare quando necessario; si definiscono mascherine di comunità 

“mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire 

un’adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate 

che permettano di coprire dal mento al di sopra del naso” come disciplinato dai commi 2 e 3, art. 3 del DPCM 

17 maggio 2020. Al riguardo va precisato che, in coerenza con tale norma, i soggetti con forme di disabilità 

non compatibili con l'uso continuativo della mascherina ovvero i soggetti che interagiscono con i predetti”. 

Non sono necessari ulteriori dispositivi di protezione. Anche per tutto il personale non docente, negli spazi 

comuni deve essere garantito il distanziamento di almeno 1 metro, indossando altresì la mascherina 

chirurgica quando prescritto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Allegato 2 

 

REGIONE SICILIANA 

ISTITUTO REGIONALE DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “F. MORVILLO” 

PAREGGIATO STATALE CON D.A. N° 688 DEL 29/05/1969 

SCUOLA PARITARIA DALL’ 01/09/2001 

VIA BIANCAVILLA N° 10 - 95125 CATANIA 

TEL. 095/6136810 - FAX 095/8183935 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

Nota ministeriale n° 3602 del 31/7/2008 

Con D.P.R. 235/2007 dopo l'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, è 

inserito il seguente: "Art. 5-bis (Patto educativo di corresponsabilità) : “Contestualmente all'iscrizione alla 

singola istituzione scolastica, è richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un Patto 

educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel 

rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie “. 

 

I destinatari naturali del patto educativo di cui alla disposizione in questione sono i genitori, ai quali la legge 

attribuisce in primis il dovere di educare i figli (art. 30 Cost., artt. 147, 155, 317 bis c.c.) L’obiettivo del patto 

educativo, in sostanza, è quello di impegnare le famiglie, fin dal momento dell’iscrizione, a condividere con 

la scuola i nuclei fondanti dell’azione educativa. 

La scuola dell’autonomia può svolgere efficacemente la sua funzione educativa soltanto se è in grado di 

instaurare una sinergia virtuosa, oltre che con il territorio, tra i soggetti che compongono la comunità 

scolastica: il dirigente scolastico, il personale della scuola, i docenti, gli studenti ed i genitori. L’introduzione 

del patto di corresponsabilità è orientata a porre in evidenza il ruolo strategico che può essere svolto dalle 

famiglie nell’ambito di un’alleanza educativa che coinvolga la scuola, gli studenti ed i loro genitori ciascuno 

secondo i rispettivi ruoli e responsabilità. 

Il “patto” vuole essere dunque uno strumento innovativo attraverso il quale declinare i reciproci rapporti, i 

diritti e i doveri che intercorrono tra l’istituzione scolastica e le famiglie. 

Pertanto, all’atto dell’iscrizione viene sottoscritto dal genitore, dallo studente e dal Dirigente scolastico il 

Patto educativo di responsabilità, come da presente Allegato. 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ (D.P.R. 235/2007) 

La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni studente, la sua interazione 

sociale, la sua crescita civile. Vi si persegue l’obiettivo di costruire una alleanza educativa con i genitori, nel 

reciproco rispetto dei ruoli.  

La scuola si impegna a: 

- Creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze, la 

maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno nelle diverse abilità, l’accompagnamento nelle 

situazioni di disagio, la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di emarginazione. 



 

 

 

 

- Realizzare i curricoli disciplinari nazionali e le scelte progettuali, metodologiche e pedagogiche elaborate nel 

Piano dell’Offerta Formativa.     

- Procedere alla verifica e alla valutazione in modo congruo rispetto ai programmi e ai ritmi di apprendimento, 

chiarendone le modalità e motivando i risultati. 

- Comunicare costantemente con le famiglie in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi nelle discipline di 

studio oltre che ad aspetti inerenti la condotta. 

- Prestare ascolto, attenzione, assiduità e riservatezza ai problemi degli studenti.     

La famiglia si impegna a: 

- Instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e la loro 

competenza valutativa. 

- Tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando costantemente il libretto 

personale e le comunicazioni scuola-famiglia, partecipando con regolarità alle riunioni previste. 

- Far rispettare l’orario d’ingresso. 

- so a scuola, limitare le uscite anticipate, giustificare in modo plausibile le assenze (con la necessaria 

certificazione medica dopo le malattie superiori a cinque giorni). 

- Verificare, attraverso un contatto frequente con i docenti, che lo studente segua gli impegni di studio e le 

regole della scuola, prendendo parte attiva e responsabile. 

- Risarcire eventuali danni arrecati dal figlio a carico di persone, ambiente, arredo scolastico e materiale 

didattico. Il danno potrà essere risarcito con sanzioni pecuniarie e l’alunno potrà essere chiamato 

personalmente a ripulire i locali sporcati e/o a riparare ciò che ha danneggiato (vedi Regolamento sanzioni 

disciplinari).  

       - Lo studente si impegna a: 

 -Considerare i seguenti indicatori di condotta, responsabilizzandosi in tal senso: 

RISPETTO: di persone, di leggi, di regole, di consegne, di impegni, di strutture, di orari. 

CORRETTEZZA: di comportamento, di linguaggio, di utilizzo dei media. 

ATTENZIONE: ai compagni e alle proposte educative dei docenti. 

LEALTA’: nei rapporti, nelle verifiche, nelle prestazioni. 

DISPONIBILITA’: a migliorare, a partecipare, a collaborare. 

EMERGENZA SANITARIA DA COVID-19. 

Com’è noto dalla seconda metà dell’anno scolastico 2019/2020 è in atto un’emergenza sanitaria di 

dimensioni mondiali. Per gli studenti e le famiglie si intende mettere in evidenza il bisogno di una 

collaborazione attiva con la scuola. In questo contesto di responsabilità condivisa e collettiva, si richiede 

l’impegno delle famiglie, degli esercenti la podestà genitoriale e degli studenti, a rispettare le “precondizioni” 

per la presenza a scuola. 

Le regole generali di comportamento in questa situazione devono essere improntate al massimo rigore nel 

rispetto delle disposizioni delle autorità pubbliche.  

L’Istituzione scolastica si impegna a: 

- Realizzare tutti gli interventi di carattere organizzativo, nei limiti delle proprie competenze e con le risorse a 

disposizione, nel rispetto della normativa vigente e delle linee guida emanate dal Ministero della Salute, dal 



 

 

 

 

Comitato tecnico-scientifico e dalle altre autorità competenti, finalizzate alla mitigazione del rischio di 

diffusione del SARS-CoV-2; 

- Organizzare e realizzare azioni di informazione rivolte all’intera comunità scolastica e di formazione del 

personale per la prevenzione della diffusione del SARS-CoV-2; 

- Offrire iniziative in presenza e a distanza per il recupero degli apprendimenti e delle altre situazioni di 

svantaggio determinate dall’emergenza sanitaria; 

- Intraprendere azioni di formazione e aggiornamento del personale scolastico in tema di competenze digitali, 

nei limiti delle risorse disponibili, al fine di implementare e consolidare pratiche didattiche efficaci con l’uso 

delle nuove tecnologie, utili anche nei periodi di emergenza sanitaria, a supporto degli apprendimenti delle 

studentesse e degli studenti; 

- Intraprendere iniziative di alfabetizzazione digitale, nei limiti delle risorse disponibili, a favore delle 

studentesse e degli studenti al fine di promuovere sviluppare un uso efficace e consapevole delle nuove 

tecnologie nell’ambito dei percorsi personali di apprendimento; 

- Garantire la massima trasparenza negli atti amministrativi, chiarezza e tempestività nelle comunicazioni, 

anche attraverso l’utilizzo di strumenti informatici, garantendo il rispetto della privacy. 

La famiglia si impegna a: 

- Prendere visione del Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-

CoV-2 e del Regolamento per la didattica digitale integrata dell’Istituto e informarsi costantemente sulle 

iniziative intraprese dalla scuola in materia; 

- Condividere e sostenere le indicazioni della scuola, in un clima di positiva collaborazione, al fine di garantire 

lo svolgimento in sicurezza di tutte le attività scolastiche; 

- Monitorare sistematicamente e quotidianamente lo stato di salute delle proprie figlie, dei propri figli e degli 

altri membri della famiglia, e nel caso di sintomatologia riferibile al COVID-19 (febbre con temperatura 

superiore ai 37,5°C, brividi, tosse secca, spossatezza, indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del 

gusto e/o dell’olfatto, difficoltà respiratorie o fiato corto), tenerli a casa e informare immediatamente il 

proprio medico di famiglia o la guardia medica seguendone le indicazioni e le disposizioni; 

- Recarsi immediatamente a scuola e riprendere la studentessa o lo studente in caso di manifestazione 

improvvisa di sintomatologia riferibile a COVID-19 nel rispetto del Regolamento recante misure di 

prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 dell’Istituto; 

- In caso di positività accertata al SARS-CoV-2 della propria figlia o del proprio figlio, collaborare con il 

Dirigente scolastico o con il suo Primo collaboratore e con il Dipartimento di prevenzione dell’Azienda 

sanitaria locale per consentire il monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti stretti al fine di identificare 

precocemente la comparsa di possibili altri casi; 

- Contribuire allo sviluppo dell’autonomia personale e del senso di responsabilità delle studentesse e degli 

studenti e a promuovere i comportamenti corretti nei confronti delle misure adottate in qualsiasi ambito per 

prevenire e contrastare la diffusione del virus, compreso il puntuale rispetto degli orari di ingresso, uscita e 

frequenza scolastica dei propri figli alle attività didattiche sia in presenza che a distanza e il rispetto delle 

regole relative alla didattica digitale integrata. 

La studentessa/Lo studente si impegna a: 



 

 

 

 

- Esercitare la propria autonomia e il proprio senso di responsabilità di persone che transitano verso l’ultima 

fase dell’adolescenza ed entrano nel mondo delle responsabilità definite persino nel Codice Penale, 

partecipando allo sforzo della comunità scolastica e delle altre realtà sociali di prevenire e contrastare la 

diffusione del SARS-CoV-2; 

- Prendere visione, rispettare puntualmente e promuovere il rispetto tra le compagne e i compagni di scuola 

di tutte le norme previste dal Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione 

del SARS-CoV-2 dell’Istituto; 

- Monitorare costantemente il proprio stato di salute, anche attraverso la misurazione della propria 

temperatura corporea, e comunicare tempestivamente alla scuola la comparsa di sintomi riferibili al COVID-

19 (febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, tosse secca, spossatezza, indolenzimento, dolori 

muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto, difficoltà respiratorie o fiato corto) per permettere 

l’attuazione del protocollo di sicurezza e scongiurare il pericolo di contagio di massa; 

- Collaborare attivamente e responsabilmente con gli insegnanti, gli altri operatori scolastici, le compagne e i 

compagni di scuola, nell’ambito delle attività didattiche in presenza e a distanza, ovvero con l’ausilio di 

piattaforme digitali, intraprese per l’emergenza sanitaria, nel rispetto del diritto all’apprendimento di tutti e 

dei regolamenti dell’Istituto. 

In definitiva: 

Alla ripresa delle lezioni il 14 settembre 2020, gli studenti s’impegnano a: 

- rispettare, all’interno della scuola e durante le attività scolastiche, tutte le procedure igieniche ed 

organizzative che verranno impartite e che si articolano in tre punti: 

- DISTANZIAMENTO; 

- IGIENIZZAZIONE DELLE MANI; 

- USO DELLA MASCHERINA. 

I genitori si impegnano a: 

- garantire le seguenti precondizioni per la presenza a scuola degli studenti: 

- assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37,5° C, anche nei 3 giorni 

precedenti; 

- non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

- non essere stati a contatto con persone positive, per quanto a propria conoscenza, negli ultimi 14 giorni; 

- chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura superiore a 37,5° C dovrà restare a casa. 

Pertanto, al fine di tutelare lo stato di salute dei minori sottoposti alla responsabilità genitoriale, si chiede 

e si fa affidamento sull’assunzione di scrupolosi comportamenti individuali da parte di tutti i soggetti 

coinvolti. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO             IL GENITORE                          LO STUDENTE                 

(Prof. Raimondo Ferlito) 

             

 



 

 

 

 

Allegato 3 

STATUTO  

(in G.U. 29 luglio 1998, n. 175)  

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 87, comma 5, della Costituzione;  

Visto l'articolo 328 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.297;  

Visto l'articolo 21, commi 1, 2, e 13 della legge 15 marzo 1997, n.59;  

Vista la legge 27 maggio 1991, n.176,  

di ratifica della Convenzione sui diritti del fanciullo, fatta a New York il 20 novembre 1989;  

Visti gli articoli 104, 105 e 106 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n.309;  

Visti gli articoli 12, 13, 14, 15 e 16 della legge 5 febbraio 1992, n.104;  

Visto l'articolo 36 della legge 6 marzo 1998, n.40;  

Visto il D.P.R. 10 ottobre 1996, n.567;  

Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n.400;  

Visto il parere espresso dal Consiglio nazionale della pubblica istruzione nella Adunanza del 10 febbraio 

1998;  

Udito il parere del Consiglio di Stato,  

espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi nella Adunanza del 4 maggio 1998;  

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adottata nella riunione del 29 maggio 1998;  

Sulla proposta del Ministro della pubblica istruzione 

ADOTTA IL SEGUENTE REGOLAMENTO 

"Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria" 

 

Art. 1 - Vita della comunità scolastica  

1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo 

sviluppo della coscienza critica.  

2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta 

alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei 

ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo 

delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti 

dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia fatta a New York il 20 novembre 

1989 e con i principi generali dell'ordinamento italiano.  

3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo 

progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo 

della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione 

dell'identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il 

raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e 

all'inserimento nella vita attiva.  

4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, 



 

 

 

 

sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel 

ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 

Art. 2 - Diritti 

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, 

anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola 

persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche 

attraverso un'adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente 

scelti e di realizzare iniziative autonome.  

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla 

riservatezza. 

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.                            

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e 

i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo 

costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi 

didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. 

Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di 

autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio 

rendimento.  

5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli studenti della 

scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione 

mediante una consultazione. Analogamente negli stessi casi e con le s tesse modalità possono essere 

consultati gli studenti della scuola media o i loro genitori. 

6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta 

tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività 

didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che 

tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.  

7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale 

appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela della loro lingua e 

cultura e alla realizzazione di attività interculturali.  

8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: un ambiente 

favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-didattico di qualità;  

b. offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte 

dagli studenti e dalle loro associazioni;  

c. iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la prevenzione e il 

recupero della dispersione scolastica;  

d. la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con 

handicap;  

e. la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica;  

f. servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.  



 

 

 

 

9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione e di assemblea 

degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto.  

10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto di associazione 

all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative 

all'interno della scuola, nonché l'utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui fanno 

parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro 

associazioni. 

Art. 3 - Doveri  

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di 

studio.  

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della 

scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.  

3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un 

comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art.1.  

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti 

dei singoli istituti.  

5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a 

comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.  

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come 

importante fattore di qualità della vita della scuola. 

Art. 4 - Disciplina 

1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comportamenti che configurano mancanze 

disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al corretto svolgimento dei rapporti all'interno 

della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi 

competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati.  

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità 

ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica.  

3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza 

essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al 

comportamento può influire sulla valutazione del profitto.  

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni 

correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità.  

5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto 

possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello 

studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità 

scolastica.  

6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre 

adottati da un organo collegiale.  

7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso 



 

 

 

 

di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.  

8. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e 

con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.  

9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati 

commessi reati o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tal caso la durata dell'allontanamento è 

commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica per quanto 

possibile il disposto del comma 8.  

10. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o 

dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è 

consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola.  

11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla 

commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

Art. 5 - Impugnazioni 

1. Per l'irrogazione delle sanzioni di cui all'articolo 4, comma7, e per i relativi ricorsi si applicano le disposizioni 

di cui all'articolo 328, commi 2 e 4, del decreto legislativo 16 febbraio 1994, n. 297.  

2. Contro le sanzioni disciplinari diverse da quelle di cui al comma 1 è ammesso ricorso, da parte degli 

studenti nella scuola secondaria superiore e da parte dei genitori nella scuola media, entro 15 giorni dalla 

comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola, istituito e 

disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno un rappresentante 

degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola media.  

3. L'organo di garanzia di cui al comma 2 decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore 

o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito 

all'applicazione del presente regolamento.  

4. Il dirigente dell'Amministrazione scolastica periferica decide in via definitiva sui reclami proposti dagli 

studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del presente 

regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. La decisione è assunta previo parere vincolante 

di un organo di garanzia composto per la scuola secondaria superiore da due studenti designati dalla 

consulta provinciale, da tre docenti e da un genitore designati dal consiglio scolastico provinciale, e 

presieduto da una persona di elevate qualità morali e civili nominata dal dirigente dell'Amministrazione 

scolastica periferica. Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due genitori. 

Art. 6 - Disposizioni finali  

1. I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle diposizioni vigenti in materia sono adottati o 

modificati previa consultazione degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola 

media.  

2. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola istituzione scolastica è fornita 

copia agli studenti all'atto dell'iscrizione.  

3. E’ abrogato il capo III del R.D. 4 maggio 1925, n. 653. 
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REGOLAMENTO SANZIONI DISCIPLINARI 

 

- Vista la Costituzione italiana - art. 21 “Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con 

la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione”; art. 34 “La scuola è aperta a tutti. L'istruzione inferiore, 

impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita. I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno 

diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi. La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di 

studio, assegni alle famiglie ed altre provvidenze, che devono essere attribuite per concorso”;   

- Visto il DPR 24.6.1998, n. 249 “Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 

secondaria”;   

- Visto il DPR 21.11. 2007, n. 235 recante modifiche ed integrazioni al DPR 249/1998 “Regolamento recante 

modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo 

statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”;   

- Visto il D. Lgs. dello 01.09.2008, n. 137, convertito con modificazioni dalla L. 30.10.2008, n. 169 che all’art. 2 

introduce la valutazione del comportamento degli studenti inferiore alla sufficienza, vale a dire inferiore a 

6/10 nonché ulteriori modalità applicative della nuova tipologia di valutazione;   

- Vista la Direttiva Ministeriale MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante linee di indirizzo e chiarimenti 

interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con particolare 

riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche;   
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- Visto il DPR 22.06.2009, n. 122 “Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione 

degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia”, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° 

settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n.169;   

- Considerati gli indicatori relativi alla valutazione del comportamento degli alunni approvati dal Collegio dei 

Docenti e contenuti nel POF d’Istituto;   

- Considerato il Regolamento d’Istituto; 

- Acquisito il parere di studenti e famiglie ai sensi dell’art. 6 del sopracitato DPR. 249/1998 (patto educativo di 

corresponsabilità);   

 

Il Consiglio d’Istituto approva quanto segue:  

 

 Art. 1 – Codice disciplinare. 

- Le sanzioni disciplinari hanno finalità educativa. Sono ispirate ai principi di gradualità, proporzionalità, 

giustizia e riparazione del danno: tendono al rafforzamento del senso di responsabilità, al ripristino dei 

rapporti corretti all'interno della comunità scolastica e devono tenere conto della situazione personale dello 

studente. 

- La responsabilità disciplinare è personale, la sanzione nell'ambito della comunità scolastica è pubblica e 

viene adottata secondo criteri di trasparenza. 

- Nessuno può essere sottoposto a sanzione disciplinare senza essere stato prima chiamato ad esporre le 

proprie ragioni. 

- Le sanzioni, per quanto possibile, si ispirano al principio della riparazione del danno: la riparazione non 

estingue la mancanza rilevata. 

- L’applicazione di una sanzione non esclude la responsabilità dell'alunno in merito al risarcimento degli 

eventuali danni arrecati. 

- Ogni provvedimento disciplinare deve tutelare il diritto alla riservatezza. 

- Ogni provvedimento di allontanamento dalla scuola (da 1 a 15 gg.) è disposto solo in caso di gravi e/o 

ripetute infrazioni. 

- Nessuna sanzione può influire sulla valutazione del profitto. 

- Ogni provvedimento disciplinare è sempre adottato dal Consiglio di Classe (v. art. 328 del D.Leg.vo n. 297/94. 

comma 2) e deve contemplare una modalità di rapporto con la famiglia. 

- Per quanto non espressamente qui richiamato, si fa riferimento alla normativa vigente. 

  

Art. 2 - Sanzioni diverse dall’allontanamento temporaneo dalla comunità Scolastica. 

 

Richiamo verbale del docente e/o Dirigente Scolastico 

Gli studenti potranno essere soggetti a richiamo verbale, il quale non costituisce sanzione, in presenza di 

comportamenti occasionali e non gravi, relativi a: 

 a) scarsa diligenza e puntualità; 

 b) disturbo lieve durante la lezione; 



 

 

 

 

 c) atteggiamenti scorretti; 

d) lievi violazioni delle norme di sicurezza. 

Il richiamo verbale può costituire un precedente per la somministrazione di una sanzione in attesa di 

ammonizione scritta. 

 

Art. 3 - Ammonizione scritta annotata dal Docente e/o Dirigente Scolastico sul registro di classe e 

comunicazione alla famiglia. 

 

1. Scorrettezze e offese verso i componenti della comunità scolastica o di persone esterne alla scuola 

(compagni, personale docente e non, persone esterne); 

2. Disturbo continuo durante le lezioni, che impedisce la piena funzionalità del servizio o ostacolino il 

svolgimento delle attività educative e formative; 

3. Violazioni alle norme di sicurezza; 

4. Ripetersi di assenze e/o ritardi non giustificati; 

5. Danneggiamento di oggetti di proprietà della scuola o di altri. In questo caso è previsto anche il 

risarcimento del danno; 

6. Rifiuto di consegnare il cellulare. 

 

Nel caso in cui il provvedimento sia adottato da un docente estraneo al Consiglio di Classe, questi ne darà 

comunicazione al coordinatore della classe stessa. 

 

Art. 4 - Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla scuola per un 

periodo da uno a cinque giorni e comunicazione alla famiglia e l’esclusione e/o decadenza da incarichi 

ufficiali (quali rappresentanti di classe o d’Istituto). 

 

1. Recidiva dei comportamenti su menzionati già sanzionati con ammonizione scritta; 

2. Gravi scorrettezze, quali ad esempio uso improprio dei cellulari e dei social, falsificazione di firme e 

alterazione di risultati. 

 

Art. 5 - Allontanamento dalla scuola da sei a quindici giorni stabilito dal Consiglio di Classe e 

comunicazione alla famiglia degli studenti. 

  

1. Recidiva dei comportamenti sanzionati nell'art. 4; 

2. Violenza intenzionale con offese gravi alla dignità delle persone; 

3. Comportamenti irresponsabili che mettono a rischio l’incolumità propria e altrui. 

  

Art. 6 - Sanzioni che comportano l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino al 

termine dell’anno scolastico o che comportano l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale. 

  



 

 

 

 

- Commissione di reati che costituiscano violazione del Codice penale. 

 

Art. 7 - Estensione delle sanzioni 

  

- Le sanzioni di cui agli artt. 4, 5 e 6 si intendono applicabili per le stesse tipologie di comportamento anche 

in situazioni scolastiche che si svolgano fuori dai locali dell'Istituto e/o in orario extrascolastico: uscite, visite 

guidate, viaggi d'istruzione, stages, tirocini, etc. 

   

Art. 8- Esclusione dalla partecipazione alle visite guidate e ai viaggi d'istruzione. 

  

- I comportamenti che prevedono l’allontanamento dalle lezioni provocano automaticamente l’esclusione 

dalle attività extracurriculari. Non sono ammessi a partecipare alle visite guidate e ai viaggi d'istruzione gli 

allievi che registrano un numero di note disciplinari, annotate sul Registro di classe, superiore a 3. 

L’esclusione, comunque, sarà valutata caso per caso. 

  

Art. 9 - Conversione delle sanzioni 

  

Nei casi previsti dagli artt. 4, 5, 6 e 7 il Consiglio di Classe deve offrire allo studente la possibilità di convertire 

le sanzioni comminate in attività da svolgere in favore della comunità scolastica o in altre attività a scopo 

sociale che possano utilmente costituire una riparazione, quali: 

a) operazioni di pulizia e ripristino degli arredi dei locali scolastici; 

b) collaborazione con il personale ausiliario; 

c) riordino della biblioteca; 

d) attività di volontariato. 

Le sanzioni pecuniarie e i risarcimenti del danno non sono generalmente convertibili. La possibilità di tali 

conversioni è demandata alla valutazione discrezionale del Consiglio di Classe che valuterà caso per caso 

l'opportunità. 

  

Art.10 -  Termini per l'irrogazione delle sanzioni e per le impugnazioni 

 

- Gli organi competenti a disporre le sanzioni decidono dopo avere sentito le ragioni addotte dallo studente, 

che ha la facoltà di presentare prove e testimonianze, che saranno riportate nel verbale della riunione del 

Consiglio di classe. 

- I procedimenti per l'irrogazione delle sanzioni devono concludersi entro quindici giorni dalla data della 

contestazione del fatto. 

- Contro le sanzioni che prevedono l'allontanamento dalla scuola è ammesso ricorso all'Organo di 

garanzia entro dieci giorni dalla comunicazione della sanzione comminata. 

 

 



 

 

 

 

Art.11 - Organo di Garanzia 

 

Impugnazioni 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso ad un apposito Organo di Garanzia entro dieci giorni 

dalla comunicazione. 

L’Organo di Garanzia è composto da: 

- Il Dirigente scolastico che lo presiede; 

- Un docente designato dal Consiglio d’Istituto; 

- Un rappresentante dei genitori designato dal Consiglio d’Istituto; 

- Un alunno designato dal Consiglio d’Istituto. 

I componenti dell’Organo di Garanzia restano in carica per un periodo di tempo corrispondente alla durata 

del Consiglio d’Istituto. 

L'Organo di Garanzia si riunisce una volta che è chiamato a decidere sulle sanzioni erogate dagli organi 

competenti della scuola. 

L’organo di Garanzia deve esprimersi nei successivi 10 giorni. 

Le decisioni dell'Organo di Garanzia vengono emanate per iscritto, pubblicate all'albo della scuola e 

notificate alle persone interessate. 

Ogni riunione dell'Ordine di Garanzia verrà appositamente verbalizzata, e le decisioni assunte, messe per 

iscritto, saranno firmate da tutti i componenti dell’Organo stesso. 

Le funzioni dell’Organo di Garanzia sono: 

• proposta di eventuali modifiche/integrazioni (a seguito delle indagini effettuate); 

• facilitazione/mediazione in caso di conflitto fra le parti; 

• informazione sul Regolamento di Istituto (distribuzione di materiali, controllo sull'efficacia degli interventi 

informativi); 

• assistenza agli Organismi di Disciplina dei Consigli di Classe nella definizione delle sanzioni sostitutive; 

• assistenza agli studenti che subiscano un provvedimento di allontanamento dalla scuola (sospensione) 

durante e dopo il provvedimento stesso; 

• intermediario con l'Autorità Giudiziaria in caso si renda necessario. 

  

Il ricorso all'OG può essere inoltrato da parte dei genitori dello studente o da chiunque ne abbia interesse. 

In caso di ricorso o di conflitto l'O.G. convoca preliminarmente le parti in causa per permettere loro di esporre 

il proprio punto di vista; qualora lo ritenga opportuno, può consultare un esperto anche esterno alla scuola. 

Lo scopo primario dell'OG è quello di arrivare ad una mediazione soddisfacente per le parti in causa; nel caso 

ciò non sia possibile, l'OG elabora una risoluzione a cui le parti si devono attenere. 

La decisione viene verbalizzata e pubblicizzata mediante l'affissione in un apposito spazio. Le decisioni 

all'interno dell'OG vengono prese a maggioranza o per consenso, a discrezione dell'OG stesso. 

I provvedimenti decisi dall'organo collegiale preposto comportano l'instaurarsi di una procedura aperta da 

una breve istruttoria a porte chiuse dell'organo disciplinare e seguita dall'audizione dello studente nei cui 

confronti l'organo procede. Esaurita questa fase l'organo di disciplina torna a riunirsi a porte chiuse e decide 



 

 

 

 

sulla sanzione da comminare. Tale decisione è subito comunicata allo studente interessato che, ammesso 

dinanzi a tale Organo, può chiedere la commutazione della sanzione ai sensi dell'art. 9 del presente 

regolamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Allegato Calendario Scolastico 

Gli adattamenti del calendario scolastico sono stabiliti dall’istituzione scolastica in relazione alle esigenze 

derivanti dal Piano dell’Offerta formativa, nel rispetto delle funzioni in materia di determinazione del 

calendario scolastico esercitate dalla Regione Siciliana. 

Inizio lezioni:  14 Settembre 2020  

Termine lezioni: 8 Giugno 2021 

 

D A T E 1) A V V E N I M E N T I 

mar. 01/09/20 Inizio Anno Scolastico 2020/2021 

lun. 14/09/20 Inizio Lezioni. 

dom. 01/11/20 Ognissanti 

lun. 02/11/20 Giornata di sospensione delle attività didattiche. 

lun. 07/12/20 Giornata di sospensione delle attività didattiche. 

mar. 08/12/20 Festa dell’Immacolata Concezione 

merc. 23/12/20 Inizio vacanze di Natale. 

ven. 25/12/20 Festività – “S. Natale”. 

sab. 26/12/20 Festività – “S. Stefano”. 

merc.01/01/21 Festività – “Primo dell'anno”. 

merc. 06/01/21 Festività – “Epifania”  

ven. 08/01/21 Giornata di sospensione delle attività didattiche. 

Lun. 11/01/21 Ripresa delle lezioni. 

sab. 30/01/21 Chiusura I° Quadrimestre. 

ven. 05/02/21 Festività  –  “S. Agata” – Patrona di Catania. 

lun. 15/03/21 Termine ultimo per il ritiro dalla frequenza scolastica. 

giov. 01/04/21 Inizio Vacanze di Pasqua. 

dom.04/04/21 Festività – “Pasqua”. 

lun. 05/04/21 Lunedì dell’Angelo. 

merc. 07/04/21 Ripresa delle lezioni. 

dom. 25/04/21 Festa della Liberazione. 

sab. 01/05/21 Festa del Lavoro. 

merc. 02/06/21 Festa della Repubblica. 

mar.08/06/21 Termine delle lezioni. 

mar. 31/08/21 Fine Anno Scolastico 2020/2021. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Allegato 6                                                      REGIONE SICILIA 

ISTITUTO REGIONALE D’ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

"FRANCESCA MORVILLO" 

Anno scolastico 2020/2021 

Riunioni OO. CC. e incontri scuola-famiglia  

D A T A 1) ORGANO COLLEGIALE 2) CLASSI 

Martedì 01/09/20 COLLEGIO  DOCENTI  3)  

Mercoledì 02/09/20 - 

fino a venerdì 

11/09/20 

ATTIVITA’ DI RECUPERO ED INTEGRAZIONE 4)  

Martedì 08/09/2020   COLLEGIO  DOCENTI 5)  

Mercoledì 

07/10/2020 

COLLEGIO  DOCENTI 6)  

Martedì 03/11/20 CONSIGLI DI CLASSE 1^T/B/OSA-2^T/OSA-2^B  

Mercoledì 04/11/20 CONSIGLI DI CLASSE 3^T/B - 4^T/B 

Giovedì 05/11/20 CONSIGLI DI CLASSE 5^B - 5^T 

Mercoledì 09/12/20 PRIMO  INCONTRO SCUOLA-FAMIGLIA 3^T/B - 4^T/B - 5^B - 5^/T 

Giovedì 10/12/20 PRIMO INCONTRO SCUOLA-FAMIGLIA 1^T/B/OSA-2^T/OSA-2^B  

Lunedì 01/02/21 CON. DI  CLASSE-Scrutini  1° Quadrim. 5^B - 5^T 

Martedì 02/02/21 CON. DI  CLASSE-Scrutini  1° Quadrim. 3^T/B - 4^T/B - 5^B - 5^/T 

Mercoledì 03/02/21 CON. DI  CLASSE-Scrutini  1° Quadrim. 1^T/B/OSA-2^T/OSA-2^B 

Mercoledì 10/02/21 SECONDO INCONTRO SCUOLA-FAMIGLIA 3^T/B - 4^T/B - 5^B - 5^/T 

Giovedì 11/02/2021 SECONDO INCONTRO SCUOLA-FAMIGLIA 1^T/B/OSA-2^T/OSA-2^B 

Martedì 13/04/21 TERZO INCONTRO SCUOLA-FAMIGLIA 1^T/B/OSA-2^T/OSA-2^B 

Mercoledì 14/04/21 TERZO INCONTRO SCUOLA-FAMIGLIA 3^T/B - 4^T/B - 5^B - 

5^/T 

Martedì 04/05/21 CONSIGLI DI CLASSE  5^B - 5^T 

Mercoledì 05/05/21 CONSIGLI DI CLASSE 3^T/B - 4^T/B  

Giovedì 06/05/2021 CONSIGLI DI CLASSE 1^T/B/OSA-2^T/OSA-2^B 

Giovedì 13/05/2021 COLLEGIO  DOCENTI (Libri di testo – Revisione e Approvazione P.T.O.F. 

2019/22) 

Approvazione documento di classe 5^B - 5^T 

Martedì 08/06/21 Scrutini 2° Quadrimestre 

AMMISSIONE ESAMI DI STATO 

5^B - 5^T 

Mercoledì 09/06/21 CON. DI  CLASSE-Scrutini  2° Quadrim. 1^T/B/OSA-2^T/OSA-2^B 

Giovedì 10/06/21 CON. DI  CLASSE-Scrutini  2° Quadrim. 3^T/B - 4^T/B 

Giovedì 24/06/21 COLLEGIO  DOCENTI   



 

 

 

 

VARIAZIONI E MODIFICHE DELLA PRESENTE CALENDARIZZAZIONE POTRANNO INTERVENIRE PER 

CAUSE AL MOMENTO NON PREVEDIBILI. LE DATE, GLI ORARI E LE ATTIVITÀ SARANNO COMUNQUE 

OGGETTO DI SPECIFICA ED APPOSITA CIRCOLARE.    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Allegato 7 

 

Normativa per la valutazione finale per l’anno scolastico 2019-20-emergenza covid-19 

 

In ottemperanza alla delibera del Collegio dei Docenti dell’11 settembre 2019, all’O.M. n. 11 del 16.05.2020 

concernente la valutazione finale degli alunni per l’anno scolastico 2019/2020, all’O.M. n.10 del 16.05.2020 

concernente gli esami di Stato nel secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2019/2020 e, considerata 

l’emergenza epidemiologica COVID19, il DPCM del 04 marzo 2020 e seguenti, il decreto legge 8 aprile 2020 

n. 22 e seguenti Decreto Min Pubblica Istruzione 11 del 16/5/2020,  

 

Articolo 6 

(Piano di integrazione degli apprendimenti e Piano di apprendimento individualizzato) 

1. Per gli alunni ammessi alla classe successiva tranne che nel passaggio alla prima classe della scuola 

secondaria di primo grado ovvero alla prima classe della scuola secondaria di secondo grado, in presenza di 

valutazioni inferiori a sei decimi, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 2, comma 2 del Decreto legislativo 

i docenti contitolari della classe o il consiglio di classe predispongono un piano di apprendimento 

individualizzato in cui sono indicati, per ciascuna disciplina, gli obiettivi di apprendimento da conseguire, ai 

fini della proficua prosecuzione del processo di apprendimento nella classe successiva, nonché specifiche 

strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento. Il piano di apprendimento individualizzato è 

allegato al documento di valutazione finale. 

2. I docenti contitolari della classe o il consiglio di classe individuano, altresì, le attività didattiche 

eventualmente non svolte rispetto alle progettazioni di inizio anno e i correlati obiettivi di apprendimento e 

li inseriscono in una nuova progettazione finalizzata alla definizione di un piano di integrazione degli 

apprendimenti. 

3. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2 del Decreto Legge, le attività relative al piano di integrazione degli 

apprendimenti, nonché al piano di apprendimento individualizzato, costituiscono attività didattica ordinaria 

e hanno inizio a decorrere dal 1° settembre 2020. 

4. Le attività di cui al comma 3 integrano, ove necessario, il primo periodo didattico (trimestre o 

quadrimestre) e comunque proseguono, se necessarie, per l’intera durata dell’anno scolastico 2020/2021. 

5. Ai sensi degli articoli 4 e 5 del Regolamento sull’autonomia, le attività didattiche di cui al presente articolo 

sono realizzate attraverso l’organico dell’autonomia, adottando ogni forma di flessibilità didattica e 

organizzativa e facendo convergere sul prioritario sostegno agli apprendimenti le iniziative progettuali. 

6. Nel caso del trasferimento tra istituzioni scolastiche, il piano di integrazione degli apprendimenti è 

trasmesso all’istituzione scolastica di iscrizione. 

 

Articolo 10 

Gli scrutini finali concernenti le classi terza della scuola secondaria di primo grado e le classi terminali dei 

percorsi della scuola secondaria di secondo grado sono disciplinati da una o più ordinanze del Ministro 

concernenti gli esami di Stato relativi al primo e al secondo ciclo di istruzione, fermo restando le disposizioni 



 

 

 

 

di cui alla presente ordinanza, ove compatibili. 

1. Le disposizioni tecniche concernenti le misure di sicurezza per lo svolgimento degli esami di idoneità di 

cui alla presente ordinanza sono diramate con successive indicazioni, sentite le autorità competenti e 

informate le OO.SS. 

                                                                                                                                                                            

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Allegato 8 

 

TABELLA A - Conversione del credito assegnato al termine della classe terza 

 

Credito conseguito 

 

Credito convertito ai 

sensi dell’allegato A al 

D. Lgs. 62/2017 

 

nuovo credito attribuito per la 

classe terza 

 

3 7 11 

4 8 12 

5 9 14 

6 10 15 

7 11 17 

8 12 18 

 

TABELLA B – Conversione del credito assegnato al termine della classe quarta 

 

Credito conseguito Nuovo credito attribuito 

per la classe quarta 

8 12 

 

9 14 

 

10 15 

 

11 17 

 

12 18 

 

13 20 

 

 

TABELLA C - Attribuzione credito scolastico per la classe quinta in sede di ammissione all’Esame di Stato 

 

Media dei voti Fasce di credito classe quinta 

M < 5 9-10 

 

5 ≤ M < 6 11-12 



 

 

 

 

 

M = 6 13-14 

 

6 < M ≤ 7 15-16 

 

7 < M ≤ 8 17-18 

 

8 < M ≤ 9 19-20 

 

9 < M ≤ 10 21-22 

 

 

 

 

TABELLA D - Attribuzione credito scolastico per la classe terza e per la classe quarta in sede di ammissione 

all’Esame di Stato 

 

Media dei voti Fasce di credito 

classe terza 

 

Fasce di credito 

classe quarta 

 

M < 6 --- --- 

 

M = 6 11-12 12-13 

 

6 < M ≤ 7 13-14 14-15 

 

7 < M ≤ 8 15-16 16-17 

 

8 < M ≤ 9 16-17 18-19 

 

9 < M ≤ 10 17-18 19-20 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Allegato 9 

TABELLA DEI CREDITI FORMATIVI (MINICREDITI) ANNO SCOLASTICO 2019-2020 

 

1. Esito Scrutinio 

Ammissione all’Esame di Stato con 

una o più insufficienze 
SI/NO 

Azzeramento del credito 

formativo e attribuzione del 

punteggio inferiore della 

banda del credito scolastico 

2. Valutazione Comportamento 

Voto di comportamento ≤ 7 SI/NO 

Azzeramento del credito 

formativo e attribuzione del 

punteggio inferiore della 

banda del credito scolastico 

3. Valutazione complessiva PCTO 

Valutazione complessiva PCTO: 9-10  0,2 SI/NO 

Valutazione complessiva PCTO: 7-8 0,1 SI/NO 

Valutazione complessiva PCTO: 6 0 SI/NO 

Valutazione complessiva PCTO: ≤ 5 

Azzeramento del credito 

formativo e attribuzione del 

punteggio inferiore della 

banda del credito scolastico 

4. Valutazione IRC/Materia Alternativa 

Valutazione IRC: Ottimo-Eccellente 0,2 SI/NO 

Valutazione IRC: Discreto-Buono 0,1 SI/NO 

5. Attività di collaborazione e partecipazione alla vita scolastica 

Progetti in rappresentanza della scuola/Orientamento in entrata  0,2 SI/NO 

Realizzazione elaborati artistici per l’Istituto 0,1 SI/NO 

Servizio d’ordine o Equipe eventi/Rappresentanti CdI/CP 0,1 SI/NO 

Commissione elettorale 0,1 SI/NO 

6. Attività extracurricolari (purché certificate e coerenti con le finalità formative dell’Istituto) 

Certificazioni linguistiche (almeno B1), informatiche, sportive (arbitri, 

allenatori, istruttori), d’interesse sociale 
0,2 SI/NO 

Attività agonistiche promosse da enti, federazioni, società e/o associazioni 0,2 SI/NO 



 

 

 

 

riconosciute dal CONI 

Partecipazione a concorsi esterni  0,1 SI/NO 

Partecipazione a concorsi esterni con qualifica tra i vincitori 0,2 SI/NO 

Attività di volontariato/assistenza/supporto/salvaguardia ambientale  0,2 SI/NO 

Donazione sangue 0,1 SI/NO 

7. Valutazione partecipazione alla didattica a distanza (da effettuarsi in sede di scrutinio) 

Valutazione partecipazione alla didattica a distanza: Ottimo 0,3 SI/NO 

Valutazione partecipazione alla didattica a distanza: Buono 0,2 SI/NO 

Valutazione partecipazione alla didattica a distanza: Sufficiente 0,1 SI/NO 

Valutazione partecipazione alla didattica a distanza: Insufficiente 0 SI/NO 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 


